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PREMESSA 

Nel presente lavoro si compie un'analisi dettagliata del sistema cooperatI­
vo nel settore lattiero-caseario in Sardegna_ In realtà si fa riferimento al so­
lo comparto del latte ovino, che é gran parte dell'intero settore 
lattiero-caseario regionale e di quello del latte ovino nazionale, ed ha in Sar­
degna peculiari caratteristiche economiche e sociali. 
Nel comparto ovinicolo il cooperativismo di trasformazione ha origini lon­
tane, anche se la maggiore espansione si é registrata negli anni '60. In quel 
periodo difatti il potere pubblico regionale ha attuato, come del resto at­
tua ancora oggi, una politica particolarmente favorevole per la crescita ed 
Il sostegno della cooperazione. Anche in considerazione dei consistenti tra­
sferimemti pubblici alle cooperative, perciò, assieme all'analisi tecnico­
economica del sistema cooperativo, si compie un'esame del ruolo da esso 
svolto nel settore pastorale e dei risultati cui ha dato luogo. /I tutto nel con­
testo globale della trasformazione-commercializzazione del prodotto ovi­
nO,che si compone oltre che delle cooperative di primo e secondo grado, 
delle imprese industriali private, nonché di singoli imprenditori pastori. 
In questa logica si traggono anche indicazioni sul necessario aggiornamento 
della politica di produzione per adeguarla alle esigenze del mercato e sulla 
politica commerciale. 
Evidentemente, perché l'analisi della cooperazione possa risultare adegua­
tamente collegata al comparto fornitore della materia prima, si traccia an­
che un breve quadro della produzione e dei sistemi di produzione 
nell'allevamento ovino. 
l'indagine sul settore cooperativo è stata effettuata (nel periodo luglio­
agosto 1984) tramite apposito questionario; essa ha riguardato tutti i ca-

• Ricerca svolta con il contributo finanziario del Ministro della Pubblica Istruzione. 
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seifici sociali della regione, nonchè la cooperativa di secondo grado «Con­
sorzio Latterie Sociali Sardegna», costituita con lo scopo di commercia­
lizzare la produzione dei singoli caseifici. L'indagine, inoltre, copre un pe­
riodo di attività dei caseifici di sei anni, dal 1979 al 1984. 
L'articolazione dei questionari viene dettagliata nel corso dello scritto; qui 
basta ricordare che la raccolta dei dati ha riguardato l'intero ciclo della 
trasformazione-commercializzazione, le caratteristiche strutturali delle coo­
perative, gli aspetti finanziari relativi alla gestione e agli investimenti. 
L'indagine, cosi dettagliata e puntuale, è stata possibile grazie alla impe­
gnativa collaborazione fornita dai dirigenti e funzionari delle singole coo­
perative e dai dirigenti e funzionari del «Consorzio Latterie Sociali 
Sardegna». A tutti loro, ed in particolare al presidente del Consorzio Prof. 
Maurizio Catte, si deve un sentito ringraziamento. 
Un doveroso ringraziamento dobbiamo anche al dott. Antonino Pinna, in­
dustriale caseario e presidente del Gruppo nazionale del Pecorino, per le 
informazioni e i dati che ci ha forniti riguardo all'industria privata. 
Un ringraziamento meritano inoltre i signori Nino Pinna e Rinaldo Silvetti 
- tecnici presso l'Istituto di Economia e Politica Agraria - per il paziente 
e preciso lavoro di elaborazione dati. 
Il lavoro, nella sua impostazione, è stato discusso da tutti e tre gli autori. 
La premessa, il 1 ° capitolo e le considerazioni finali sono stati scritti da 
Lorenzo Idda; i paragrafi secondo e terzo del 2° capitolo ed il 3° capitolo 
sono stati scritti da Michele Gutierrez; la premessa ed il primo paragrafo 
del 2° capitolo sono stati scritti da Renzo Usai. 

1. Produzione e sistemi di produzione, trasformazione e mercato. 

Premessa 

In tutto il mondo l'allevamento ovino rappresenta un'attività produttiva di 
antica e consolidata tradizione. Rappresenta, al tempo stesso, un'attività 
propria di aree poco favorite in fatto di condizioni ambientali (fattori natu­
rali ed interventi infrastrutturali e strutturali operati dall'uomo); e in quan­
to tale esercita la funzione essenziale di valorizzare tali aree tramite la 
produzione di flussi di reddito altrimenti non realizzabili ed il miglioramen­
to del contesto sociale. 
Il patrimonio ovino mondiale - che assomma a circa 1,5 miliardi di capi 
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- è difatti prevalentemente concentrato nel Continente asiatico, in Ocea­
nia, in Europa (solo in aree pascolive in genere svantaggiate), in Sud 
America. 
La quota nettamente maggiore degli ovini allevati è rappresentata da be­
stiame di razze da carne e da lana. Molto modesto è, invece, nel comples­
so mondiale, il numero degli ovini a spiccata attitudine lattifera. Anche per 
questa ragione (ma certo non solo e forse non principalmente per essa) si 
dispone di statistiche sufficientemente indicative riguardo alla produzio­
ne e al commercio della carne ovina - e della lana -, mentre risulta diffi­
cile reperire indicazioni specifiche sulla produzione di latte di pecora. 
Si deve osservare tuttavia che gli allevamenti ovini a prevalente Indirizzo 
produttivo lattifero sono per lo piCl concentrati nei paesi delle fasce tempe· 
rate e temperato calde. E, Il latte e i derivati, a causa della natura dei pro­
dotti e, piCl ancora, delle caratteristiche dei rapporti produzione-consumo, 
vengono utilizzati in prevalenza nelle zone di produzione. Nell'Europa occi· 
dentale la Francia e l'Italia, data anche la generale struttura economica che 
le caratterizza, alimentano flussi di scambio di derivati di latte ovino di una 
certa rilevanza. 
Il patrimonio ovino presente nella CEE rappresenta una quota molto mode­
sta (appena 46 milioni di capi) di quello mondiale. Ed anche qui il numero 
maggiore degli ovini si compone di razze da carne. Soltanto l'Italia e la Fran­
cia hanno una notevole consistenza ovina a duplice attitudine e da latte. 
Nella CEE, poi, le regioni con spiccata caratterizzazione ovinicola sono in 
numero molto limitato. In ordine di importanza risultano: 

1) Regno Unito, dove il pascolo è grandemente diffuso; 

2) Sardegna, egualmente con ampie estensioni pascolive, sia pure assai 
piCl povere di quelle inglesi; 

3) Regioni francesi della Provenza e del Limousine. 
Le altre regioni della CEE che hanno allevamenti ovini si distanziano di mol­
to, per l'intensità degli allevamenti, dalle tre elencate. 

Per fermarci al caso dell'Italia, infatti, la presenza di bestiame ovino si con­
stata in tutte le regioni, ma la situazione della Sardegna si stacca netta­
mente anche da quella delle regioni con piCl elevato numero di ovini (Sicilia, 
Lazio, Toscana, Puglia). 
Ciò significa non solo e non tanto che gli allevamenti ovini della Sardegna 
rappresentano gran parte di quelli totali italiani, ma soprattutto che i pro­
blemi di produzione e di mercato dell'ovinicoltura sarda vanno posti a pie-



8 

no titolo sullo stesso plano di quelli dell'ovinicoltura europea, pure nella 
considerazione che quest'ultima è prevalentemente caratterizzata da indi­
rizzi produttivi differenti. 
Non soltanto per gli aspetti quantitativi, però, l'ovinicoltura sarda va collo· 
cata In posizione rilevante nell'ambito nazionale e comunitario. In Sarde­
gna -regione ad agricoltura povera e prevalentemente estensiva, e con un 
sistema produttivo complessivo poco dinamico e insufficientemente diver· 
sificato - la pastorizia esercita assieme ad una essenziale funzione eco­
nomica una funzione sociale di tale rilievo che va al di là del puro aspetto 
produttivo. 
SI deve considerare, Infatti, che l'allevamento del bestiame ovino è In Sar­
degna un fatto molto antico' anche se l'incremento numerico pi(J rilevan­
te e progressivo è avvenuto a partire dalla fine dell'800. Dal 560 mila capi 
allevati nel 1875 si è passati agli oltre 3 milioni di capi attuali. SI osservino 
al riguardo i valori riportati nella tab. 1. 

Tab.1 Consistenza del bestiame ovino In Sardegna 

Anni Capi Anni Capi 

1875 559.902 1960 2.384.800 
1881 844.851 1970 2.558.190 
1908 1.876.741 1980 3.020.600 
1930 2.054.138 1981 2.961.400 
1941 2.015.323 1982 3.274.100 
1950 2.576.072 1983 3.125.148 

Fonte: F. Cherchl Paba, Evoluzione storica dell'attività agricola, caccia e pesca in Sardegna, 
Cagliari 1971, vol. IV, p. 368; ISTAT. 

Su questa espansione numerica del patrimonio ovino ha esercitato un'in­
fluenza determinante Il nascere e il consolidarsi dell'industria lattiero­
casearia. Tra 111885 e il 1890 vennero impiantati in Sardegna, da imprendi­
tori romani che producevano Il «pecorino romanoll, i primi caseifici indu­
striali. Difatti, in quell'epoca, le quantità di questo formaggio prodotte 
nell' Agro romano si mostrarono insufficienti a coprire la domanda nazio-

1 -Era largamente presente nella Sardegna preromana e romana, si diffuse ulteriormente nel 
Medioevo ad opera soprattutto delle grandi abbazie benedettine che attribuivano ad esso In­
gente valore economlco-soclale, si consolidò nel periodo sardo-aragonese (a seguito di una 
generale decadenza dell'agricoltura e della conseguente maggiore disponIbilità di paSCOlI) 
e durante la dominazione spagnola-. (L Idda, La pastorizia, in La Sardegna, Enciclopedia a 
cura di Manlio Brigaglla, Ed. Della Torre, Cagliari, 1982. vol. 2, p. 43). 
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naie ed estera. Quest'ultima era alimentata dal mercato americano che mo· 
strava una crescente attenzione per il «pecorino romano». 
La domanda industriale di latte, in Sardegna, divenne subito notevole, ed 
agendo le imprese industriali in una situazione di concorrenza il prezzo del 
latte si attestò su livelli soddisfacenti'. Il rapido sviluppo dell'industria fa· 
vori la rapida crescita del bestiame ovino. Nell'arco di appena 27 anni gli 
ovini si sono piuche raddoppiati: il censimento del 1881 contava 844.851 
capi, quello del 1908 ne contava invece 1.876.741. 
Il fatto è, anche, che in questo periodo nell'isola calarono eccessivamente 
i prezzi del frumento e gli agricoltori dovettero ridurre la coltura cerealico· 
la liberando terre per il pascolamento. Ancora, la rottura (nel 1887) delle 
relazioni politiche tra Italia e Francia e quindi del trattato italo·francese' 
che aveva aperto alla Sardegna il mercato francese delle carni bovine ed 
aveva alimentato una forte e vantaggiosa corrente di esportazione, deter· 
minò una grave crisi negli allevamenti bovini, che si ridussero rapidamen· 
te lasciando spazio alla conveniente crescita degli ovini. 
Invero, pur nella dovuta considerazione di questi rilevanti avvenimenti, so· 
no stati sostanzialmente la fortuna del «pecorino romano» e l'espansione 
dell'industria trasformatrice ad imprimere l'impulso decisivo, tra la fine 
dell'800 ed i primi del '900, al potenziamento dell'allevamento ovino. Inol­
tre, i caseifici industriali hanno pure determinato una svolta decisiva nella 
struttura della pastorizia. Il passaggio quasi totale della trasformazione del 
latte dai singoli pastori' alle imprese industriali ha radicalmente mutato 
le condizioni di vita dei pastori: dall'antico e consolidato isolamento nel 
lavoro e nella società si è passati ad una situazione caratterizzata da piu 
frequenti rapporti umani e sociali e da condizioni di lavoro meno gravose. 
Gli stessi caseifici industriali, per il moto di progresso che hanno costan­
temente seguito, ma anche per la fisionomia oligopolistica e, talvolta, 
monopolistica' che sono andati assumendo, hanno favorito il formarsi nel 

, .1 pastori venivano Incoraggiati a cedere Il latte a prezzi che allora erano remunerativl, me· 
diante caparre con cui essi potevano anticipatamente pagare gli affitti; l'industria In pochi 
anni prese un enorme e proficuo sviluppo e la Sardegna ne profittò per accrescere e migliora· 
re I suoi armenti ....• (G.M. lei-Spano, La questione sarda, Bocca, Torino, 1922, p. 321). 

, Stipulato nel 1863. 

• Che la effettuavano nelle rudimentali capanne costruite nelle basi terriere delle loro precarie 
imprese. 

, Già nel 1907, per superare gli effetti della concorrenza sul prezzo del latte che veniva corri­
sposto al pastori, gli industriali formarono un «cartello» con la costituzione della Società Ro­
mana per il pecorino, la quale aveva appunto lo scopo di stabilire un prezzo del latte, da 
corrispondere ai pastori, a cui tutti gli Industriali aderenti si impegnavano ad attenersi. la 
maggior parte degli industriali operanti nell'isola parteciparono alla Società. 
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settore pastorale, fin da tempi lontani, del cooperativismo di trasforma­
zione"_ 
D'altra parte, in questo periodo, l'esportazione del formaggio «pecorino ro­
mano», in progressivo aumento, sostanziava di fatto l'export complessivo 
della Sardegna. Nel 1900 si sono esportati dalla Sardegna 25.000 quintali 
di «pecorino romano», nel 1910 se ne sono esportati 70.000 quintali, per ar­
rivare a 90.000 e a 100.000 quintali negli anni 1920 e 1928. 
È da tener conto che in questo periodo il grosso delle esportazioni veniva 
diretto sul mercato americano. In seguito invece si è andata riducendo la 
quota di mercato nord-americano e si è andata ampliando quella del mer­
cato nazionale 

1.1. Consistenza dell'allevamento ovino e sistemi di produzione 

Attualmente - lo si è riportato nella tab. 1 - il patrimonio ovino della Sar­
degna si compone di circa 3 milioni di capi. È questo il dato ufficiale della 
consistenza del bestiame ovino; è però opinione diffusa tra gli esperti che 
tale dato risulti sopravvalutat07

• 

Ad ogni modo, l'allevamento ovino e l'attività pastorale assumono in Sar­
degna, attualmente, un'importanza produttiva e sociale di grande rilievo, 
non certo Inferiore a quella delle epoche passate, caratterizzate da un ac­
centuato sottosviluppo e da un sistema economico a prevalente caratte­
rizzazione agricola. 
L'allevamento ovino, difatti, concorre con circa il 30% alla formazione del­
la prOduzione lorda vendibile dell'agricoltura regionale e con una quota 
egualmente intorno al 30% all'occupazione complessiva in agricoltura (si 
stima che, nel 1982, gli occupati nel comparto dell'allevamento ovino am­
montassero a 22-23.000 unità su un totale di 74.000 unità occupate in agri­
coltura)". 

I La prima latteria sociale cooperativa per la trasformazione diretta del prodotto fu costituita 
a Bortigali (grazie all'iniziativa e all'Impegno del medico condotto) nell'anno 1907, per reagire, 
In qualche modo, alla sensibile riduzione del prezzo del latte conseguente al _cartello» tra 
le Imprese Industriali (v. !l0ta precedente). 
Negli anni successivi vennero formate dal pastori altre cooperative di trasformazione: nel 1916 
a Bonorva, nel 1922 a Pozzomaggiore, nel 1923 a Santulussurglu, nel 1938 a Nuoro. 

7 VI è chi ritiene, sulla base di alcuni parametri, che il numero dei capi ovini presenti In Sarde­
gna sia pari a circa 2,3 milioni (1,7 milioni di pecore In produzione e 600 mila capi di rlmon­
ta).(Cfr. C. Martelll,Possibllltà di sviluppo dell'allevamento ovino in Sardegna e di incremento 
della relativa produzione lattea, In P. Savona (a cura),11 settore lattlero-caseario in Sardegna, 
Franco Angeli, Milano, 1983). 
I più, tuttavia, stimano che Il patrimonio ovino sardo si attesti In complesso Intorno a 2,7 mi­
lioni di capI. Anche noi riteniamo realistico questo ordine di grandezza. 

• Per meglio valutare questi dati risulta utile tener presente che nello stesso anno Il valore ag-
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Inoltre, l'allevamento ovino valorizza vasti territori (oltre 1160% della super­
ficie agraria e forestale della regione) con risorse altrimenti non utilizzabill 
e soggetti a degradazione economica e sociale'. In queste aree, poi, la 
pastorizia dà luogo, fin da tempi lontani, ad una peculiare civiltà che ha 
valori da conservare anche in un contesto dinamico di progresso. 
Si deve invero notare che, specie nell'ultimo quindicennio, l'allevamento 
ovino ha progressivamente occupato nuove terre in aree di pianura, sosti­
tuendosi in esse alle coltivazioni tradizionali, a causa soprattutto delle va­
riazioni delle ragioni di scambio piu favorevoli ai prodotti ovini piuttosto 
che a quelli delle coltivazioni che si praticavano (per lo piu colture cereali­
cole). Tuttavia ha pure continuato a persistere nelle sfavorite aree tradizio­
nali. L'allevamento ovino è presente, con maggiore o minore intensità -
come si dettaglierà meglio piu avanti -, in tutto il territorio della regione. 
Nonostante questo allevamento abbia avuto, si può dire sempre, ed abbia 
tuttora - come si è detto - una grande rilevanza economica, i sistemi di 
produzione sono rimasti sostanzialmente statici e si sono rinnovati solo 
marginalmente. 
Il sistema di allevamento è quello brado praticato sul pascolo naturale. Nel 
complesso delle imprese pastorali sono poche quelle che dispongono con­
tinuativamente di qualche superficie a prato artificiale, annuale o polian­
nuale. Si è invece diffuso il ricorso ad Integrazioni alimentari del pascolo, 
in determinati periodi dell'annata, con mangimi concentrati o bilanciati. In 
tal modo si è venuta ad attenuare la variabilità della produzione (soprattut­
to di quella principale, il latte) derivante dall'andamento stagionale che in­
fluisce sulla produzione dei pascolI. In piu, un opportuno apporto alimentare 
ha consentito di aumentare la produzione per capo e quindi quella 
complessiva1O

• Su questo aspetto si ritornerà nel successivo paragrafo. 

giunto dell'agricoltura risultava pari a circa Il 9% del totale valore aggiunto regionale e l'oc­
cupazione agricola pari al 15% dell'occupazione complessiva. 

• É da considerare che le cosiddette -zone Interne_ e le altre zone del pascoli permanenti ad 
esse assimilabili, pur avendo caratteristiche generali di aree marginali, ospitano Imprese pa­
storali tutt'altro che marginali. Per questa ragione, In dette zone, risultano del tutto assenti 
i fenomeni di abbandono che hanno Investito le aree difficili del Mezzogiorno Interno e dello 
stesso Centro-Nord. 

,. Negli anni passati, quando la fonte alimentare degli ovini era costituita solo dal pascolo, -da 
Indagini effettuate In Sardegna è stato possibile accertare nel greggi differenze annuali di 
prOduzione di latte dell'ordine del 30%, per effetto di un differente andamento climatico che 
condiziona lo sviluppo dell'erba del pascoli. E stato altresl messo In luce che le potenzialità 
lattlfere delle pecore sono spesso utilizzate solo parzialmente, soprattutto nel mesi Invernali, 
per mancanza di alimento, con perdita di produzione stlmablle Intorno al 25-30% del totale-. 
(S. Casu, Relazione senza titolo al Convegno su cL'alievamento ovino e caprino nel plano agri­
colo nazlonale-, tenutosl a Viterbo Il 29 giugno 1979. Ciclostilato, pp. 3-4). 
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Ma il suddetto tipo di miglioramento alimentare, nonchè una certa diffu­
sione - limitata peraltro ad alcune aree - della selezione massaie, sono 
di fatto le sole innovazioni introdotte nel sistema di produzione del com­
parto ovino. 
Le terre pascolive sono tuttora vere terre nude: sono prive in genere degli 
investimenti fondiari piu elementari (ricoveri per le persone e per il bestia­
me), e non solo degli investimenti capaci di migliorare la produttività della 
terra, del lavoro, del capitale bestiame, nonchè le stesse condizioni di la­
voro e di vita aziendali: il miglioramento dei pascoli e Il loro sezionamento 
al fine di razionalizzare il pascolamento, la trasformazione di quote pure 
modeste della superficie aziendale per destinarle a foraggere coltivate, l'im­
pianto di mungitura meccanica, per citare i principali. 
Il fatto è però che le imprese pastorali avevano ed hanno in genere basi 
terriere di ampiezza modesta, anche in considerazione della scarsa fertili­
tà della terra. In piu, esse si articolano su estensioni (qualunque sia il tito­
lo di possesso) non accorpate ma frammentate in piu appezzamenti spesso 
distanti tra di loro. I quali, riguardo al titolo di possesso, sono per lo piu 
parte in proprietà e parte in affitto". Le basi terriere tutte in proprietà o 
tutte in affitto sono proprie della minoranza delle imprese pastorali. 
Questa configurazione delle imprese, che dà luogo ad una pastorizia no­
made o seminomade'2, ha costituito in passato e costituisce tuttora un 
vincolo all'esecuzione di investimenti fondiari aziendali. Nelle epoche pas­
sate, peraltro, non era consentito di fatto agli affittuari, anche coltivatori 

" Si consideri che in Sardegna Il 33% della S.A.U. è interessata dali' affitto. e che questo tipo 
di rapporto tra proprietà e impresa è sostanzialmente esclusivo dei terreni pascolivl. 

'2 Si è pariato e si parla tanto di transumanza quale fenomeno caratteristico della pastorizia 
e delle imprese pastorali della Sardegna. 
In realtà. in Sardegna. la transumanza vera e propria viene praticata da antica data dai pasto­
ri di un limitato numero di Comuni ublcati nelle zone plu elevate del massiccio centrale: Fon­
ni, Orgosolo. Gavoi. Ollolai. Ovodda, Teti. Austis. Tonara, Desulo, Aritzo, Orune, Bitti, sono 
I Comuni i cui greggi migrano in autunno prevalentemente verso i Campidani e le Baronie, 
e in minor misura verso Il Goceano e ia Nurra, per farvi rientro aU'inizio dell·estate. (Cfr. E. 
Pampaioni· Lldda,Note sulla pastorizia sarda, in -Studi Sassaresi- - Annali della Facoltà 
di Agraria dell'Università di Sassari. Val. xx, 1972). 
Piu diffusa è Invece la cosiddetta transumanza a senso unico: -le greggi della montagna van­
no a svernare in pianura. mentre gli animali della pianura, associati alla coltura estensiva del 
grano. restano Il tanto d'estate quanto d·lnverno .... E la singolarità stessa di questa transu­
manza al rovescio. tutta locale, rigorosamente Indipendente da ogni vincolo climatico. non 
fa che sottolineare Il valore della legge generale: le greggi delle pianure [e delle colline]. In 
Sardegna. non transumano. Questa asimmetria traduce Il carattere fondamentale della tran­
sumanza sarda: essa non è un rimedio contro la siccità. ma contro Il freddo. (II linguaggio 
esprime questa asimmetria li soggiorno delle greggi della montana in pianura si chiama ler­
radorzu. da -svernare- - imblerrare -. Ma non esiste una parola per Indicare I·-estivare.). 
(M. le lannou.Piitres et Paysans de la Sardalgne. Arrault, Tours, 1941 - Trad. italiana a cura 
di M. Brigaglia, Ed. Delia Torre. Cagliari, 1979, p. 171). 
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diretti, quando mancava il consenso dei proprietari, di attuare miglioramenti 
fondiari. D'altra parte il pastore sardo mostrava piu attenzione al gregge 
che possedeva e al suo potenziamento piuttosto che alla terra e al suo mi­
glioramento. La terra cercava di prenderla in affitto dove trovava migliore 
opportunità per il pascolo. Essa veniva vista solo come produttrice spon­
tanea di erba da utilizzare. Gli stessi pastori proprietari (di parte o di tutta 
la base terriera aziendale), del resto, quando potevano realizzare investi­
menti operavano esclusivamente acquisti di nuova terra da pascolare. Rap­
presentava questo il solo modo per ampliare la base produttiva 13. Per 
altro verso, i proprietari concedenti (per lo piu professionalmente extra­
agricoli), che percepivano elevati canoni d'affitto, non mostravano nè inte­
resse nè convenienza ad effettuare investimenti miglioratori della terra che 
possedevano. 
La nuova legislazione sui contratti agrari del 1971 14

, riconfermata con al­
cune modifiche nel 1982", rende possibile agli affittuari (coltivatori diretti 
e conduttori non coltivatori), con o senza il consenso dei proprietari, l'ese­
cuzione di miglioramenti fondiari. Nonostante questa innovazione legisla­
tiva, tuttavia, i pastori affittuari non hanno attuato nella regione opere di 
miglioramento fondiario. Hanno piuttosto acquistato, quando è stato loro 
possibile, terre da pascolare. 
Le transazioni effettuate tra il 1965 ed il 1983 tramite il ricorso alle leggi 
sullo sviluppo della proprietà coltivatrice'· hanno interessato, tra acquisti 
per formazione di nuova proprietà e acquisti per ampliamento di proprietà 
preesistente, ben 67.198 ettari". Di questi, 64.428 ettari, pari al 96% del 
totale, hanno riguardato imprese con allevamenti ovini, le quali sono venu­
te ad assumere basi terriere di ampiezza accettabile'". 

'3 Cfr. E. Pampalonl,L'economia agraria della Sardegna, Edizioni italiane, Roma, 1947; E. Pam-
paloni, Aspetti contrattuali e aziendali dell'agricoltura sarda, Gallizzi, Sassari, 1957. 

14 Legge 11 febbraio 1971, n. 11. 

,. Legge 3 maggio 1982, n. 203. 

,. Legge 24 maggio 1965, n. 590; Legge 14 agosto 1971, n. 817; Legge Regionale 23 novembre 
1979, n.60. 

" Il dato riguarda gli acquisti di proprietà coltivatrici tramite il ricorso al finanziamento agevo­
lato finanziati dal Banco di Sardegna. Si valuta però che essi rappresentino la stragrande mag­
gioranza degli acquisti complessivi fatti nella regione. 
D'altra parte Il grosso degli acquisti sono stati effettuati sulla base delle suddette agevola­
zioni finanziarie. Gli acquisti di piccoli appezzamenti, per contro, sono avvenuti in genere senza 
Il ricorso delle leggi in oggetto. 

,. È da tener presente, infatti, che del suddettl64.428 ettari transati, 39.167 ettari hanno rappre­
sentato acquisti per formazione di nuova proprietà (superficie media per proprietà, 52 ettari) 
e 28.031 ettari acquisti per ampliamento di proprietà preesistente (superficie media, 28 ettari). 
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Anche i pastori nuovi proprietari, però hanno migliorato ben poco le terre 
acquisite. Del resto, per il fatto che i valori reali delle compravendite si so­
no per lo piu attestati su livelli di non poco superiori a quelli definiti dagli 
organi tecnici e finanziari" - in base ai quali venivano concessi i finan­
ziamenti agevolati - risultava difficile per essi disporre di altro adeguato 
capitale per compiere opere di miglioria"'. 
I proprietari di fondi affittati, poi, continuano a non investire sui propri ter­
reni perché, tra l'altro, la nuova legislazione sui patti agrari, nella situazio­
ne sarda, non consente margini di convenienza economica agli investimenti 
fondiari eseguiti da questa categoria proprietaria. Gli oneri relativi agli in­
vestimenti non potranno essere infatti compensati dagli aumenti di cano­
ne per variazione dei coefficienti. 
Tuttavia, al di là di tutte queste motivazioni - non certo irrilevanti - la 
descritta configurazione dell'azienda pastorale rappresenta pur sempre un 
ostacolo alla formazione di adeguate strutture aziendali, le quali risulte­
rebbero convenienti in aziende stabili e con terra accorpata o ragionevol­
mente frammentata, mentre il piu delle volte non si dimostrano convenienti 
nella situazione attuale. 
Bisogna pure osservare che la mancanza o l'insufficienza di infrastrutture 
generali (strade, elettrodotti, acquedotti, ecc.) nei territori a vocazione pa­
storale non facilita la creazione di appropriate strutture aziendali. 
Si tratta di problemi vecchi ma sempre attuali. La stessa commissione par­
lamentare d'inchiesta sui fenomeni di criminalità in Sardegna (che ha svol­
to i suoi lavori nel 1970 e nel 1971), riguardo al comparto pastorale ha 
polarizzato l'attenzione sul patologico quadro aziendale e sulla necessità 
del suo superamento per la trasformazione della pastorizia da nomade in 
stanzia/e. Soltanto che gli strumenti indicati2

' per il processo di riforma e 
rinnovamento del comparto pastorale non hanno trovato attuazione22

• 

I fattori produttivi delle imprese pastorali sono perciò costituiti, in genere, 
da terre nude (per quanto riguarda la base fondiaria), dalle greggi e solo 
da Qualche macchina ed attrezzo {per Quanto concerne il capita.le agrario 

'. Ispettorati per l'agricoltura e Istituti di credito. 

'" le incentivazioni pubbliche per Queste opere (contributi in conto capitale e mutui a tasso age­
volato) vengono infatti concesse sulla base degli stati di avanzamento dei lavori e le pratiche 
procedono spesso con estrema lentezza 

21 V. legge 24 giugno 1974, n. 268; legge Regionale 6 settembre 1976, n. 44. 

22 Cfr. L Idda, I modi per rinnovare l'impresa pastorale, in .Agricoltura Informazlonl-, n. 34/35 
- Febbraio/Marzo 1982; L Idda,Un Identikit del pastore sardo, in .Ichnusa-, n. 1, Marzo/Apri­
le 1982. 
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di scorta), dal lavoro della famiglia imprenditrice e salariato". Poca con­
sistenza assume il capitale di anticipazione, sia perchè sono modeste le 
spese per beni e servizi intermedi, sia perchè gli imprenditori pastori pos­
sono contare su periodici acconti, sul latte che versano, da parte delle coo­
perative o degli industriali caseari. 
L'ampiezza dei greggi varia da 100 a 400 capi, con punte al di sotto e al 
di sopra. E' in atto però un processo di ampliamento delle dimensioni dei 
greggi e quindi delle imprese. Queste sono in massima parte lavoratrici e 
lavoratrici-capitalistiche; ma si registrano anche imprese capitalistiche e 
varie forme di soccida (sia pure numericamente limitate). 
I redditi degli allevamenti ovini hanno assunto valori elevati, sia in assolu­
to, sia in rapporto ai redditi dell'agricoltura in senso stretto. Il fenomeno 
è causato dagli alti prezzi dei prodotti (latte e carne) e non certo - come 
si è visto - dalla appropriata combinazione dei fattori e perciò dall'effi­
cienza aziendale. Una variazione dei prezzi in negativo incide perciò pesan­
temente sui redditi netti imprenditoriali. É ciò che si sta verificando al 
momento, come si dirà piu avanti. 

1.2. Trasformazione e mercato dei prodotti 

Data la spiccata attitudine lattifera della pecora di razza sarda, il prodotto 
principale dell'allevamento ovino è costituito dal latte. Esso incide per cir­
ca il 70% sul valore della produzione complessiva degli allevamenti, men­
tre la carne" vi concorre con circa il 29% e la lana con appena 1'1 %. 
L'ovino sardo, come razza autoctona, ha adeguato il suo ciclo biologico 
e riproduttivo alle condizioni dell'ambiente fisico (in particolare a quelle piu 
limitanti: siccità estiva ed autunnale); perciò i parti avvengono per lo piu 
nel tardo autunno", al primo risveglio vegetativo, ed il ciclo di lattazione 
inizia alla fine di dicembre (dopo la macellazione o comunque lo svezza­
mento degli agnelli) e termina alla fine del successivo mese di luglio"'. 
L'interruzione per alcuni mesi della produzione principale non è priva di ri-

23 Il lavoro a salario nel comparto pastorale è in massima parte fornito da salariati fissi a con­
tratto annuo . 

.. Il valore della carne è formato in massima parte dal valore degli agnelli. Questi vengono ma­
cellati e commercializzati quando raggiungono il peso (morto) di 7-9 kg. Molto modesto è il 
valore delle pecore di scarto che vengono destinate alla macellazione. 

,. In quanto la stagione di monta cade tra giugno e luglio. 

'" In realtà, in questo mese, che segna la fase finale del periodo di lattazione, la produzione lat­
tea è molto ridotta. 
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ffessi sull'attività delle imprese di trasformazione del latte e sulla stessa 
composizione della produzione di formaggio. 
Il latte ovino viene difatti destinato, nella quasi totalità, alla trasformazio­
ne in formaggio. 
Negli ultimi anni - lo si è detto In precedenza - la produzione di latte per 
capo è andata aumentando27 e parallelamente è andata crescendo la pro­
duzione complessiva". E, per quanto appena detto, è andata ovviamente 
aumentando la produzione di formaggio. Nella tab. 2 si riporta la produzio­
ne di formaggio pecorino negli anni 1979-1984. 

Tab.2 Produzione di formaggio pecorino In Sardegna (Q./I in pasta)· 

Anni Pecorino romano Altri pecorini Totale 

(Ass.) (N.I.) (%) (Ass.) (N.I.) (%) (Ass.) (N.I.) (%) 

1979 125.000 100 53,0 111.000 100 47,0 236.000 100 100 
1980 154.000 123 57,3 115.000 104 42,7 269.000 114 100 
1981 113.000 90 47,7 124.000 112 52,3 237.000 100 100 
1982 160.000 128 52,5 145.000 131 47,5 305.000 129 100 
1983 195.000 156 55,7 155.000 140 44,3 350.000 148 100 
1984 206.000 165 55,4 166.000 150 44,6 372.000 158 100 

• La pesatura del formaggio In pasta viene effettuata 24 ore dopo la fine della produzione. 

Fonte Regione Autonoma della Sardegna. 
Per \I 1984 la produzione riportata è /I risultato di stime. 

I dati della tab. 2 evidenziano, in termini Quantitativi, alcuni aspetti della 
produzione formaggera della Sardegna: 

1\ La produzione di formaggio, strettamente correlata alla produzione del 
latte, mostra come questa una continua crescita: la produzzione comples­
siva ha registrato tra gli anni estremi del periodo 1979-84 un aumento del 
58%. 

2) La produzione del «pecorino romano» è aumentata piu di quella degli 
«altri pecorini»: la prima ha avuto un aumento, tra 111979 e 111984, del 65%, 
la seconda del 50%. 

27 Si stima attualmente che la prOduzione annua di latte per pecora (escluso \I quantltativo de­
stinato ai redi) si attesti sui 135-137 litri. Negli anni passati (7-8 anni fa) la stessa produzione 
si stimava intorno a 100 litrI. 

" Quest'ultima è cresciuta in misura proporzionalmente piu elevata della produzione unitaria 
in quanto sono andati aumentando anche I capi allevati In totale. 
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3) Le fluttuazioni annue nel volume della produzione, derivanti dall'influenza 
delle variazioni produttive dei pascoli sulla produzione di latte, hanno ri· 
guardato piu il «pecorino romano» e meno gli «altri pecorini». Ciò per il fato 
to che questi ultimi hanno seguito una crescita relativamente ordinata, 
mentre le variazioni in meno o, piu spesso, in piu del latte prodotto si sono 
scaricate maggiormente sulla produzione del «pecorino romano», formag· 
gio principale, per tradizione, e affermato sul mercato. Ad ogni modo, la 
quota degli «altri pecorini» sulla produzione totale non ha subito mutamenti 
significativi, nel senso di una precisa indicazione di tendenza, negli anni 
considerati.Questi aspetti verranno ripresi e meglio precisati nelle pagine 
che seguono. 
Gli operatori che lavorano nel settore della trasformazione del latte appar­
tengono a tre categorie: industriali privati, cooperative, singoli pastori. 
La lavorazione diretta da parte dei pastori assumeva in passato una certa 
consistenza; venivano prodotti sia «pecorino romano», sia, soprattutto, «fiore 
sardo». Ora il primo non viene piu prodotto, e la produzione del secondo 
si è molto ridotta. L'allungamento della campagna di lavorazione negli im­
pianti cooperativi e, piu ancora, in quelli industriali2l

, ha sollevato moltis· 
simi pastori dall'impegno (ormai divenuto non gradito) di trasformare in 
«fiore sardo» il latte ottenuto all'inizio e alla fine del ciclo di lattazione, quan· 
do gli stabilimenti restavano chiusi. In piu è venuta meno, in certi ceti di 
pastori, la propensione a trasformare in azienda o nelle abitazioni dei ceno 
tri di residenza tutto il latte prodotto nell'annata. La maggior parte del «fio· 
re sardo» si produce ora nelle zone interne, in particolare in quelle che fanno 
capo a Gavoi, dove non pochi pastori, adeguatamente attrezzati, trasfor· 
mano l'intera produzione di latte in un tipico «fiore sardo», denominato «ti· 
po Gavoi», assai noto nel mercato pugliese dove viene venduto a buoni 
prezzi. Si stima che negli ultimi anni la quantità di «fiore sardo)) prodotta 
dai pastori si sia stabilizzata intorno a 20.000 quintali. 
La produzione formaggera delle cooperative è invece da tempo in fase di 
espansione. Il fatto è che il potere pubblico regionale ha attuato fin dai pri· 
mi anni'60 una politica di sviluppo della cooperazione in generale e di quella 
del settore lattiero-caseario in particolare, tramite rilevanti incentivazioni 
finanziarie"" e azioni di assistenza tecnica. 

21 In passato la campagna di lavorazione del latte aveva Inizio 111° gennaio e fine il 30 giugno. 
Ora invece gli stabilimenti cooperativi e industriali lavorano da fine dicembre fino a quasi tut­
to luglio. Qualche piccolo industriale, anzi, utilizza pure il poco latte prodotto nella prima par­
te del mese di agosto. 

"" Sugli investimenti per Impianti (costruzioni e ristrutturazioni) le cooperative godono di contri-
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Attualmente sono presenti nella regione 45 cooperative lattiero-casearie do­
tate di stabilimento. Esse assolvono principalmente la funzione di trasfor­
mazione del latte in formaggio e di stagionatura di questo. 
Gli impianti sono generalmente moderni, con tecnologie avanzate, ma mo­
dellati soprattutto per la produzione del «pecorino romano». Sono inoltre 
di medie dimensioni (salvo uno), con variabilità della potenzialità produtti­
va tra l'uno e l'altro non molto accentuata. 
È inoltre presente una cooperativa di secondo grado - Consorzio Latterie 
Sociali Sardegna31 

- con funzione precipua di coordinamento delle coo­
perative associate e di commercializzazione dei prodotti delle stesse. 
AI consorzio non aderiscono tutte le cooperative di primo grado ma solo 
una parte di esse: 27 sulle 45 esistenti; le restanti 18 cooperative trasfor­
mano e commercializzano il prodotto autonomamente. 
Le cooperative con impianti funzionanti sono distribuite in tutta la regio­
ne, anche se la maggiore concentrazione si riscontra nelle provincie di Sas­
sari e Nuoro (v. tab. 3). La loro localizzazione segue in linea generale la 
distribuzione territoriale del bestiame ovino. 

Tab.3 Distribuzione per provincia delle cooperative, della loro produzione di 
formaggio pecorino, del patrimonio ovino sardo 

Province Cooperative Formaggio pecorino Ovini 

(N.) % q.li In pasta % (N.) % 
1984 1984 1983 

Sassari 16 35,5 71.903 47,1 976.556 31,2 
Nuoro 15 33,3 43.648 28,6 1.205.478 38,6 
Oristano 7 15,6 8.754 5,7 390.270 12,5 
Cagliari 7 15,6 28.407 18,6 552.844 17,7 
Sardegna 45 100,0 152.712 100,0 3.125.148 100,0 

Si deve notare tuttavia, come risulta nella tab. 3, che la provincia di Sassa­
ri, che pure non ha il primato nel numero di ovini allevati, ospita il maggior 
numero di cooperative e, soprattutto, registra la piu elevata produzione di 
formaggio pecorino (il 47% del totale prodotto dalle cooperative). Il fatto 

buti a fondo perduto di entità pari all'80% delle spese di investimento; sugli stessi investi· 
menti per gli industriali privati è previsto un intervento che varia dal 32 al 40%. 
Le cooperative, inoltre, possono accedere a consistenti crediti di esercizio a tasso agevolato 
(dell'ordine del 7%), come si può vedere nell'appendice statistica. 

31 Con sede a Macomer. 
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è però che non pochi pastori del nuorese, con greggi iscritti negli uffici pre­
venzione abigeato dei comuni di residenza, allevano il bestiame nel perio­
do invernale e primaverile" in aree di collina o di pianura del sassarese e 
sono soci conferenti delle cooperative plu vicine ai loro pascoli_ 
In tutta la regione, tuttavia, le cooperative dispongono di impianti sotto uti­
lizzati. Nel sistema cooperativo regionale il grado di utilizzazione degli im­
pianti è andato migliorando dal 1979 al 1984 (periodo cui si riferisce la nostra 
indagine diretta); ma, pure nel 1984, il grado di utilizzazione complessiva 
degli impianti cooperativi della Sardegna è risultato pari ad appena 0,50"', 
ed il grado di utilizzazione nel mese di punta pari a 0,76. Elementi detta­
gliati su questo aspetto, come pure sugli aspetti strutturali, produttivi, com­
merciali, finanziari delle cooperative, aggregate per regione, province, 
comunità montane, si trovano nell'appendice statistica di questo lavoro. 
L'insieme delle cooperative lattiero-casearie della regione registra, al 1984, 
9.219 soci conferenti. Tra il 1979 ed il 1984 il numero dei soci conferenti 
è aumentato del 41 %. Questo aumento, però, In parte è reale ed in gran 
parte fittizio. In non poche imprese pastorali lavoratrici, per varie ragioni, 
piu di un componente la famiglia coltivatrice è divenuto socio conferente. 
Sicchè il numero dei soci conferenti non coincide col numero delle impre­
se di allevamento ma è superiore ad esso. Si consideri al riguardo che i 
soci delle cooperative, in Sardegna, possiedono in media 101 capi ovini (dato 
del 1984), mentre è noto che le greggi hanno nella regione, in media, un 
numero assai superiore di ovini. 
L'industria casearia privata, che ha in Sardegna antica tradizione, è tutto­
ra in espansione. Essa ha svolto un ruolo positivo per la crescita dell'attivi­
tà pastorale ed ha dimostrato fin dalle epoche passate efficienza e 
dinamismo. 
Attualmente si compone di 40 imprese, per lo piu con impianti tecnologi­
camente avanzati. È pure caratterizzata da particolare efficienza nella ge­
stione e nei rapporti col mercato dei prodotti. 

" Cfr. nota 12. lo stesso discorso si può fare anche per parte dei pastori del nuorese che hanno 
acquistato terreni nella provincia di Sassari o In quelle di Cagliari e Oristano, terreni che uti· 
lizzano per gran parte dell'anno o per l'intero anno. 

33 Tale grado di utilizzazione è riferito ovviamente al latte lavorato in complesso, il quale è costi· 
tuito nella quasi totalità da latte ovino e in misura modesta da latte vaccino e caprino. Infatti, 
nel 1984, il sistema cooperativo ha prodotto 162.780 quintali di formaggio, di cui 152.712 quin­
tali di pecorino e appena 10.068 quintali di formaggi vaccini, caprini e misti. Nella presente 
ricerca però - come detto nella premessa - si esamina il latte e il formaggio ovino e non 
anche i prodotti non pecorini a causa della modesta entità attuale e potenziale e della scarsa 
importanza di Questi ultimi. 
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Gli impianti industriali, a differenza di quelli cooperativi, presentano una 
grande variabilità per quanto riguarda le dimensioni. Assieme a grossi im­
pianti coesistono medi e piccoli impianti. 
Le imprese industriali sono distribuite in tutta la regione, ma, piu delle coo­
perative, sono caratterizzate da fenomeni di concentrazione. Delle comples­
sive 40 imprese, infatti, 20 sono allocate in provincia di Cagliari, 14 in 
provincia di Sassari, 5 in provincia di Nuoro, 1 in provincia di Oristano. Su 
questa maggiore concentrazione hanno influito in misura apprezzabile due 
fattori: la tradizione dell'attività (si consideri che delle 14 imprese poste in 
provincia di Sassari, 5 tra le piu grandi sono localizzate nel comune di Thiesi); 
l'area di influenza molto vasta - rispetto alle cooperative - per l'acqui­
sto del latte. 
Ad ogni modo - al pari delle cooperative - la maggior quota del prodotto 
complessivo delle imprese industriali viene realizzata in provincia di Sassari. 
Le imprese industriali, poi, ad eccezione di quelle di ampiezza molto mo· 
desta, sono dotate di impianti idonei a produrre tutta la gamma di formag­
gi percorini. I formaggi diversi dal «pecorino romano» vengono infatti prodotti 
in massima parte da queste imprese. 
L'industria casearia privata realizza una produzione annua complessiva di 
formaggio superiore a quella delle cooperative e su di essa gravita un nu­
mero di pastori conferenti" piu elevato di quellO che dà corpo al sistema 
cooperativo. Pressochè analogo a quello delle cooperative, e per le stesse 
ragioni, è invece il numero di capi ovini per conferente, e, di conseguenza, 
l'entità annua dei singoli conferimenti di latte. 
Nell'industria privata, infine, si registra un grado di utilizzazione comples­
siva degli impianti molto elevato. 
Per quanto concerne piu in particolare l'entità e la composizione della pro­
duzione totale di formaggio pecorino e il ruolo nel processo di trasforma­
zione dei diversi tipi d'impresa, si rimanda all'esame delle tabb. 4, 4/a e 4/b, 
nelle quali vengono riportati i dati per il periodo 1979·84. Tuttavia appare 
opportuno svolgere qualche considerazione su questi aspetti per cosi dire 
strutturali della produzione formaggera sarda, magari facendo riferimento 
ai valori dell'ultimo anno35

• 

In Sardegna, nel 1984, la produzione totale di formaggio pecorino è risulta-

.. Anche qui i pastori conferenti non vanno identificati con I titolari delle Imprese pastorali. Una 
stessa Impresa può esprimere formalmente plu di un socio conferente, come si è visto nella 
trattazione di questo aspetto riguardo alle cooperative . 

.. I valori relativi al 1984 sono stati accuratamente stimati dalle diverse categorie di operatori. 
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ta pari a 372.000 quintali"", dei quali 206.000 quintali (55,4%) di .. pecorino 
romano» e 166.000 quintali (44,6%) di .. altri pecorini».Questi ultimi sono co· 
stituiti da formaggi semicotti e toscanello, da formaggi duri (fiore sardo e 
canestrati), da formaggi molli (caciotte). 
Alla produzione complessiva le imprese private concorrono con circa il 54%, 
quelle cooperative con poco piu del 40%, i singoli pastori con circa il 6%. 

Tab.4 Produzione di formaggio pecorino In Sardegna per tipo di Impresa pro-
duttrice (Oli. in pasta) 

Anni Imprese Private Imprese Coopero Pastori Totale 

Valori Valori Valori Valori 
assoluti % assoluti % assoluti % assoluti % 

1979 131.444 55,7 84.556 35,8 20.000 8,5 236.000 100 
1980 137.563 51,2 111.437 41,4 20.000 7,4 269.000 100 
1981 129.997 54,9 87.003 36,7 20.000 8,4 237.000 100 
1982 174.795 57,3 110.205 36,1 20.000 6,6 305.000 100 
1983 199.825 57,1 130.175 37,2 20.000 5,7 350.000 100 
1984 199.288 53,6 152.712 41,0 20.000 5,4 372.000 100 

Fonte: per la produzione totale, Regione Autonoma della Sardegna; 
per la produzione cooperativa, Indagine diretta; 
per la produzione industriale e dei pastori, nostre stime. 

Tab. 41a Produzione di formaggio .. pecorino romanoD In Sardegna per tipo di 
Impresa produttrice (Oli. in pasta) 

Anni Imprese Private Imprese Coopero Totale 

Valori Valori Valori 
assoluti % assoluti % assoluti % 

1979 77.053 61,6 47.947 38,4 125.000 100 
1980 87.314 56,7 66.686 43,3 154.000 100 
1981 65.806 58,2 47.194 41,8 113.000 100 
1982 93.459 58,4 66.541 41,6 160.000 100 
1983 103.806 53,2 91.194 46,8 195.000 100 
1984 99.447 48,3 106.553 51,7 206.000 100 

Fonte: per la produzione totale, Regione Autonoma della Sardegna; 
per la produzione cooperativa, indagine diretta; 
per la produzione Industriale, nostre stime. 

"" Si tratta del quantitativo di formaggio in pasta, vale a dire pesato 24 ore dopo la produzione. 
Durante il periodo di stagionatura si verifica un calo dell'ordine del 10-12% per il .pecorino 
romano-, del 15% per I semicotti e toscanello, del 10% per i canestrati (formaggi duri). 
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Tab. 4/b Produzfone di .altrl formaggi pecorini» In Sardegna per tipo di Impresa 
produttrice (011. In pasta) 

Anni Imprese Private Imprese Coopero Pastori Totale 

Valori Valori Valori Valori 
assoluti % assoluti % assoluti % assoluti % 

1979 54.391 49,0 36.609 33,0 20.000 18,0 111.000 100 
1980 50.249 43,7 44.751 38,9 20.000 17,4 115.000 100 
1981 64.191 51,8 39.809 32,1 20.000 16,1 124.000 100 
1982 81.336 56,1 43.664 30,1 20.000 13,8 145.000 100 
1983 96.019 62,0 38.981 25,2 20.000 12,9 155.000 100 
1984 99.841 60,2 46.159 27,8 20.000 12,0 166.000 100 

Fonte: per la produzione totale, Regione Autonoma della Sardegna; 
per la produzione cooperativa, Indagine diretta; 
per la produzione Industriale e del pastori, nostre stime. 

La produzione totale dell'industria privata si compone attualmente per me­
tà di «pecorino romano» e per metà di «altri pecorini». La produzione totale 
delle cooperative, invece, si compone per circa il 70% di «pecorino roma­
no» e per circa il 30% di «altri pecorini» (v. tab. 5). 

Tab. 5 Produzione Industriale e cooperativa di formaggi pecorini per tipi di 
formaggio (valori percentuali) 

Anno Produzione totale Industriale Produz. totale cooperative 

Pecorino Altri Pecorino Altri 
romano pecorini romano pecorini 

1979 58,6 41,4 56,7 43,3 
1980 63,5 36,5 59,8 40,2 
1981 50,6 49,4 54,2 45,8 
1982 53,5 46,5 60,4 39,6 
1983 51,9 48,1 70,1 29,9 
1984 49,9 50,1 69,8 30,2 

Fonte: nostra elaborazione sul dati della Regione Autonoma della Sardegna, su dati ottenuti 
. con Indagine diretta sulle cooperative, e su nostre stime per \I seltore Industriale. 

Si deve notare in proposito che negli ultimi anni la quota di «altri pecorini» 
sul formaggio prodotto In complesso, è andata diminuendo per la produ­
zione delle cooperative e aumentando per la produzione degli industriali. 
Nel periodo 1979-84, questi ultimi hanno aumentato la produzione di «pe-
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cori no romano» ed hanno incrementato, in misura maggiore, la produzione 
di «altri pecorini» (v. tabb. 4, 4/a, 4/b). Le cooperative hanno per contro pun· 
tato in prevalenza sulla produzione del tradizionale «pecorino romano». 
Si è detto, del resto, che una parte consistente degli impianti industriali 
sono stati ristrutturati proprio per poter produrre anche «altri pecorini» e 
diversificare cosi la produzione complessiva sulla base della evoluzione del· 
la domanda. Altrettanto, finora, non è stato operato negli impianti e nella 
produzione cooperativi, anche se si nota un certo movimento in questa di· 
rezione. 
Nella tab. 6 si possono vedere i quantitativi dei tipi di formaggio prodotti 
dalle cooperative in Sardegna e la loro evoluzione negli anni 1979·84. La 
tab. 7 mostra invece come la produzione di formaggi diversi dal tradiziona· 
le «pecorino romano» sia monopolizzata dall'industria privata. Quest'ulti­
ma monopolizza in particolare la produzione di formaggi molli, che sono 
quelli che piti degli altri pecorini diversi dal "romano» stanno registrando 
un forte incremento della domanda sul mercato nazionale e stanno con­
sentendo la realizzazione di prezzi sostenuti. Questi formaggi vengono at­
tualmente prodotti per circa il 95% del totale dall'industria privata, e solo 
per il 5% dal sistema cooperativo. 
Il formaggio pecorino prodotto in Sardegna viene in massima parte diretto 
sul mercato peninsulare e su quello nord-americano. La quota di prodotto 
assorbita dal mercato regionale è molto modesta e interessa per lo piti i 
formaggi "fiore sardo» e toscanello. 
Il «pecorino romano» viene esportato per circa 35-40.000 quintali negli Sta­
ti Uniti e per 120-125.000 quintali nella penisola, in prevalenza nel Lazio, 
in Campania, in Puglia, in Toscana, in Liguria, in Lombardia. Di poco conto 
è la quantità assorbita dai mercati canadese e francese. 
AI quantitativo esportato direttamente sui mercati esteri la produzione in­
dustriale partecipa con una quota intorno all'85% del totale e la produzio­
ne cooperativa con una quota di appena il 15%. Il fatto è che le imprese 
industriali (o meglio una parte di esse) hanno antichi rapporti con il merca­
to nord-americano, mentre le cooperative si sono date una struttura (anco­
ra peraltro da sviluppare) per la commercializzazione nei mercati esteri 
soltanto dopo la costituzione del Consorzio di 2° grado di cui si è detto. 
Sul mercato nazionale, poi, tutte le imprese industriali hanno una propria 
ben collaudata organizzazione commerciale, l'elemento piti rilevante della 
quale è dato dalla possibilità per queste aziende di controllare in qualche 
misura il prezzo finale del prodotto. Le imprese cooperative vendono inve­
ce, in genere, a commercianti grossisti che poi provvedono alla collocazio­
ne finale del prodotto con una loro relativa politica dei prezzi. 



Tab.6 Produzione di formaggio delle cooperative per tipo di formaggio (Q./1 in pasta) 
I\,) 
~ 

Anno Pecorino Altri pecorini Totale Formaggi Totale 
Romano Pecorini non pecorini cooperative 

Semicottl Duri Molli Totale 
Toscanello 

1979 47.947 27.760 6.254 2.595 36.609 84.556 8.719 93.275 
32,8 7,4 3,1 100 
75,8 17,1 7,1 100 

1980 66.686 32.124 10.046 2.581 44.751 111.437 9.419 120.856 
28,8 9,0 2,3 100 
71,8 22,4 5,8 100 

1981 47.194 28.544 8.966 2.299 39.809 87.003 6.066 93.069 
32,8 100 
71,7 22,5 5,8 100 

1982 66.541 31.449 10.149 2.066 43.664 110.205 7.414 117.619 
28,5 9,2 1,9 100 
72,0 23,3 4,7 100 

1983 91.194 33.715 3.445 1.821 38.981 130.175 7.935 138.110 
25,9 2,6 1,4 100 
86,5 8,8 4,7 100 

1984 106.553 37.270 6.128 2.761 46.159 152.712 10.068 162.780 
24,4 4,0 1,8 100 
80,7 13,3 6,0 100 

Fonte: Indagine diretta. Nostra elaborazione. 



Tab. 7 Composizione del formaggi pecorini prodotti In Sardegna per tipo di Impresa produttrice 
(Anno: 1984 • Quantità: quintali In pasta) 

Industria privata (Val. Ass.) 
(%) 
(%) 

Cooperative (Val. Ass.) 
(%) 
(%) 

Industria pastorale (Val. Ass.) 
(%) 
(%) 

Pecorino 
romano 

99.447 
49,9 

106.553 
69,8 

Altri formaggi pecorini 

Semlcotto Duri' Molll2 

Toscanello 

24.000 10.841 65.000 
12,1 5,4 32,6 
24,0 10,9 65,1 

37.270 6.128 2.761 
24,4 4,0 1,8 
80,7 13,3 6,0 

20.000 

100 

Totale 

99.841 
50,1 
100 

46.159 
30,2 
100 

20.000 
100 
100 

Totale 
generale 

199.288 
100 

152.712 
100 

20.000 
100 

, SI tratta: per l'Industria privata di formaggi canestratl; per le cooperative di Crotonese, pepato, calcagno, foggiano, flore sardo; per le Imprese pa­
storali di flore sardo. 

2 I formaggi molli da tavola sono sostanzialmente costituiti da Caciotte. 
Fonte: Per l'Industria privata: stime effettuate con operatori del settore. 

Per le cooperative: stime effettuate dalle singole cooperative. 
Per le Imprese pastorali: stime effettuate con espertI. 

I\) 
(J1 



26 

Finchè la produzione del «pecorino romano» non ha superato i 155-165.000 
quintali non sono sorti- problemi di mercato. Esisteva un sostanziale equili­
brio tra offerta e domanda di prodotto, e il livello dei prezzi era caratterizza­
to, per varie circostanze, da una progressiva crescita (non solo in valori 
correnti). 
Quando però, nel 1983, la quantità di «pecorino romano» prodotto ha toc­
cato i 195.000 quintali, la produzione è stata caratterizzata da una sItuazio­
ne di crisi che si è riflessa, ovviamente, sull'intero comparto dell'allevamento 
ovino. Risultando, per questo prodotto, la domanda italiana ed estera sta­
bilizzata, l'eccesso di offerta non ha trovato spazio sul mercato, i prezzi del 
formaggio si sono ridotti di molto ed hanno trascinato in basso i prezzi del 
latte. Tale situazione di crisi è tuttora in atto in quanto, per 111984, si stima 
una produzione di «pecorino romano» pari a 206.000 quintali. 
Le difficoltà di mercato per il collocamento del prodotto e le drastiche ri­
duzioni di prezzo che hanno comportato", non sono state del tutto supe­
rate neppure dall'intervento pubbliCO straordinario operato dall'A.I.M.A.38

• 

La crisi attuale del «pecorino romano» non è difatti una delle note crisi ci­
cliche di questo prodotto, quanto una vera e propria crisi di superproduzio­
ne. La quale si supera o con la conquista di nuovi spazi di mercato o con 
la compressione del volume di prodotto al livello della quantità domanda­
ta. E, nel contesto generale presente, sembra quest'ultima la via da seguire. 
Gli «altri pecorini» che attualmente si producono vengono per la quasi to­
talità commercializzati sul mercato peninsulare e solo per una piccola quota 
sul mercato regionale. Per questi formaggi, ed in particolare per quelli a 
pasta molle, la domanda è vivace sul mercato nazionale. Essa, inoltre, è 
suscettibile di aumenti consistenti a condizione che le imprese si diano una 
piu efficiente struttura e organizzazione di commercializzazione, e che ven­
gano attuate nel contempo con iniziative pubbliche appropriate azioni di 
promotion.Simili interventi, d'altra parte, faciliterebbero la penetrazione di 
questi «tipic/»' formaggi anche sui mercati esteri (europei e nord-americano). 

" Anche a causa di certe operazioni commerciali non indovinate. 

38 Gli interventi delle Amministrazioni Regionali interessate e del Consorzio per la tutela del foro 
maggio pecorino romano hanno portato all'intervento pubblico di ammasso per 25.000 quln· 
tali da parte dell'A.I.M.A. L'intervento deli'A.I.M.A. si è realizzato secondo I seguenti criteri: 
quantitativo ammassa bile q.1I 25.000 di «pecorino romano- prodotto dal 1 ° febbraio al 30 giu· 
gno 1983. Prezzo di acquisto 7.500 lire al Kg. Qualità ammesse, 1° e 2° Export per Il 40%, 
1 ° e 2° Italia per 1160%. L'ammasso è stato curato dal Consorzio per la tutela, ha avuto termi· 
ne il 3 agosto 1983, ed ha interessato 21.454 quintali di prodotto In Sardegna e 3.539 quintali 
nel Lazio. 
Sono ora in atto azioni politiche per rlproporre un intervento A.I.M.A. per la produzione del 
1984 che comporti i'ammasso di 50-60.000 quintali di «pecorino romano-o 
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Tuttavia, l'aumento consistente di produzione di nuovi formaggi pecorini 
(che peraltro si rende necessario, dato l'attuale volume di produzione lat­
tea, per raccordare alla quantità domandata la produzione di "pecorino ro­
mano») non richiede soltanto innovazioni nella fase di commercializzazione; 
comporta anche, soprattutto per il settore cooperativo, operazioni di ristrut­
turazione ed integrazione degli impianti al fine di renderli idonei alla tra­
sformazione del latte in una produzione formaggera ampiamente 
diversificata. 
Sulle politiche produttive e di mercato che si dovrebbero mettere in atto 
per assicurare vivacità economica al settore, ritorneremo però nelle consi­
derazioni finali di questo lavoro. 

2. Struttura della produzione e trasformazione del prodottllattiero·casearl 

Premessa 

Qualunque intervento, sia pubblico che privato, che abbia come obiettivo 
quello di sostenere lo sviluppo del settore agricolo in generale e di quello 
lattiero-caseario in particolare, non può prescindere da una sostanziale co· 
noscenza della dinamica economica delle aziende e del suo mercato, tale 
da integrare quegli strumenti a disposizione dell'operatore pubblico e del· 
le imprese stesse atti a perseguire uno sviluppo duraturo. 
È in quest'ottica che si inserisce il presente lavoro, il quale - come si è 
detto -, vuole essere un'analisi compiuta delle caratteristiche strutturali 
delle cooperative che operano nel settore della trasformazione del latte, 
al fine di individuare e puntualizzare gli attuali problemi e definire le mi· 
gliori linee di azione in grado di accrescere il ruolo trainante del settore 
dell'allevamento ovino nell'intera economia sarda. 
Il nostro esame del settore cooperativo della trasformazione del latte si è 
avvalso sia di dati ricavati da alcune fonti ufficiali, sia, soprattutto, del ri­
sultati di una rilevazione autonoma condotta attraverso la somministrazio­
ne di un questionario informativo a tutti i caseifici sociali della Sardegna 
che trasformano latte ovino. La rilevazione ha interessato l'intero campio· 
ne di 45 unità operative con stabilimento proprio, nonchè la cooperativa 
di secondo grado "Consorzio Latterie Sociali Sardegna», costituita agli ini· 
zi degli anni '70 con lo scopo di commercializzare la produzione del singoli 
caseifici. 
A tutt'oggi aderiscono al Consorzio (come si è detto nelle pagine precedenti) 
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27 cooperative di trasformazione, che conferiscono allo stesso soprattut­
to la loro produzione di «pecorino romano». Nel diagramma seguente è pos­
sibile vedere la distribuzione territoriale delle singole cooperative 
intervistate: 16 di esse sono situate in provincia di Sassari, di cui 10 confe­
riscono parte della loro produzione al Consorzio Sardegna; 15 sono ubica­
te nella provincia di Nuoro, di cui 9 conferenti; 7 in provincia di Oristano, 

Diagramma delle cooperative di primo e di secondo grado (n. 1) 

N. Denominazione Sede N. 
Comunità 
Montana 

Provincia di Sassari 

1) *Coop. Allevatori Villanovesi Villanova Monteleone 
2) *Nuova Latteria Sociale Coop. Ittiri 1** 
3) Coop. Gruppo Pastori di Chiaramonti Chiaramonti 2 
4) Coop ... San Giuseppe» Chiaramonti 2 
5) Coop. Latteria Sociale «San Pasquale» Nulvi 2** 
6) Coop. Pastori Perfugas Perfugas 2 
7) Coop. Latteria Sociale Tempio Pausania 3 
8) *Latteria Sociale di Banari Banari 5** 
9) *Latteria Sociale di Bonorva Bonorva 5 

10) *Latteria Sociale .Meilogu- Thiesi 5 
11) Latteria Sociale Coop. di Pozzomaggiore Pozzomaggiore 5 
12) *Coop. Allevatori di Mores Mores 6 
13) *Coop. Caseif. Sociale .La Berchiddese» Berchidda 6 
14) *Latteria Sociale .. La Concordia- Pattada 6 
15) *Coop. Pastori Oschiresi Oschiri 6 
16) *Latteria Sociale .Sa Costera- Bono 7 

Provincia di Nuoro 

17) *Latteria Centro Sardegna (LA.CE.SA.) Bortigali 8 
18) Latteria Sociale Coop. di Sindia Sindia 8 
19) *Coop. Pastori Orunesi Orune 9 
20) *Coop .• Dorgali Pastori- Dorgali 9 
21) *Latteria Sociale Coop. Nuoro 9 
22) *Latteria Sociale .. San Cosimo» Mamoiada 9 
23) *Coop .• Rinascita- Oliena 9 

• Cooperative conferenti al Consorzio Latterie Sociali Sardegna • 
•• Il numero riportato corrisponde, in realtà, a quello del Comprensorio in cui ha sede la 

cooperativa. 
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(segue) Diagramma delle cooperative di primo e di secondo grado (n. 1) 

N. Denominazione Sede N. 
Comunità 
Montana 

24) Coop. "Unione Pastori. Sarule 9 
25) Coop. Agricola Pastorale -La Rinascita. Onifai 10 
26) Coop. Gruppo Pastori di Budoni Budoni 10 
27) ·Coop. -L'Armentizia. Siniscola 10 
28) Coop. "S. Antonio. Tertenia 11 
29) Coop. Latterie Sociali Meana Sardo 12 
30) ·Coop. Unione Pastori Nurri 13 
31) ·Coop .• Gruppo Pastori Sarcidano» Nuragus 13' 

Provincia di Oristano 

32) ·Coop. fra Pastori Cuglieri 14 
33) Latteria Sociale Coop. fra Allevatori Santulussurgiu 14 
34) Coop. Latteria Sociale Paulilatino 14 
35) ·Coop. Agricola Pastorale .. La Rinascita» Neoneli 15 
36) 'Latteria Sociale Coop. di Ghilarza Ghilarza 15·' 
37) Latteria Sociale Coop. di Samugheo Samugheo 15 
38) Coop. Allevatori Ovini (C.A.O.) Siamanna 16 

Provincia di Cagliari 

39) ·Coop. «L'Armentizia Moderna .. Guspini 18 
40) Consorzio Sardo Caseario S. Gavino Monreale 18 
41) ·Coop ... Allevatori Sulcitani. Carbonia 19 
42) ·Coop. Gruppo Pastori di Mandas Mandas 20 
43) ·Consorzio Caseario del Gerrei S. Nicolò Gerrei 21 
44) ·Latteria Sociale di Santadi Santadi 22 
45) Coop. Agricola fra Coltivatori e Armentizi Sinnai 24 

46) Consorzio Latterie Soc. Sardegna Macomer 

• Cooperative conferenti al Consorzio Latterie Sociali Sardegna. 
•• Il numero riportato corrisponde, in realtà, a quello del Comprensorio in cui ha sede la 

cooperativa. 

di cui solo 3 conferenti; infine, 7 nella provincia di Cagliari con 5 di esse 
conferenti al Consorzio. 
Il questionario utilizzato per la rilevazione si articola in 17 domande e co· 
pre un periodo di attività dei caseifici di sei anni, dal 1979 al 1984, e, pur 
nella sua continuità logica, esso può suddividersi in quattro sezioni ben 
distinte: la raccolta della materia prima, l'attività di trasformazione, la com· 
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merciallzzazione, gli aspetti riguardanti il volume e lo scopo degli investi­
menti effettuati. 
In particolare, nella prima sezione si richiedono la consistenza media dei 
soci conferenti, ed inoltre i conferimenti totali per campagna annuale, il 
numero dei capi ed Il prezzo medio liquidato ai soci, tutti distinti per tipo 
di latte (ovino, vaccino, caprino). 
La raccolta di questi dati ha permesso non solo una descrizione delle va­
riabili che influenzano la raccolta della materia prima, ma, tra l'altro, ha 
dato anche la possibilità di verificare l'andamento della produttività dei capi 
in lattazione e la tendenza, In questi ultimi anni, alla crescita o meno della 
dimensione delle aziende pastorali associate in cooperativa. 
In una seconda parte del questionario si prendono in considerazione l'atti­
vità di trasformazione, la struttura e la dimensione degli impianti in dota­
zione al caseificio sociale. Per quanto riguarda l'attività di trasformazione, 
poichè uno degli obiettivi prefissati dall'indagine imponeva la conoscenza 
il piu disaggregata possibile delle varie produzioni formaggere, tale attivi­
tà è stata standardizzata in 7 tipi di produzione in pasta. 

a) Formaggi prodotti con latte ovino: 

1) pecorino romano 

2) semicotto, toscanello 

3) formaggi duri e canestra ti (crotonese, pepato, calcagno, foggiano, fio­
re sardo) 

4) formaggi molli da tavola 

b) Formaggi prodotti con latte diverso da quello ovino: 

5) vaccino 

6) caprino 

7) misto. 

L'obiettivo di una tale suddivisione, soprattutto per le varie produzioni da 
latte ovino, si poneva nell'ambito dello studio del processo di diversifica­
zione e tipicizzazione del prodotto. La rilevazione è stata fatta pure per i 
formaggi non pecorini per avere un quadro completo della produzione for­
maggera del sistema cooperativo. Essi, tuttavia, come si è detto, sono sta­
ti esclusi dall'analisi dato Il loro peso del tutto marginale. 
Per quanto riguarda, invece, la struttura e la dimensione degli impianti coo­
perativi, le domande poste sono state essenzialmente: la capacità poten­
ziale di lavorazione degli impianti in turno normale di lavoro, i conferimenti 
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complessivi di latte nel mese di punta (aprile o maggio) ed il periodo di atti­
vità di lavorazione_ 
L'integrazione di queste informazioni ha permesso di ottenere indicazioni 
sia sulla capacità produttiva utilizzata nel periodo di maggiore conferimento 
di materia prima, sia su quella utilizzata nell'intero arco dell'anno, in cui 
l'unità produttiva ha svolto attività di trasformazione. 
In un'ulteriore sezione del questionario si sono richieste informazioni sul­
l'aspetto commerciale del processo produttivo. 
Oltre al prezzo medio di vendita delle varie produzioni formaggere, si è rite­
nuto utile per l'analisi avere indicazioni sulla localizzazione dei mercati di 
vendita dei prodotti (suddivisi in Sardegna, resto dell'Italia, Estero) e sul 
tipo di operatore attraverso il quale la cooperativa commercializza i propri 
prodotti: industriali, grossisti-dettaglianti, oppure vendita diretta nello spac­
cio della cooperativa stessa, altri operatori (in quest'ultima voce si sono 
incluse le quantità destinate all'ammasso AlMA). 
Infine, nella parte finale, dove peraltro si sono avute le maggiori difficoltà 
in fase di rilevazione, si sollecitano informazioni sugli investimenti com­
plessivi realizzati nel periodo considerato, sull'utilizzo da parte delle coo­
perative del credito di esercizio agevolato a loro disposizione, lo scopo 
dichiarato degli investimenti effettuati in macchinari, impianti e attrezza­
ture nel processo produttivo. Quest'ultima domanda, nonostante ci si aspet­
tassero delle risposte caratterizzate da un alto grado di soggettività, si è 
resa necessaria al fine di rilevare se le motivazioni che hanno indotto le 
cooperative ad effettuare degli investimenti sono state motivate dall'esi­
genza di un aumento tout-court della capacità produttiva o se invece sono 
derivate dalla necessità di acquistare nuovi impianti per l'ottenimento di 
prodotti con caratteristiche diverse rispetto alle produzioni precedenti. 

2.1. Consistenza e struttura del settore lattiero-caseario. 

L'attività di allevamento e di trasformazione dei prodotti zootecnici si può 
considerare - si è già detto - uno dei settori piu importanti dell'agricol­
tura e dell'intera economia sarda, sia per il reddito che riesce ad offrire agli 
operatori, sia perchè è una delle tipiche attività a diffusione totale sul terri­
torio, sulla quale gravitano gli interessi dell'intera regione. In particolare, 
la produzione e la trasformazione del latte ovino ha acquisito un notevole 
rilievo anche a livello nazionale, non soltanto per le quantità lavorate, ma 
per la tipicità dei suoi prodotti e il considerevole livello di professionalità 
accumulato dagli operatori del settore. 
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Da una prima analisi quantitativa si constata che in Sardegna, nel periodo 
1979-1982, si sono avute le seguenti produzioni medie annue di latte30

: 1,5 
milioni di ettolitri di latte vaccino, oltre 1,8 milioni di latte ovino e 200 mila 
ettolitri di latte caprino, per un totale complessivo che ha superato ampia­
mente i 3,5 milioni di ettolitri (tab. 8). Se si osservano, poi, gli stessi dati 
relativi alla produzione nazionale (riportati nella tabella) risulta evidente co­
me la Sardegna si sia specializzata soprattutto nell'allevamento ovino da 
latte con il quale riesce a coprire una quota che supera il 40% della produ­
zione lattea complessiva pari ad una media annua di 4,5 milioni di ettolitri. 
Questo valore spiega, in buona parte, la particolare attenzione che da sem­
pre viene rivolta agli allevamenti sardi, i quali determinano con il loro an­
damento non solo il prezzo del latte ovino, ma anche il prezzo di mercato 
dei prodotti della sua trasformazione: in particolar modo del «pecorino ro­
mano», per il quale la Sardegna risulta la maggior produttrice. 
Questi elementi sono ancor piu rilevanti se si inquadrano all'interno del­
l'attività agricola regionale nel suo complesso. Infatti, gli allevamenti ovini 
sono una delle attività che piti hanno contribuito ad alleviare l'acuirsi della 
crisi che ha interessato l'economia della Sardegna negli ultimi anni. Basti 
considerare come, nello stesso periodo 1979-1982, il valore a prezzi costanti 
della produzione di latte ovino abbia costantemente accresciuto la propria 
quota sia sulla produzione lorda vendi bile degli allevamenti, sia soprattut­
to sulla PLV del settore agricolo nel suo complesso. 
Dalla tab. 9, inoltre, si ricava facilmente come l'apporto percentuale della 
produzione di questo tipo di latte al valore totale della produzione agricola 
sia cresciuto in termini reali di circa 2 punti percentuali dal 1979 al 1982. 
Nonostante poi non si abbiano dati ufficiali, tali quote sono certamente au­
mentate negli ultimi due anni, anche in considerazione del fatto che nel 
1981 l'economia pastorale ha risentito di un andamento stagionale parti­
colarmente sfavorevole. 

Un raffronto con gli stessi valori registrati a livello nazionale (v. tab. 9) con­
ferma ulteriormente le considerazioni finora svolte sull'importanza che ri­
veste. per l'economia della Sardegna, il settore di attività in esame. La 
produzione nazionale di latte ovi-caprino, infatti, ha avuto nel 1982 un peso 
del 2,1% sulla PLV degli allevamenti e soltanto dello 0,9% sul totale del 

39 E opportuno notare che le produzioni riportate, che sono quelle della statistica ufficiale, sono 
da ritenere - sulla base della conoscenza della situazione sarda e di stime ragionate che 
vengono fatte nella regione - sottovalutate. Ciò vale soprattutto per le produzioni di latte 
ovino e caprino. 



Tab.8 Produzione di latte In Italia e Sardegna dal 1979 al 1982 (migliaia di ettolitri e quota percentuale) 

Anno Sardegna Italia Sardegna/Italia (%) 

Ovino Caprino Vaccino Totale Ovino Caprino Vaccino Totale Ovino Caprino 

1979 1.785 193 1.520 3.498 4.404 879 94.434 99.717 40,5 22,0 

1980 1.827 198 1.528 3.553 4.511 912 96.157 101.580 40,5 21,7 

1981 1.875 208 1.481 3.564 4.621 941 90.430 95.992 40,6 22,1 

1982 1.843 210 1.528 3.581 4.558 955 96.880 102.393 40,5 22,0 

Fonte: ISTAT. 

Vaccino Totale 

1,6 3,5 

1,6 3,5 

1,6 3,7 

1,6 3,5 

w w 
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prodotto lordo vendi bile del settore agricoltura, contro, rispettivamente, il 
22,3% e 13,0% della Sardegna. 
Per quanto riguarda "attività di trasformazione, l'incremento della produ­
zione di materia prima registrato in questi anni ha determinato una corri­
spondente crescita della produzione di formaggi. Nella tab. 4 si è potuto 
vedere come l'andamento della produzione totale di formaggio pecorino sia 
caratterizzato da un trend costantemente crescente a tassi medi annui su­
periori al 10%. Un tale andamento non ha interessato in modo uniforme 
i vari operatori del settore della trasformazione: da un lato si sono registra­
ti valori costanti nelle imprese pastorali, dall'altro si sono avuti valori in 
continuo aumento nelle cooperative e soprattutto nell'industria privata. 
L'andamento della produzione, suddivisa per vari tipi di formaggi, mostra, 
anch'esso, una rilevante diversità fra le stesse unità produttive. Nelle co 0-

Tab. 9 Apporto della produzione di latte al prodotto lordo vendibile al costo dei 
fattori negli allevamenti e nell'agricoltura (miliardi di lire 1970) 

1979 

Produzione di latte 37.69 

di cui ovi-caprino 25.12 

PLV degli allevamenti 116.28 

PLV dell'agricoltura 217.44 

Produzione di latte 
% 32.40 

PLV degli allevamenti 

di cui ovi·caprino 
% 21.60 

PLV degli allevamenti 

Produzione di latte 

PLV dell'agricoltura 
% 17.30 

di cui ovi·caprino 

PLV dell'agricoltura 
% 11.55 

Fonte: ISTAT. 

Sardegna Italia 

1980 1981 1982 1982 

38.36 38.71 38.70 815.00 

25.72 26.46 26.06 69.90 

118.15 118.81 116.78 3.376.20 

211.49 209.20 199.84 7.708.70 

32.50 32.60 33.10 24.10 

21.80 22.30 22.30 2.10 

18.10 18.50 19.40 10.60 

12.16 12.65 13.04 0.91 
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perative le quantità di formaggi a pasta semidura (semicotto-toscanello) 
si sono collocate su un livello di oltre 37 mila quintali nel 1984, contro una 
produzione industriale che ha raggiunto nello stesso anno soltanto i 24 mi­
la quintali. D'altra parte, se si considera la produzione formaggera a pasta 
molle, si rileva come gli industriali si siano attestati su valori molto elevati 
(65.000 quintali), corrispondenti al 95% dell'intera produzione regionale. 
È opportuno sottolineare come questa diversità nei livelli di produzione per 
tipi di formaggi sia l'elemento determinante che caratterizza le due unità 
produttive che stiamo considerando. Gli alti valori che l'industria privata 
del settore riesce a raggiungere nelle produzioni formaggere a pasta mol­
le, rispetto allo stesso settore cooperativo, sono determinati da una loro 
particolare struttura produttiva che richiede degli impianti a disposizione 
ed una organizzazione commerciale tali da fare concorrenza ai vari prodot­
ti similari, nazionali ed esteri, non soltanto dal punto di vista della tipicità 
del prodotto, ma anche dal punto di vista del prezzo di vendita di mercato. 
In altre parole, il processo di diversificazione del prodotto che interessa l'in­
dustria privata coesiste certamente con un aumento delle quantità trasfor­
mate, ma è caratterizzato da un livello di produzione, che potremmo definire 
fisiologico, per quei formaggi che hanno un mercato e una domanda estre­
mamente rigide,come il "pecorino romano». D'altra parte, un'ulteriore ca­
ratteristica è rappresentata dall'incremento piu marcato di quelle produzioni 
con mercati molto piu ampi e flessibili, ma contrassegnati da una accen­
tuata concorrenza. 
A questo punto riteniamo utile, in conclusione del paragrafo, approfondire 
ulteriormente l'analisi riguardante la distribuzione geografica delle unità 
produttive e delle capacità di lavorazione dell'industria privata ed in parti­
colar modo delle cooperative lattiero-casearie. 
Come si è già evidenziato nel diagramma riportato nella premessa a que­
sto capitolo, i caseifici sociali non hanno una distribuzione uniforme sul 
territorio regionale. Ben piu del 50% degli stabilimenti, infatti, sono loca­
lizzati nella parte settentrionale della Sardegna, nelle provincie di Sassari 
e Nuoro. Ciò è dovuto essenzialmente alla ragguardevole presenza in que­
ste aree di allevamenti zootecnici che favoriscono una maggiore disponi­
bilità di materia prima. In effetti, i dati riportati nella tab.10 mostrano come 
nel 1983, a fronte di una consistenza di capi ovini presenti nell'intera regio­
ne di circa 3,2 milioni, oltre 2 milioni di questi, pari al 70% del totale sono 
localizzati nei territori provinciali di Sassari e Nuoro. 
In particolare, se si considera la densità media per kmq. dei capi ovini, que­
sta è pari a 130 per l'intera Sardegna, mentre nella provincia di Nuoro 
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raggiunge i 171 capi ed in quella di Sassari, se si escludono i territori del 
3° e 4° comprensorio dove l'attività di trasformazione è praticamente ine­
sistente, raggiunge il valore di 183 capi per kmq. (v. tabb. 10 e 10a). 

Tab. 10 Numero del capi ovini e densità per kmq nel 1983 
(suddivisione per comprensorio) 

Provincia N. comprensorio N. ovini 

Sassari 1 323.924 
2 73.004 
3 18.293 
4 45.292 
5 173.215 
6 248.598 
7 87.810 

Nuoro 8 198.564 
9 486.279 

10 185.203 
11 98.927 
12 123.424 
13 113.081 

Oristano 14 88.731 
15 92.328 
16 136.257 
17 69.432 

Cagliari 18 100.154 
19 101.281 
20 56.819 
21 51.457 
22 62.870 
23 53.993 
24 85.571 
25 36.979 

Tab. 10/a 

Provincia N. ovini Densità kmq 

Sassari 976.556 130 
Nuoro 1.205.478 171 
Oristano 390.270 148 
Cagliari 552.844 80 
Totale Sardegna 3.125.148 130 

Densità per kmq 

171 
144 

14 
49 

260 
138 
208 
256 
310 
135 
53 

197 
132 
159 
162 
128 
156 
101 
92 

109 
155 
55 
50 
60 

112 

Capacita produt. 
potenziale del 
caseifici sociall% 

38,7 
30,4 
10,8 
20,1 

100,0 
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La specifica ripartizione delle unità di trasformazione è quindi legata alla 
distribuzione sul territorio regionale delle quantità di materia prima effetti­
vamente lavorate dalle unità stesse. Per renderne piu immediata la lettura, 
si riportano nella fig. 1 le quantità complessive di latte effettivamente tra­
sformate dalle cooperative, suddivise per Comunità Montana. Come già os­
servato in precedenza, è soprattutto nelle aree settentrionali che si sviluppa 
l'attività di trasformazione, sviluppo che interessa proporzionalmente le di­
verse Comunità Montane (fatta eccezione per la 3° e 4° Comunità). Nella 
parte meridionale, invece, sono presenti soltanto due aree che presentano 
caratteristiche simili: la Comunità Montana n. 13, che comprende gli stabi­
limenti di Nurri e Nuragus, e la n. 18 con Guspini e San Gavino Monreale. 
Nelle altre aree, sono localizzate varie unità produttive, ma con dimensioni 
particolarmente ridotte. 
Un'ulteriore conferma alla particolare ripartizione geografica delle unità pro­
duttive e delle capacità di lavorazione viene fornita dalla fig. 2, che riporta 
sia la potenzialità di lavorazione giornaliera delle singole cooperative, che 
la distribuzione degli allevamenti, espressa quest'ultima come densità me­
dia di capi per kmq. suddivisa per singoli territori comunali. La figura sot­
tolinea ancora una volta l'importanza che assume per la localizzazione delro 
stabilimento produttivo la vicinanza con i centri dove si è maggiormente 
sviluppata la produzione di materia prima. Gli stabilimenti delle cooperati­
ve sono ubicati prevalentemente nei centri o nelle vicinanze dove è piu ele­
vata la densità degli allevamenti zootecnici, vale a dire nelle zone 
dell'Anglona, del Logudoro-Meilogu, nei due versanti della catena del Mar­
ghine e del Goceano, nella Barbagia settentrionale. 
Le caratteristiche strutturali e di localizzazione che emergono dall'analisi 
dei caseifici cooperativi, si discostano notevolmente da quelle che presen­
tano gli stabilimenti privati, soprattutto per quanto riguarda la distribuzio­
ne geografica e la loro consistenza. 
Inanzittutto, gli stabilimenti privati di una certa rilevanza sono meno nu­
merosi di quelli cooperativi'" e, come mostra il diagramma 2, hanno una 
diversa distribuzione sul territorio regionale. Infatti, piu del 50% delle 34 
unità produttive rilevate sono localizzate nella provincia di Cagliari, princi­
palmente nelle Comunità Montane 20 e 24; mentre le rimanenti sono ubl­
cate quasi esclusivamente nella provincia di Sassari. Dal lato della 
distribuzione territoriale delle caoacità di lavorazione deoli imoianti. le ca-

40 Come si è già detto in precedenza, gli stabilimenti privati in attività sono 40, e soltanto 34 
di essi hanno struttura produttiva e dimensione di una certa rllevanza. 
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Fig. 1. Quantità di latte lavorato dalle cooperative per zone omogenee (1983) 
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Diagramma del principali caseifici privati In attività· (n. 2) 

N. Denominazione Sede N. 
Comunità 
Montana 

Provincia di Sassari 

1) Fumera Armando e Figli Chiaramonti 2 
2) Pala Pietro Olbia 4 
3) Sarda Formaggi Olbia 4 
4) Cossu Demetrio Thiesi 5 
5) F.lli Fadda Manca e Fadda Pinna Thiesi 5 
6) F.lli Manca Musinu Thiesi 5 
7) F.lli Mannoni Thiesi 5 
8) F.lli Pinna Industria Casearia Thiesi 5 
9) Crasta Antonio Berchidda 6 

10) Tanda Paolo Burgos 7 

Provincia di Nuoro 

11) Industria Casearia Locatelll Macomer 8 
12) Industria Casearia Boi Silvio Barisardo 11 
13) Maoddi Pietro e Salvatore Laconi 13 
14) Serra Carlo e Raffaele Nurri 13 

Provincia di Oristano 

15) Guorro Marcello Oristano 16** 

Provincia di Cagliari 

16) Corvetto Renato Villacidro 18 
17) FA.MA. Gonnosfanadiga 18 
18) Demuro Mario e Figli Gonnesa 19 
19) Centrale Serrenti 20** 
20) Garau Antonio Mandas 20 
21) Picclau Salvatore Villaspeciosa 20** 
22) Sedda Salvatore Siurgus Donigale 20 
23) Sidor Siurgus Donigale 20 
24) Valdes Vincenzo Villasor 20** 
25) Cancedda Ignazio San Basilio 21 
26) S.I.C.A. Sarroch 23 
27) Aresu Giorgio Donori 24** 
28) Corvetto Sergio Maracalagonis 24 
29) Frau Ernesto Selargius 24** 
30) I.C.A. Dolianova 24 
31) Sarda Pecorini Dolianova 24 
32) Mattana Francesco Sinnai 24 
33) Podda Ferruccio Sestu 24** 
34) Aquila Vittorio Furtei 25*-

• Gli stabilimenti privati in attività sono attualmente 40. 
•• Il numero riportato corrisponde, in realtà, a quello del Comprensorio in cui ha sede Il 

caseificio. 
Fonte: Nostra rllevazlone. 
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ratteristiche peculari del settore sono la sua ulteriore concentrazione in po­
chissime aree ben contrassegnate, nonchè la marcata variabilità delle sue 
dimensioni. Se si osserva la tab. 11 si può constatare come il 60% della 
capacità potenziale a disposizione sia localizzata nella provincia di Sassa­
ri, di cui un buon 35% nella sola zona di Thiesi, mentre la provincia di Ca­
gliari, nonostante abbia il maggior numero di stabilimenti, ha a disposizione 
soltanto il 30% del potenziale produttivo (v. fig. 3). Questa particolare di­
stribuzione delle capacità potenziali, nella maggior parte dei casi non è le­
gata alla disponibilità di materia prima da trasformare, come si è potuto 
notare analizzando il settore cooperativo, ma è determinata soprattutto da 
fattori in cui la predisposizione verso questo tipo di attività ha da sempre 
giocato un ruolo decisivo. 

Tab. 11 Distribuzione per provincia delle capacità potenziali di lavorazione gior­
naliera del caseifici privati nel 1984 (Ettolitri e composizione percentuale)· 

Provincia Valori assoluti % 

Sassari 3.660 60,8 
Nuoro 500 8,3 
Oristano 16 0,3 
Cagliari 1.840 30,6 
Sardegna 6.016 100,0 

• la èapacltà potenziale giornaliera è stata calcolata su un periodo medio di lavorazione pari 
a 180 giorni. 

Fonte: Nostra rllevazlone ed elaborazione. 

Un ultimo problema da considerare riguarda l'andamento delle capacità po­
tenziali di lavorazione negli stabilimenti cooperativi. 
Le strutture produttive a disposizione delle cooperative sono sovradimen­
sionate rispetto al loro effettivo livello di attività. In questa sede non rite­
niamo determinante per l'analisi quantificare il livello ottimale della capacità 
produttiva utilizzata, mentre ci sembra opportuno evidenziarne il suo an­
damento nel tempo. Con questo scopo abbiamo riportato nella figura 4 i 
valori rilevati nel 1979 e nel 1984 delle quantità effettivamente lavorate dal­
le cooperative e le capacità potenziali di lavorazione In 180 giorni, suddivi­
si in 7 classi di ampiezza. Se ne ricava che, per quanto riguarda la capacità 
potenziale, nell'arco dei sei anni considerati è aumentato il numero delle 
cooperative comprese in classi di ampiezza piu elevate (vedi le classi 
3.500-4.500 e 6.000 e oltre). Nello stesso tempo si nota però un incremento 
piu che proporzionale nelle quantità effettivamente lavorate. In altri termi­
ni, si può affermare che negli ultimi anni è in atto all'interno del settore 
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cooperativistico un processo di avvicinamento delle strutture produttive alle 
effettive esigenze di utilizzo degli impianti. 
In termini della fig. 4, è diminuita l'area tra il tratto uniforme che indica le 
quantità lavorate e la linea trattegiata della capacità potenziale. 

2.2. Struttura tecnica e dimensioni aziendali dei caseifici sociali 

In questo e nel prossimo paragrafo tratteremo del caseificio sociale nei suoi 
due aspetti legati, il primo all'organizzazione del fattori della produzione, 
ed il secondo al conferimento-trasformazione del latte lavorato. Nel com­
piere questa analisi faremo riferimento agli elementi descrittivi che, este­
samente, trovano posto nell'appendice statistica presentata alla fine dello 
scritto. Tuttavia non si riporterà una semplice elencazione di dati, quanto, 
piuttosto, una loro analitica interpretazione. 
In questo paragrafo, come detto, sarà rivolto l'Interesse a quei generali ele­
menti che insieme ed in concomitanza consentono che, tecnicamente, si 
realizzi il processo produttivo. Per dare ordine all'esposizione si esamine­
ranno i fattori capitale, lavoro, ed infine l'elemento materia prima. 
La potenzialità totale d'lavorazione etel caseifici sociali sardi, cioè quella 
potenzialità riferita all'intero periodo produttivo che va dal giorno di aper­
tura al giorno di chiusura della cooperativa, nel 1984 ha raggiunto la quota 
di un milione e 772 mila ettolitri di latte lavorabile. La disaggregazione per 
provincia mette in evidenza una distribuzione della potenzialità produttiva 
che ha nella provincia di Sassari il suo maggiore valore con 687.844 ettoli· 
tri di latte lavorabile ed In quella di Oristano il minore con 159.510 ettolitri. 
Tutto ciò è in linea con quanto affermato nel precedente paragrafo a pro­
posito della localizzazione delle potenzialità di lavorazione delle coopera­
tive. Se invece si considera la potenzialità di lavorazione in termini ponderali, 
rispetto cioè al numero di caseifici presenti per provincia, si rileva che il 
maggior valore si presenta nella provincia di Cagliari, la quale divide per 
caseificio, mediamente, una quantità lavorabile di 49.501 ettolitri. In parti­
colare, tre cooperative di questa provincia, ublcate nelle Comunità Monta­
ne n. 18 e n. 20, possiedono insieme oltre il 55% della capacità totale di 
lavorazione annua. All'estremo opposto si trova la provincia di Oristano che 
ha una capacità media per caseificio di·22.787 ettolitri. 
Queste osservazioni possono essere ancora approfondite considerando la 
fig. 5, che suddivide per il 1984 e per province e cooperative le classi di ca­
pacità potenziale. Alla dispersione della provincia di Sassari, la quale per 
le diverse classi fino a 40 mila ettolitri possiede almeno un caseificio so-
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ciale, fa riscontro la forte concentrazione della provincia di Oristano in cui 
sei dei sette caseifici presenti si collocano fra i 10 ed i 20 mila ettolitri di 
latte giornalmente lavorabile. Uguale considerazione si deve fare per la pro­
vincia di Cagliari nella quale cinque dei sette caseifici qui ubicati si trova­
no classificati fra i 15 ed i 30 mila ettolitri di latte giornalmente lavorabile. 
Una cosi dissimile situazione ha, senza dubbio, nella diversa distribuzione 
territoriale degli allevamenti ovini, una sua prima causa. Ma quando si con­
siderino anche i problemi della numerosità dei caseifici sociali oltre che 
della loro acquisita capacità potenziale, allora i fattori di tipo storico, so­
ciale ed anche politico si accompagnano insieme e divengono vieppiu nu­
merosi man mano che si analizzano singole zone o Comunità Montane. 
Vale, dunque, a questo punto, piu che scendere in ulteriori approfondimenti, 
limitarsi ad aver presente l'esatta situazione distributiva delle potenzialità 
di lavorazione. Questo elemento, unito a tutti quelli che seguiranno, darà 
la possibilità di individuare la struttura dimensionale e tecnica del caseifi­
cio sociale sardo. 
Riguardo all'andamento temporale delle potenzialità lavorative si osserva 
che, in termini aggregati e per il complesso dei caseifici sociali, il tasso 
di sviluppo medio annuo della potenzialità totale di lavorazione, dal 1979 
al 1984, è stato del 6,1 %. Disaggregando per provincia, si constata che la 
provincia di Oristano ha registrato fra tutte la crescita piu accentuata (7,7%), 
seguita da quella di Nuoro (6,1 %), dalla provincia di Sassari (5,9%), e quin­
di da quella di Cagliari (5,6%). 
Questo stato di cose, alla luce delle osservazioni finora presentate, appa­
re essere plu il riflesso di un adeguamento delle strutture cooperative, là 
dove esse erano insufficienti o del tutto mancanti, che una crescita dovuta 
a fattori di mercato. 
Nell'ambito piu ristretto della Comunità Montana questa considerazione 
è verificata in quelle comunità che, rispetto alle potenzialità mediamente 
esistenti, denunciano una minore capacità lavorativa oltre a trovarsi terri­
torialmente decentrate da quella che è, in ciascuna provincia, la zona di 
maggiore produzione. Si possono indicare come esempio le Comunità n. 
19, 24 e 22 (v. tab. 12). 
La crescita delle potenzialità di lavorazione dei caseifici sociali sardi, ne­
gli anni considerati, ha avuto degli andamenti alterni legati solo in parte, 
visibilmente, al totale degli investimenti fatti dagli stessi caseifici. Suppo­
nendo un ritardo pari ad un anno fra l'effettuazione degli investimenti e la 
loro entrata in produzione, il saggio d'incremento nel potenziale totale di 
lavorazione nel 1981, che è del 3 per cento, appare collegato alla variazio-
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Tab. 12 Saggio medio annuo di crescita delle potenzialità totali di lavorazione sud· 
divise per comunità montane (Variazione % 1979-84) 

Com. Com. Com. Com. 
Mont. di Mont. di Mont: di Mont. di 
Sassari Nuoro Oristano Cagliari 

N. 1 9,4 N. 8 7,2 N. 14 1,4 N. 18 0,6 

" 2 0,7 " 9 3,2 " 15 16,0 " 19 32,5 

" 3 0,3 " 10 6,5 " 16 9,0 .. 20 0,1 

" 5 8,5 .. 11 1,4 " 21 3,6 

" 6 8,1 " 12 5,9 " 22 18,7 

" 7 5,9 " 13 11,3 " 24 23,8 

Tab. 13 Potenzialità totale di lavorazione, Investimenti totali, grado di utilizzazlo· 
ne complessiva degli impianti e quantità commercializzate di formaggi del 
caseifici sociali della Sardegna (Saggi di variazione percentuale) 

Anno Potenzialità Investimenti Grado di - Quantità 
totale totali utilizzazione commercializzate 
di lavorazione complessiva di formaggio 

degli impianti 

1980 6,3 -30,8 25,6 18,2 
1981 3,0 36,4 -28,5 -17,1 
1982 5,9 13,6 20,0 0,9 
1983 12,9 65,8 7,1 - 2,7 
1984 5,2 70,7 11,1 -21,3 

ne degli investimenti del 1980 e presumibilmente alla riduzione nel grado 
di utilizzazione degli impianti nel 1981 (v. tab. 13). Questo tipo di relazione 
rimane valida per il 1982 ma non va piu oltre. Anche ritenendo che lo svio 
luppo della potenzialità di lavorazione sia guidata dal mercato e quindi dalla 
quantità di prodotto commercializzata dai caseifici sociali, questa suppo· 
sizione non viene confermata. Occorre invece ricercare una diversa spie­
gazione dell'andamento del potenziale di lavorazione, e questa pare ritrovarsi 
nell'ampliamento della capacità produttiva per la diversificazione e per la 
produzione di nuove qualità di prodotto. 
Benchè quest'ultimo dato sia forzatamente soggettivo, basandosi (a cau· 
sa della formulazione posta nel questionario) sulla valutazione percentua· 
le degli investimenti da parte del caseificio sociale, esso rileva, almeno come 
tendenza, che dal 1981 la quota assegnata a questo tipo di spese sia conti· 
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nuativamente cresciuta, raggiungendo nel 1984 il 25,3% del totale degli in­
vestimenti effettuati dai caseifici sociali sardi", 
A partire da questa variabile esaminiamo la struttura distributiva degli in­
vestimenti sia come loro composizione interna che come localizzazione ter­
ritoriale, In totale, nei sei anni che sono stati oggetto di rilevazione, gli 
investimenti complessivamente realizzati dai caseifici sociali sardi hanno 
raggiunto la cifra di 34,9 miliardi di lire, Un rapido confronto con Quelli che 
sono stati gli investimenti del settore industriale caseario-italiano, permette 
di dimensionare l'ampiezza di questa spesa. Utilizzando l'ultimo dato di­
sponibile di fonte ISTAT, ricaviamo che gli investimenti produttivi dell'in­
dustria casearia italiana, per 111981, sono stati pari a 125,2 miliardi di lire. 
Nello stesso anno i caseifici sociali sardi hanno investito il 3 per cento di 
questa cifra. 
Ritornando all'analisi degli investimenti cooperativi in Sardegna, nella tab. 
14 si sottolineano piu precisamente le aree dove tali spese sono state ef· 
fettuate. Da Questa tabella si ricava inoltre che a piu elevati investimenti 
per Comunità Montana corrispondono maggiori Quantità di latte lavorato 
dai caseifici. Questa relazione costituirà oggetto di ulteriore riflessione nella 
successiva trattazione degli aspetti relativi al grado di utilizzazione degli 
impianti e alle sue variazioni. 
L'apporto pubblico agli investimenti complessivi dei caseifici sociali è sta­
to sostanziale, coprendo fino ad oggi attraverso contributi in conto capita­
le Il 55 per cento del totale investito". Il contributo pubblico agli 
investimenti cooperativi, espresso in valori assoluti, ha interessato le va­
rie provincie nel modo seguente: provincia di Sassari, 7,7 miliardi di lire; 
provincia di Nuoro, 3,2 miliardi; provincia di Oristano, 2.4 miliardi; provin­
cia di Cagliari. 2.7 miliardi. 
La distribuzione per tipo di investimento, cui sono stati destinati i suddetti 
contributi, vede suddiviso fra fabbricati e macchinari Il grosso degli appor-

.. Nonostante questa tendenza, peraltro recente, gli impianti cooperativi si dimostrano tuttora 
inadeguati a realizzare una produzione formaggera sufficientemente diversificata. 

42 Si deve ricordare, al riguardo (come riportato nella nota 30) che le cooperative godono, per 
gli Investimenti, di un contributo pubblico a fondo. perduto pari all'80% della spesa. 1/ fatto 
che l'insieme delle cooperative sarde, per gli investimenti effettuati nel periodo cui si riferi· 
sce l'indagine (1979-1984), abbia avuto contributi in conto capitale dell'ordine del 55% del to· 
tale investito, sta a significare che, per varie ragioni, una parte degli investimenti è stata 
effettuata senza il ricorso alle incentivazioni pubbliche. Si deve peraltro rilevare che, specie 
per gli investimenti effettuati negli ultimi 2-3 anni, le cooperative sono in attesa di ottenere 
dagli organismi pubblici i dovuti contributi a fondo perduto. In definitiva, perciò, il reale amo 
montare dei contributi in conio capllale sugli Investimenti complessivi effettuati dalle coope­
rative risulta superiore al 55% sopra riportato. 



Tab. 14 Investimenti totali e quantità di latte lavorato negli anni 1979·84 dal caseifici sociali sardi per comunità montana 
(milioni di lire ed hl) 

Com. Montane di Sassari Com. Montane di Nuoro Com. Montane di Oristano Com. Montane di Cagliari 

Inv. LI. Inv. LI. Inv. LI. Inv. LI. 

N. 1 2.155 300.434 N. 8 808 381.910 N. 14 1.315 56.464 N. 18 1.695 476.841 

" 2 2.878 428.021 » 9 2.482 369.067 » 15 1.478 106.179 » 19 4.218 61.779 

" 3 233 17.585 » 10 231 159.987 .. 16 328 73.223 » 20 1.382 128.128 

" 5 2.009 397.164 » 11 26.571 » 21 887 112.432 
» 6 4.183 432.299 » 12 615 42.918 » 22 84.068 
» 7 461 70.859 » 13 3.337 280.092 » 24 140 8.345 

~ co 
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ti pubblici. Gli investimenti in fabbricati risultano però, nel periodo di ana­
lisi, Inferiori a quelli in macchinari; perciò i contributi pubblici per questa 
ultima categoria di investimenti assommano (essendo eguale la percentuale 
di partecipazione pubblica per fabbricati e macchinari) ad entità plu rile­
vanti. Inoltre, mentre gli investimenti in fabbricati hanno segnato un anda­
mento caratterizzato da decrementi e crescite, quelli in macchinari hanno 
invece registrato una crescita tendenziale, piu accentuata negli ultimi an­
ni (1982-84). 
È però importante sottolineare che gli investimenti in macchinari hanno ri­
guardato, per la massima parte, sostituzioni di macchinari obsoleti e ac­
quisti di altri macchinari per ampliare la capacità produttiva degli impianti 
riguardo ai prodotti tradizionali, e soltanto in parte modesta (anche se cre­
scente negli anni) acquisti di nuovi macchinari per la realizzazione di pro­
dotti nuovi. I valori riguardanti tutte queste categorie di investimenti nelle 
imprese cooperative e quelli relativi ai contributi pubblici sono riportati nel­
l'appendice statistica. 
Se dalla situazione regionale si passa a quella piu circoscritta delle Comu­
nità Montane (dato che nell'appendice statistica si sono fatte elaborazioni 
per Comunità Montana), si osserva che nelle 21 Comunità Montane'" do­
ve si trovano allocati gli impianti cooperativi della Sardegna, gli investimenti 
negli stessi impianti sono stati cosI caratterizzati: in cinque Comunità le 
cooperative (che sono in numero di 6) hanno effettuato investimenti in mac­
chinari atti alla diversificazione ed alla innovazione della produzione; in sei 
Comunità le cooperative (in numero di 8) hanno compiuto investimenti o 
per la sola diversificazione o per la sola innovazione del prodotto; in dieci 
Comunità Montane le cooperative (in numero di 31) hanno operato soltan­
to investimenti di sostituzione dei macchinari logorati o di ampliamento 
della capacità di lavorazione per gli stessi prodotti (v. tab. 15). 
Sulla diversificazione della produzione formaggera del sistema cooperati­
vo (problema che è stato accennato nelle pagine precedenti e che sarà ri­
preso piu avanti) sembra opportuna a questo punto una riflessione, collegata 
alla potenzialità di lavorazione degli impianti. Si è detto che gli impianti 
cooperativi risultano mediamente utilizzati al 50%, e si è analizzata l'enti­
tà e la composizione della produzione cui essi danno luogo. Si ipotizza ora 
una condizione di piena utilizzazione degli impianti al fine di misurare l'en­
tità dei singoli tipi di prodotto che si potrebbero ottenere. In tal modo si 
verifica in termini quantitativi la capacità dell'attuale struttura cooperati-

'" le Comunità Montane sono.ln Sardegna In numero di 25. 



Tab. 15 Percentuale degli Investimenti In macchinari destinata alla diversificazione ed Innovazione produttiva (media 1979·84) 

Com. Montane di Sassari Com. Montane di Nuoro Com. Montane di Oristano Com. Montane di Cagliari 

Diver. Inn. Diver. Inn. Diver. Inn. Diver. Inn. 

N. 1 17,5 N. 8 6,6 5,0 N. 14 N. 18 5,0 10,0 
» 2 » 9 6,4 3,3 » 15 20,0 » 19 
» 3 » 10 13,3 » 16 » 20 33,0 
» 5 6,5 10,0 » 11 » 21 6,6 10,0 
» 6 3,0 » 12 » 22 
» 7 » 13 8,3 » 24 

(JI 
-lo 
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va a far fronte, nel breve e nel medio-lungo periodo, al tipo di offerta corre­
lata alla nuova domanda che si ritiene di dover stimolare per bene utilizza­
re l'aumentata e crescente produzione. 
In via preliminare si chiariscono le due assunzioni che stanno alla base del 
calcolo del potenziale di produzione per tipo di prodotto. La prima riguarda 
la possibilità per i caseifici di ripartire la potenzialità produttiva inutilizza­
ta nelle stesse proporzioni in cui si suddivide attualmente la potenzialità 
produttiva utilizzata. La seconda si basa sulla supposizione che i caseifici 
sociali, nella Ipotlzzata espansione produttiva per tutti i tipi di formaggi, 
non incontrino i vincoli della conservazione della materia prima (surgela­
zio ne) e della stagionatura (locali adeguati). 
Sulla base di tali condizioni, si suddivide la potenzialità produttiva inutiliz­
zata nelle stesse percentuali con cui la potenziàlità produttiva utilizzata è 
stata impegnata nel 1983. In sostanza, calcolando in questo modo, si sup­
pone che nei caseifici sociali si possa ripartire l'ammontare inutilizzato di 
capacità produttiva proporzionalmente alle quantità dei diversi tipi di for­
maggio realmente prodotte.Pertanto. se gli impianti lavorassero all'80% del­
le loro capacità potenziali", i quantitativi ottenuti di ciascun tipo di 
prodotto sarebbero quelli riportati nella tab. n.16. 
L'esame dei valori calcolati consente di fare qualche considerazione. In­
nanzittutto, i dati relativi alle potenzialità produttive - calcolati in base 

Tab. 16 Potenzialità produttiva per tipi di formaggi pecorini del caseifici sociali della 
Sardegna· (1983) 

Tipo di formaggio 

Romano 
Totale altri Pecorini 
di cui: Semicottorroscanello 

Duri 
Molli 

Totale Pecorini 

Potenzialità produttiva (q.li) 

161.910 
69.298 
59.937 
6.124 
3.237 

231.208 

• Il metodo adottato per calcolare le potenzialità produttive per tipi di formaggi ha posto che: 
x' = capacità prOduttiva utilizzata 
X2 = capacità produttiva inutilizzata 
yl = percentuale di produzione per titpl di formaggi (i) 
zl = quantità prOdotte per tipi di formaggi (i) 
al = x' • yi capacità utilizzata per la prodUZione del tipi di formaggi 
Ili = X2 • yl capacità In utilizzata per la produzione dei tipi di formaggi 

.,,1 S ~ Ili quantità ancora ottenlbile per tipi di formaggi . 
al 

.,,1 + zl = potenzialità di produzione per tipi di formaggi 

.. Che equivale In realtà alla piena utilizzazione degli ImpiantI. 
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alla prima assunzione -,debbono essere ritenuti passibili di una certa ela­
sticità di variazione, e ciò fino al punto in cui lo consente la tecnologia adot­
tata_ In secondo luogo, I valori assoluti della potenzialità produttiva dei 
caseifici sociali dimostrano che: il sistema cooperativo è In grado di realiz­
zare una produzione totale di formaggi pecorini di 231_208 quintali, pari al 
66,0% della produzione complessiva della Sardegna nel 1983; il sistema coo­
perativo può produrre 161_910 quintali di «pecorino romano», vale a dire 
1'83,0% del totale regionale; Il sistema cooperativo può produrre 69.248 quin­
tali di altri formaggi pecorini, cioè 1144,7% della produzione totale. Di que­
sti ultimi, però, la produzione potenziale degli attuali impianti cooperativi 
riguarda 3.237 quintali di formaggi molli (4,7% della produzione totale), 
59.937 qUintali di formaggi semicotti e tipo toscanello (97,8% della produ­
zione complessiva), e 6.124 quintali di formaggi duri (16,5% del totale). 
Se perciò si tiene conto dell'industria casearia privata, della sua produzio­
ne - in quantità e per tipi di prodotto -, della quota di mercato da essa 
conquistata e in larga misura non alterabile, si viene alla conclusione che 
riguardo alla potenzialità produttiva complessiva Il sistema cooperativo è 
sovradimensionato, ed è sovradimensionato in particolare per quanto con­
cerne le possibilità produttive del «pecorino romano», per il quale l'offerta 
è oramai al limite della soglia di assorbimento sul mercato. Per contro, il 
sistema-cooperativo mostra una potenzialità produttiva, espressa in valori 
assoluti (v_ tab. 16), soUodimensionata riguardo ai cosiddetti nuovi tipi di 
formaggio ed in particolare a quelli a pasta molle da tavola per il quali la 
domanda appare vivace ed in progressivo aumento. 
Il secondo input fattoriale che venivano a considerare è il lavoro. Di esso 
si può discutere riguardo a due aspetti: l'aspetto tecnico e quello occupa­
zionale. Nella tab. 17, suddivise per provincia e per totale regionale, vengo­
no misurate le produttività per addetto. Risulta che le cooperative allocate 
nelle province di Sassari e Nuoro presentano una produttività che è supe­
riore a quella riscontrata nelle cooperative localizzate nelle altre due pro-

Tab. 17 Produttività per addetto del caseifici sociali (ettolitri) 

Provincia 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Sassari 840,7 959,1 734,8 909,7 995,9 1.202,5 
Nuoro 943,3 967,9 789,6 975,2 961,6 1.138,4 
Oristano 770,1 993,5 776,4 842,7 913,1 833,0 
Cagliari 724,3 668,2 581,2 666,9 740,3 905,0 
Sardegna 835,9 886,2 705,8 852,5 910,0 1.087,3 
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vince. Una nota particolare può derivarsi dall'analisi del 1981, anno di crisi 
sia per le produzioni che per le vendite. In quest'anno la produttività media 
per addetto diminuisce fortemente e ciò awiene nonostante che i caseifici 
sociali abbiano la possibilità di un impiego del personale abbastanza ela­
stico. Si può perciò dedurre che nonostante il rapporto fra addetti fissi e 
stagionali non superi nei caseifici sociali sardi il 50%, crisi come quella 
del 1981 hanno la capacità di accrescere il costo per unità di lavoro anche 
in simili aziende. 
Per quanto riguarda il secondo aspetto, quello relativo al problema occu­
pazionale, risulta indubbio come al caseificio sociale non si possa imputa­
re la caratteristica di essere un'impresa con capacità di assorbimento di 
lavoro. Questo fatto è senz'altro vero sia in termini strettamente 
organizzativo-produttivi che di obiettivi per i quali il caseificio sociale è stato 
costituito. Sotto quest'ultimo aspetto, il caseificio tende ad occupare piu 
i suoi 9.129 soci, tanti sono gli aderenti in Sardegna nel 1984, che non gli 
826 addetti, direttamente impegnati nella trasformazione del latte conferito. 
Un discorso ben piu ampio richiede la trattazione dell'argomento materia 
prima. L'attività dell'allevamento ovino è stata oggetto di un interessamento 
che certo non può farsi risalire solo a questi ultimi anni. Osservata nei suoi 
diversi aspetti, sociale ed economico, di essa si possiede, nel panorama 
d'analisi delle attività economiche sarde, un quadro evolutivo e di stato fra 
i piu completi ed esaurienti. Di questo stato di cose il capitolo primo ha 
presentato una adeguata disamina, indicando quelle che sono le oramai 
accettate e ricorrenti analisi in materia. Mutuata da tale capitolo e come 
sviluppo di quelle premesse, la relazione che qui si ritiene di approfondire 
tratta del rapporto fra attività pastorale e caseificio sociale. 
Il caseificio è ancora oggi un'organizzazione produttiva strettamente dipen­
dente dall'attività dell'azienda pastorale. E ciò non solo nel senso di una 
dipendenza limitata ai bisogni dei propri soci, ma soprattutto come impre­
sa che deve subire l'assetto strutturale dell'allevamento ovino in Sardegna. 
In sostanza, ad una corretta relazione di mercato, nel momento del confe­
rimento del latte, si frappone un vincolo temporale (produzione limitata ad 
alcuni mesi) la cui causa è dovuta soprattutto alla predominante utilizza­
zione del pascolo naturale, nonchè al carattere non stanziale dell'azienda 
pastorale. 
Tuttavia, questa analisi, sicuramente corretta, si sofferma principalmente 
sulle problematiche dell'allevamento ovino; manca però di evidenziare un'ul­
terioreaspetto della questione. A prescindere dalla forte concentrazione 
nella produzione di un singolo tipo di formaggio (<<pecorino romano»), la cui 



55 

lavorazione, stagionatura e quindi commercializzazione contribuisce non 
poco a che il caseificio sociale non adotti le adeguate politiche per il supe­
ramento della strozzatura dei conferimenti stagionali di latte, l'uso vinco­
lato nel tempo della materia prima ha un'ulteriore ragione che è insita nel 
ruolo e negli obiettivi che al caseificio sociale sono stati attribuiti sia sta­
tutariamente che ancor di piu come consuetudine. 
Nato con l'intento di fornire ai propri soci un reddito quanto piu stabile e 
remunerativo, il caseificio sociale si è trovato, particolarmente in questi ul­
timi anni, a dover rispettare tale obiettivo primario anche in presenza di vin­
coli dovuti all'andamento del mercato ed alla concorrenza delle orga­
nizzazioni produttive industriali. Ciò ha concorso grandemente sia alla man­
cata adozione di tutte quelle misure che fossero atte ad allargare il perio­
do di apertura e di lavorazione del caseificio sociale, che, come diretta 
conseguenza di tale comportamento, a diminuire la capacità per la coope­
rativa di gestirsi autonomamente da impresa. La crescente richiesta di piu 
consistenti interventi pubblici è il piu evidente risultato di una simile politi­
ca aziendale. 
Facendo quindi riferimento all'intervento pubblico è utile esplicare quelle 
che sono le condizioni che vengono rispettate nell'erogazione, ai caseifici 
sociali, del prestito d'esercizio. La materia è regolata con la legge regiona­
le del 13.7_1962 n. 9, la quale ha come scopo dichiarato, fra gli altri, il collo­
aamento della produzione lattiero-casearia. Amministrativamente gli istituti 
autorizzati al credito agrario concedono, a pastori ed allevatori associati 
in cooperative, in gruppi, latterie sociali o consorzi, una caparra commisu­
rata ai conferimenti di latte dell'anno precedente ed erogata all'inizio della 
campagna annuale (novembre-dicembre) 45. Le successive erogazioni av­
vengono mensilmente, sulla base del latte versato e del formaggio prodot­
to in pasta, e ciò fino alla chiusura della campagna che ha dei limiti compresi 
fra il 20 giugno ed il 15 luglio dell'anno corrente'". 
In condizioni di pesantezza del mercato e di difficoltà nella restituzione di 
parte del prestito d'esercizio soccorre la legge regionale 21.8.1980 n. 33, 
mediante la quale è possibile, per i caseifici sociali, ottenere il concorso 
negli interessi sui prestiti d'esercizio erogati dagli istituti di credito oltre 
che la concessione di prestiti d'esercizio sui fondi di rotazione sempre nei 
limiti degli stanziamenti previsti nei capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell' Assessorato all' Agricoltura. 

45 Nella campagna 1984 tale caparra è stata di L. 400 al litro . 

.. Nel 1984 Il prestito d'esercizio concesso per litro di latte versato alle cooperative è stato di 
950 lire. 
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Esiste inoltre per i caseifici sociali che versano la loro produzione al Con­
sorzio Latterie Sociali Sardegna la possibilità di trasferire il debito contrat­
to con l'apertura del credito d'esercizio al medesimo Consorzio, e ciò dal 
momento in cui la produzione formaggera è resa disponibile per la com­
mercializzazione. 
L'insieme di tali facilitazioni oltre che la misura degli apporti pubblici al 
capitale d'esercizio dei caseifici sociali (il totale del prestito d'esercizio ot­
tenuto mediante finanziamento agevolato è passato dai 35,4 miliardi di lire 
del 1979 ai 114,5 miliardi di lire del 1984), sono con evidenza elementi di 
importanza essenziale nel conseguimento dell'obiettivo di una remunera­
zio ne stabile e crescente per i soci dei caseifici. 
Soffermandoci più in particolare sulla distribuzione di liquidità che il ca­
seificio sociale ha effettuato negli ultimi anni, considerando il reddito me­
dio ottenuto dal socio della cooperativa (v. tab. 18) si possono fare due brevi 
constatazioni. La prima riguarda l'incremento di reddito distribuito, il qua­
le dal 1979 al 1984, è piu che raddoppiato, con una crescita media annuale 
del 19%. La seconda rileva invece il pressochè eguale livellamento di tali 
redditi in ciascuna provincia. 
A questo proposito si deve precisare, nonostante sia già di per sè chiaro, 
che tale reddito non è certo da considerarsi come il reddito totale realmen­
te ottenuto dal socio e tanto meno dalla sua impresa. Intanto spesso acca­
de - lo si è detto - che non vi è coincidenza fra socio ed azienda; può 
verificarsi infatti che piu soci del medesimo caseificio gestiscano la stes­
sa impresa pastorale. Inoltre, al reddito derivante dal conferimento dellat­
te è necessario aggiungere quello che si ottiene dalla vendita della carne 
e della lana .... 
All'incremento reddituale del socio del caseificio sono evidentemente col-

Tab. 18 Reddito annuale per socio distribuito dal caseifici sociali della Sardegna 
(milioni di lire) 

Provincia 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Sassari 5,2 6,8 7,9 12,4 10,9 11,3 
Nuoro 4,3 5,6 5,4 9,1 8,5 9,5 
Oristano 3,1 4,5 4,8 7,4 7,7 8,2 
Cagliari 5,4 5,2 6,2 9,8 9,9 10,0 
Sardegna 4,7 5,8 6,4 10,3 9,6 10,2 

., v. pago 15. 
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legati il problema della produttivita per capo e quello della renumerazione 
della materia prima. Questi due aspetti saranno approfonditi, il primo nel 
seguente paragrafo, il secondo qui di seguito. 
La remunerazione della materia prima ha nell'appendice statistica una sua 
propria voce ed un altrettanto preciso riferimento alla regione e alle singo­
le Comunità Montane. 
Se si esaminano i prezzi liquidati dai singoli caseifici sociali, si constata 
la loro notevole tendenza al rialzo nel corso degli anni considerati, ma an­
che la diminuzione generalizzata nell'ultimo biennio. AI riguardo è interes­
sante mettere in evidenza la variabilità che i prezzi hanno presentato nel 
corso del periodo 1979-84. 
Nella tab. 19 si nota in particolare - se si fa riferimento alle circoscrizioni 
provinciali - che nei primi due anni (1979-80) la divergenza dei prezzi liqui­
dati da ciascuna cooperativa dalla media dei prezzi dell'insieme delle coo­
perative (raggruppate per provincia e per la regione) risulta piuttosto bassa, 
rispetto alle analoghe differenze che si registrano negli anni 1981 e 1982. 
Nell'ultimo biennio però si ristabiliscono i minori valori misurati nel perio­
do iniziale". Analogo fenomeno si constata se si fa riferimento alla com­
plessiva situazione regionale. 

Tab. 19 Scarto quadratlco medio del prezzi liquidati per litro di latte conferito cal­
colato per Comunità Montana e suddiviso per provincia (lire) 

Provincia 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Sassari 50,3 55,3 116,9 112,2 SO,7 43,7 
Nuoro 41,4 36,9 96,7 104,4 99,1 104,6 
Oristano 51,0 25,0 44,1 70,5 85,1 29,0 
Cagliari 23,3 36,7 87,2 115,4 69,3 50,8 
Sardegna 46,4 39,7 115,1 129,3 78,1 68,3 

Per poter spiegare le divergenze nei prezzi liquidati dai caseifici sociali ai 
propri soci è necessario a questo punto anticipare alcuni risultati ottenuti 
nell'analisi dei prezzi di vendita dei formaggi. Considerando il prezzo del 
«pecorino romano». si nota che lo scarto quadratico medio (s.q.m), mentre 
sui prezzi di vendita dei caseifici sociali, tende a crescere negli anni in cui 
si verificano difficoltà nella commercializzazione (ad esempio il 1983 ed il 
1984) (v. tab. 20) . 

.. Fa eccezione, riguardo a questo aspetto, la situazione della provincia di Nuoro. 
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Tab. 20 Scarto quadratlco medio del prezzi liquidati dal caseifici sociali In Sarde­
gna per litro di latte e s.q.m_ del prezzi di vendita del formaggio pecorino 
romano praticati dai caseifici sociali (lire) 

Prezzi liquidati 
Prezzi di vendita del 
pecorino romano 

1979 

46,4 

265,8 

1980 1981 

39,7 115,1 

153,9 433,8 

1982 1983 1984 

129,3 78,1 68,3 

237,2 579,3 629,1 

In questi stessi anni lo s.q.m. sui prezzi liquidati ai soci della cooperativa 
tende a diminuire, evidenziando cosi un duplice comportamento seguito 
dai caseifici sociali. Essi infatti oltre a ridurre lo scarto dei prezzi liquidati 
accentuano la manovra dei prezzi di vendita. 
Trattando il problema del prezzo del latte sembra opportuno esaminare, ad 
integrazione di quanto appena detto, altri fattori che, specie di recente, han­
no assunto una certa rilevanza. 
La contrattazione unica del prezzo del latte in ambito regionale" e l'in­
gresso a pieno titolo dell'amministrazione pubblica in questa trattativa, rap­
presentano fatti di sicura rilevanza per chiunque si accinga a studiare o 
anche solo a considerare tale settore. 
Dato l'oggetto di questo studio, relativo all'analisi dello stato e dell'evolu­
zione dei caseifici sociali, la discussione sull'argomento ora introdotto sa­
rà sintetica. Di esso comunque si terrà il dovuto conto nelle pagine che 
seguono. 

2.3. Conferimenti di latte e trasformazione cooperativa 

Questo paragrafo rispetto ai paragrafi che lo hanno preceduto ed al capi­
tolo che lo seguirà ha carattere per cosi dire interlocutorio. I due argomen­
ti in esso trattati sono infatti analizzati nell'ambito di altre problematiche 
quali la localizzazione dei caseifici sociali o/e la commmercializzazione dei 
prodotti finiti, mentre qui si pongono in evidenza alcune notazioni descrittive. 
Abbiamo visto che dimensionalmente i caseifici sociali sono in genere suf­
ficienti a far fronte ai quantitativi di latte che di anno in anno vengono la­
vorati. Tali quantitativi, su cui ora ci soffermiamo, ammontano in totale, 
nel 1984, a 892 mila ettolitri di latte ovino, vaccino e caprino. Di gran lunga 
superiori i conferimenti di latte ovino hanno rapprentato sul totale (di 936.915 

" Sulla base della Legge n. 30611975. 
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ettolitri) 1'89,4%.50 Nella tab. 21 sono presentati i conferimenti di latte ai 
caseifici sociali suddivisi per tipo di conferimento e per provincia. L'aumento 
quantitativo che di anno in anno si rileva deve essere imputato in assoluto 
sia al maggior numero di soci conferenti per cooperativa, sia, soprattutto, 
alla piu accentuata produttività per capo. 
In relazione a quest'ultima, nella appendice statistica i conferimenti per capo 
hanno una loro precisa voce, ed una altrettanto precisa suddivisione per 
provincia e Comunità Montana. Omogeneamente la tendenza osservata è 
quella dell'aumento nel quantitativo conferito". 
Si ricorda che nel precedente paragrafo si è rimandata a questo momento 
l'analisi della produttività degli ovini. Essa, che è da considerarsi come un'ul­
teriore variabile nell'esplicazione del reddito distribuito dal caseificio so­
ciale, ha appunto nei conferimenti per capo una sua vicina approssimazione. 
Benchè questa approssimazione si debba valutare come tale, la tendenza 
che essa mostra è in linea con quella che è la corrente opinione, suffraga­
ta da diversi rilievi empirici, sul miglioramento della capacità produttiva degli 
allevamenti. Se quindi il rapporto conferimenti/numero di capi ha un simile 
andamento per tutti i caseifici sociali, considerando invece quelli che so­
no i valori annualmente calcolati di questo rapporto si verifica una loro di­
somogenea entità fra le provincie sarde. Nella tab. 22 sono presentate le 
differenze dei conferimenti per capo ovino dalla loro media annuale. 
Si qualifica ulteriormente ed in questo modo l'incremento nei conferimenti 
per capo, evidenziando la diversa progressione per provincia. Il dato aggre­
gato Sardegna indica una distanza via via crescente fra zone di media 
produttività e zone ove questa produttività è inferiore. Nel raffronto per pro­
vincia gli scarti quadratici medi hanno una piu accentuata differenza nella 
provincia di Cagliari, mentre in quella di Sassari l'aumento dei conferimen­
ti per capo pare distribuirsi in egual misura in tutti i caseifici sociali. 
Questa situazione, a ben considerare, è difficilmente imputabile per intero 
a differenze nelle produttività delle aziende pastorali. Si può pertanto ra­
gionevolmente presumere che esistano delle differenze fra le province nel 
conferimento del quantitativo di latte prodotto da ciascun socio. Ne risul-

50 Esiste quindi fra i conferimenti di latte e quantità di latte lavorato una non perfetta coinciden· 
za; in tutti gli anni da noi considerati vi è infatti una quota di latte conferito (mediamente ciro 
ca 35 mila ettolitri) che è venduta direttamente. Quest"ultima riguarda soprattutto il latte 
vaccino. Pertanto, se si considera il solo latte ovino, la differenza fra prodotto conferito e pro­
dotto lavorato si attenua di non poco. 

51 I rapporti a rigor di logica, andrebbero rettificati considerando nel numero di capi apparte· 
nenti ai soci della cooperativa solo le pecore produttive, le quali mediamente ammontano al 
75% del totale degli ovini. Su questo punto vedi le precisazioni di L. Idda, F. Nuvoli, Aspetti 
economici ed organizzazione produttiva dell'allevamento ovino, .Quadernl sardi di economia-, 
1981, n. 2·3, pp. 220-225. 



60 

Tab.21 Conferimenti di latte al caseifici sociali (ettolitri) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Sassari 

Ovino 191.178 260.261 192.375 254.302 296.344 377.094 
Vaccino 39.284 49.859 32.591 31.551 32.502 28.100 
Caprino 801 1.291 883 1.075 1.216 723 
Totale 231.264 311.412 225.850 286.929 330.063 405.918 

Nuoro 

Ovino 136.101 183.544 127.433 168.550 191.598 236.752 
Vaccino 24.597 25.576 20.623 24.098 30.145 37.546 
Caprino 6.267 8.656 6.620 8.262 12.900 16.699 
Totale 166.966 217.777 154.677 200.910 234.643 290.999 

Oristano 

Ovino 37.616 47.194 36.499 45.829 55.977 61.382 
Vaccino O 134 O O O O 
Caprino 86 184 59 136 126 43 
Totale 37.703 47.379 36.658 45.965 56.103 61.426 

Cagliari 

Ovino 103.682 125.564 114.186 135.780 155.085 163.308 
Vaccino O 134 O O O O 
Caprino 9.320 9.953 9.613 13.366 16.781 15.263 
Totale 113.003 135.653 123.799 149.147 171.867 178.571 

Sardegna 

Ovino 468.579 616.565 470.493 604.462 699.005 838.538 
Vaccino 63.882 75.570 53.215 55.650 62.647 65.646 
Caprino 16.476 20.086 17.177 22.840 31.024 32.730 
Totale 548.937 712.221 540.886 682.953 792.678 936.915 

Tab. 22 Scarto quadratico medio del rapporto conferimentUnumero di capi ovini 
(litri) 

Provincia 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Sassari 7,5 7,6 7,2 6,5 6,8 11,3 
Nuoro 8,5 7,2 12,1 10,3 14,2 16,0 
Oristano 14,3 6,7 17,5 11,6 11,8 8,3 
Cagliari 14,0 14,7 21,2 21,0 21,2 21,9 
Sardegna 10,5 9,9 13,7 13,7 14,7 16,2 
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ta che la quota di produzione di latte per capo, conferita al caseificio so­
ciale dal singolo socio, tende a crescere passando dalla provincia di Cagliari 
a quella di Oristano e Nuoro per raggiungere il suo massimo nella provin­
cia di Sassari. 
Le quantità di latte sono trasformate dai caseifici sociali in vari tipi di for­
maggi. Rispetto alla suddivisione Istat di questo prodotto (a pasta dura, 
a pasta semidura, a pasta molle, freschi) la ripartizione che abbiamo adot­
tato nella rilevazione da al "pecorino romano» un posto a sè, e considera 
gli altri formaggi secondo la loro origine. Dei formaggi ovini si indicano i 
quantitativi in pasta del semicotto-toscanello, dei duri (crotonese, pepato, 
calcagno, foggiano) e dei molli". 
Nel 1984, il peso complessivo in pasta della produzione di "pecorino roma­
no» dei caseifici sociali è stato di 106.553 quintali, i quali rappresentano 
il 69,8% della produzione di formaggi di latte ovino delle cooperative. Ana­
lizzando le produzioni provinciali si nota che ben il 61,1 % della produzione 
totale di "pecorino romano» dei caseifici sociali viene realizzato negli im­
pianti collocati nella provincia di Sassari. 
Il saggio d'incremento annuale per questo tipo di formaggio è stato nel to­
tale dei caseifici sociali della Sardegna del 20,3% fra 111979 ed il 1984. In­
cremento, come si vede, che è molto cospicuo, e che ha creato negli ultimi 
anni rilevanti problemi di commercializzazione. Del resto se anche si con­
fronta la partecipazione per tipo di prodotto nella produzione cooperativa 
di formaggi ovini si rileva (v. tab. 23) che la quota di "pecorino romano» è 
cresciuta cospicuamente negli ultimi anni, mentre hanno segnato un an­
damento sostanzialmente statico gli altri tipi di prodotto. 
Disaggregando per Comunità Montana si può misurare per aree piu ristret­
te la distribuzione della produzione cooperativa per tipi di formaggio. Il "pe-

Tab_ 23 Partecipazione per tipi di formaggio di latte ovino alla produzione totale 
di formaggi ovini dei caseifici sociali (percentuale) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Pecor. romano 56,7 59,8 54,2 60,4 70,1 69,8 
Semic.-Toscan. 33,2 28,9 32,8 28,5 25,9 24,4 
Duri 6,9 9,0 10,4 9,3 2,6 4,0 
Molli 3,2 2,3 2,6 1,8 1,4 1,8 

.. A parte sono stati considerati I formaggi di lalte vaccino, caprino ed i misti, che però qui non 
vengono trattati. 
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cori no romano» viene massiciamente prodotto nelle Comunità Montane 
della provincia di Sassari, ed in misura via via decrescente in quelle di Nuoro, 
di Oristano, di· Cagliari. 
Per gli altri tipi di formaggi, ed in particolare per il semicotto -toscanello, 
la suddivisione provinciale e per Comunità Montana vede la provincia di 
Cagliari fornire il maggior quantitativo. Seguono in misura via via decre­
scente la provincia di Nuoro, quella di Oristano ed infine la provincia di 
Sassari. 
Un'analisi precisa di questi aspetti la forniscono le tabb. 24 e 25, le quali 

Tab.24 Quantità di .pecorlno romano» prodotte dal caseifici sociali per Comunità 
Montana (q.li) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Comunità Montane di Sassari 

n. 1 6.190 7.776 6.907 8.478 10.315 12.274 
n. 2 7.664 11.791 8.986 11.771 12.955 14.837 
n. 3 603 889 332 435 498 537 
n. 5 6.833 10.145 6.828 11.078 12.888 15.400 
n. 6 7.008 8.889 8.244 10.151 13.815 17.690 
n. 7 880 2.391 694 1.017 1.930 4.360 

Comunità Montane di Nuoro 

n. 8 1.534 2.087 2.021 3.524 7.225 5.976 
n. 9 4.547 5.365 2.699 2.581 6.591 9.397 
n. 10 981 1.450 508 646 1.194 1.007 
n. 11 
n. 12 866 1.416 899 1.224 1.171 1.114 
n. 13 4.493 6.322 3.600 7.226 8.792 10.734 

Comunità Montane di Oristano 

n. 14 1.022 1.150 742 873 1.007 996 
n. 15 1.529 2.831 1.121. 1.681 3.685 2.922 
n. 16 793 962 652 1.172 1.784 1.666 

Comunità Montane di Cagliari 

n. 18 1.116 819 1.992 2.259 3.150 3.089 
n. 19 
n.20 1.503 1.765 724 1.375 2.097 2.237 
n. 21 
n.22 383 365 233 351 529 999 
n.24 
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Tab. 25 Quantità di semlcotto·toscanello prodotte dal caseifici sociali per comu· 
nltà montana (q.li) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Comunità Montane di Sassari 

n. 1 1.226 1.589 860 1.531 1.305 1.700 
n. 2 447 343 302 428 591 663 
n. 3 
n. 5 1.007 1.503 1.662 1.111 836 1.390 
n. 6 1.738 2.006 1.415 1.444 1.260 1.931 
n. 7 59 308 121 210 288 450 

Comunità Montane di Nuoro 

n. 8 4.536 3.307 926 997 1.046 1.852 
n. 9 1.276 2.107 1.899 2.022 1.830 1.789 
n. 10 1.356 1.911 1.672 2.449 2.911 3.507 
n. 11 
n. 12 155 162 89 165 166 230 
n. 13 1.078 1.514 1.255 936 953 2.156 

Comunità Montane di Oristano 

n. 14 138 238 307 489 490 690 
n. 15 1.476 951 405 944 640 811 
n. 16 576 666 762 712 n5 817 

Comunità Montane di Cagliari 

n. 18 9.787 10.980 11.761 11.921 13.488 11.853 
n. 19 1.072 1.896 2.353 2.647 3.168 
n.20 1.2n 1.476 1.968 2.096 2.201 2.415 
n. 21 
n.22 1.628 1.990 1.245 1.641 2.287 1.850 
n. 24 

attribuiscono a ciascuna Comunità Montana le quantità prodotte di "peco­
rino romano» e di semicotto-toscanello. 
L'esame svolto, in questo capitolo, sulla struttura tecnica e le dimensioni 
aziendali nonchè sugli aspetti che caratterizzano i conferimenti di latte al­
le cooperative e la trasformazione di questo in formaggi di vario tipo, utiliz­
zando i dati della rilevazione diretta, ha consentito di esporre in forma 
sintetica ma circostanziata i principali elementi riguardanti i caseifici coo­
perativi della Sardegna. 
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Nel capitolo che segue, il quale tratta del rapporto fra marketing e coope­
rativa, si cerca di contemperare le ulteriori informazioni relative al momen­
to commerciale con una discussione piu generale sullo specifico argomento. 

3. Marketing e cooperazione 

Premessa 

In questo capitolo si discute dei rapporti esistenti fra l'azione di marketing 
e l'adozione di tale azione da parte della cooperativa caseificio sociale. Pri­
ma di introdurre lo specifico argomento riteniamo di dover fare due preci­
sazioni. La prima riguarda il significato che oggi viene attribuito al concetto 
di marketing, o meglio alla sua funzione operativa, la quale è definita .. dal­
lo studio delle norme di comportamento dell'azienda con riguardo alla pro­
grammazione, alla realizzazione ed al controllo delle attività di scambio,,53. 
La seconda concerne ugualmente un problema di accezione, questa volta 
però relativo al caseificio sociale. 
Come condizione preliminare ogni azienda, di qualsiasi tipo essa sia, nel­
l'atto di stilare un piano od un programma operativo dovrà rispondere al 
seguente quesito: .. Che tipo di impresa è la nostra?,,". A questa domanda 
che non è formale, ma implica il dover conoscere non solo ciò che l'azien­
da sta facendo ma anche ciò che tenta e spera di fare, la cooperativa di 
trasfòrmazione dovrebbe essere particolarmente interessata. E questo non 
tanto per specifiche competenze attribuibili all'azienda in se stessa, quan­
to per il nuovo ruolo che nella specie il caseificio sociale dovrebbe avere 
all'interno del proprio mercato. 
Una discussione approfondita su questo punto è stata già compiuta in un 
precedente lavoro"; in esso, insieme all'esame di una particolare coope­
rativa di trasformazione - la cantina sociale -, si è mirato a chiarificare 
quali siano o debbano essere gli obiettivi e la condizione entro cui questo 
tipo di cooperativa oggigiorno si deve muovere. Certamente quando ci rife­
riamo alla sola cooperativa di primo grado il rapporto fra marketing e coo­
perativa di trasformazione non appare dei pie. facili. 
Gli intenti di quest'ultima organizzazione, nata inizialmente con fini mutua-

53 E. Valdanl - C. Maurl - F. Storer, /I Marketlng, Etas Libri, Milano, 1984, p. 48 . 

.. M. E. Stern, La programmazione del Marketlng, Isedl, Milano, 1972, p. 55. 

50 L. Idda - M. Gutierrez, Cooperazione e Cooperative Agricole, Bollettino degli Interessi sardi, 
1984, n. 2. 
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listici, evolutisi nel tempo verso forme di difesa del reddito del singolo so­
cio, non sono riusciti compiutamente ad esprimersi nel senso di una unità 
operativa aziendale che avesse come scopo l'accumulazione e quindi lo svi­
luppo_ L'insufficienza operativa che ne è derivata, soprattutto nei riguardi 
di tutte quelle azioni che concernono il rapporto impresa-mercato, ha con­
dotto ad ovviare al problema attraverso la costituzione della cooperativa 
di secondo grado, organismo abilitato, nel caso del settore che stiamo esa­
minando, al solo momento commerciale dello scambio. 
In questa logica, che è lineare nella sua certezza acquisitiva, il marketing 
e le sue funzioni operative parebbe che debbano soprattutto applicarsi al­
la cooperativa di secondo grado, unica delegata ad un completo rapporto 
con il mercato. Ciò potrebbe essere anche vero se, nella realtà, le singole 
cooperative di trasformazione aderissero tutte a tali seconde organizzazioni, 
fatto questo non verificato. 
Vedremo dunque come i caseifici sociali migliorando la loro azione possa­
no inglobare fra le varie politiche economiche anche quel marketing-mix 
il quale rappresenta "il complesso di strumenti a disposizione dell'impre­
sa per realizzare i suoi obiettivi,,". Comunque, ancor prima di esplicitare 
tali singoli strumenti, di cui piu avanti esamineremo il rapporto con il ca­
seificio sociale, consideriamo alcuni elementi preliminari a tale discussione. 
Una visione continuativamente aggiornata di quello che è il mercato nel 
suo complesso, rappresenta di per sè un primo ed intelligente avvicinarsi 
a quella che sarà poi la porzione di mercato in cui l'azienda effettivamente 
agisce. Nel caso del mercato dei formaggi e piu precisamente della sua 
domanda, chi offre questo bene di consumo alimentare dovrebbe conside­
rare ad esempio l'età dei clienti, il loro redditto, lo stato di famiglia, il nu­
mero dei figli e cosi via. 
Tutte queste notizie, unite con il calcolo del potenziale di mercato, inteso 
come "la totalità delle vendite possibili, effettuabili, in una data area o ter­
ritorio da tutti gli offerenti un prodotto, durante un determinato periodo di 
tempo», e del potenziale di vendita, inteso come "quella porzione del po­
tenziale di mercato che un'impresa particolare può ragionevolmente aspet­
tarsi di conquistare»", consentono di ottenere due risultati: l'analisi del 
rapporto fra totalità del mercato ed il segmento su cui opera l'impresa, e 
come derivazione, l'identificazione di quella particolare quota di mercato 
su cui opera contingentemente l'azienda . 

.. E. Valdanl - C. Mauri - F. Storer, op. cit., p. 48 . 

• , M.E. Stern, op. ciI., p. 64. 
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" risultato non è affatto disprezzabile se cl Dermette di rispondere a quel 
primo quesito sul che cosa l'azienda sta facendo; evidenza che abbiamo 
ritenuto dovesse-essere preliminare ad ogni operazione di intervento che 
si volesse adottare. 
L'elemento limitazionale riveste anch'esso una notevole importanza nell'am· 
bito di una politica aziendale attivamente operativa. Esso consiste nell'i­
dentificare tutti quel fattori generali che intervenendo nell'elaborazione delle 
strategie ne limitano realmente la funzionalità. Si tratta di un gran numero 
di dati che si possono accorpare in quattro diversi gruppi: i fattori interni 
all'impresa, i fattori concorrenziali, i fattori economici e sociali, la pubbli­
ca amministrazione ed i fattori Internazionali. Come si vede, pur nella sud­
divisione, essi abbracciano un arco di situazioni davvero ampio, e per di 
pili comprendono verosimilmente elementi la cui stima e misura è sempre 
difficoltosa se non impossibile da compiersi. In ogni caso comunque già 
il riconoscere fra tutti, quelli che maggiormente influenzano negativamen­
te l'azione dell'azienda, significa aver presente ciò a cui l'adozione di parti­
colari strategie potrebbe andare incontro. 
Nelle pagine che seguono si esaminano invece in positivo quegli strumen­
ti del marketing-mix che pili concorrono alla formazione della cosidetta po­
litica di marketing. L'analisi e la riflessione che su di essi singolarmente 
sarà fatta non deve, tuttavia, fare dimenticare che la ricerca, per l'azienda, 
riguarda il giusto mlx di questi strumenti, i quali, come d'altronde apparirà 
chiaro, sono altamente correlati fra loro. Esaminiamo dunque il prodotto, 
il prezzo e la distribuzione; non trattiamo invece della comunicazione per 
il semplice fatto che saremmo costretti a farlo in senso propositivo, man­
cando una evidente politica pubblicitaria dei caseifici sociali. 

3.1. /I prodotto 

Fra le varie componenti strumentali in cui si sostanzia il marketing-mix il 
prodotto assume particolare rilievo, e ciò sia che lo si consideri rispetto 
al ruolo che gioca nell'identificazione della funzione operativa del marke­
ting e sia che lo si ponga in relazione, semplicemente, con la politica se­
guita dall'azienda e ad esso finalizzata. Questo interesse centrale verso tale 
strumento, che in questo caso va inteso nel suo senso pili ampio, cioè co­
me «oggetto fisico costituito da elementi materiali ed immateriali destina­
ti a soddisfare specifiche necessità d'uso»", aumenta grandemente di 

.. E. Valdanl - C. Maurl - F. Storer, op. cit., p. 49. 
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importanza se per esso, sul mercato, si verificano difficoltà di collocamento. 
Lo stato di crisi in cui può trovarsi un certo bene può essere dovuto sia 
a fattori strettamente congiunturali che a fattori ciclici, legati cioè alla vita 
del prodotto. Per quanto riguarda i beni alimentari, per la maggior parte di 
essi, si può affermare che in presenza di crisi questa debba considerarsi 
come dipendente da fattori essenzialmente congiunturali (fanno eccezio­
ne quei beni alimentari legati piu ad una funzione di moda che ad una esi­
genza strettamente nutritiva). Sotto tale profilo compito primario dell'azienda 
sarà quello di identificare le cause che hanno condotto ad esempio alla 
diminuzione delle vendite e quindi di studiare le adeguate politiche per po­
ter ritornare verso stabili, o meglio, verso crescenti livelli di commercializ­
zazione. 
Seguendo questa linea di intervento la programmazione e quindi l'attua­
zione di una politica di marketing del prodotto può considerarsi come un 
mezzo adeguato per rispondere a tali problemi sempre che, naturalmente, 
le cause di questi possano essere vantaggiosamente influenzate dall'azio­
ne di marketing. Come è noto (in precedenza è stato già ribadito) In questi 
ultimi anni il settore lattiero-caseario ed in particolare i caseifici sociali han­
no sensibilmente ampliato quantitativamente la loro produzione di formag­
gio, aiutati in questo compito da una capacità produttiva non utilizzata 
completamente e da un apporto di materia prima, latte ovino, che ha sof­
ferto meno che in passato delle naturali annate buone o meno buone dovu­
te alla abbondanza o scarsità di pascoli. Tale nuova produzione, da parte 
sua, ha incontrato ed incontra tutt'oggi delle gravi difficoltà di commercia­
lizzazione sia a causa della politica dei prezzi seguita dalle stesse coope­
rative che per la stabilità nella quota di mercato coperta da queste aziende. 
Queste due ultime cause saranno trattate piu estesamente nei seguenti pa­
ragrafi; ciò che invece in riferimento all'argomento in discussione preme 
evidenziare è il problema del prodotto e la politica relativa che ad esso è 
associata. 
Dalla nostra indagine sui caseifici sociali si rileva come mediamente negli 
ultimi sei anni non meno del 79,6 per cento del latte ovino conferito viene 
trasformato in formaggio «pecorino romano». La quota rimanente è suddi­
visa fra i restanti formaggi duri'" e i formaggi molli da tavola, con una par­
ticolare menzione In questa classe per il semicotto-toscanello. La 
prepoderante produzione di eepecorino romano» ha cosi significato, nell'am-

'" Si è già detto che nel questionario sono stati indicati in questa classe, comprendendollinsie· 
me, il crotonese, Il pepato, il calcagno ed il foggiano. 
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bito della suddetta crisi di sovraproduzione, la crisi di questo formaggio, 
e ha quindi evidenziato Il bisogno di una ridefinizione della politica di pro­
dotto fin qui seguita. 
In genere per politica di prodotto si intende -il complesso delle decisioni 
attinenti al singolo prodotto fabbricato, alla linea di prodotti, alla marca, 
al lancio di nuovi prodotti»". Una analisi circostanziata per singola deci­
sione è rapidamente attuabile se si considera Il prodotto in sè stesso_ In­
fatti, sotto questo profilo e dal punto di vista dell'azione di marketing, ciò 
che assume rilievo è l'elemento immateriale Insito nel prodotto stesso e 
che sostanzialmente si identifica nella funzione del prodotto. Quest'ulti­
ma nel nostro caso obbedisce ad una relazione che è compresa nel con­
cetto di alimentazione. 
Le modalità di sviluppo della funzione, l'importanza della funzione per Icon­
sumatori, la quota dei costi della funzione nella struttura dei costi del con­
sumatore, le relazioni intercorrenti fra la funzione in esame e le altre funzioni 
sono solo alcuni degli approfondimenti che, se studiati, sarebbero di gran­
de aiuto nella costruzione di un adeguato marketing-mlx. Purtroppo simile 
analisi avrebbe bisogno di un impegno e di una volontà che per il momento 
è assai lontana dagli obiettivi che i caseifici sociali si propongono, e ciò 
non solo e non tanto per una mancanza di sensibilità dei cooperatori quan­
to per alcuni dati di fatto legati all'esistente organizzazione della distri­
buzione. 
La linea dei prodotti offre invece alla analisi dei caseifici sociali maggiore 
argomento di discussione e, secondo le loro possibilità, una piu immedia­
ta capacità d'intervento. Verificandosi infatti una sovraproduzione di "pe­
corino romano», la modificazione della profondità della linea, data dal 
numero di prodotti che vi appartengono, come la variazione nella rotazione 
della linea, espressa dal tasso di modificazione della sua composizione, 
potrebbe permettere di allegerire la situazione sia nei riguardi del proble­
ma sovraproduzione che di quello relativo alla necessità di ritirare l'intera 
produzione di latte dei propri soci. Anche In questo caso comunque tale 
diversificazione richiede che si approfondiscano quegli aspetti che sono 
peculiari ad ogni singolo prodotto. 
Volendo infatti generalizzare e quindi suddividere la produzione di formag­
gi in due distinti aggregati, già il classificarli in duri e molli da tavola com­
porta il dover tenere conto di un particolare elemento. Dinanzi alla domanda 
questi due tipi di formaggi pare che presentino delle caratteristiche oppo-

.. E. Valdanl - C. Maurl - F. Storer, op. clt., p. 49. 
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ste; infatti se la domanda di duri ha una accentuata rigidità rispetto ai red­
diti e rispetto ai prezzi, quella che si riversa sui formaggi molli da tavola 
ha un'elevata elasticità sia rispetto ai redditi che rispetto ai prezzi. La pri­
ma presenta quindi nel tempo degli spostamentl molto lenti, la seconda 
pie. ampie e rapide variazioni". É evidente che i caseifici sociali dovranno 
tenere conto di queste particolari condizioni ed in forza di esse mutare so­
prattutto la politica dei prezzi che finora hanno seguito. 
La ricerca sui caseifici sociali che presentiamo, ha richiesto alle coopera­
tive esaminate di suddividere le quantità vendute di formaggio, in sette tipi 
o classi di prodotti. Nella tab. 26 si può leggere sia codesta suddivisione 
che le rispettive quote di partecipazione sul totale delle quantità vendute. 
Le quattro suddivisioni incolonnano, nei sei anni esaminati, le percentuali 
di partecipazione sul quantitativo totale di formaggio di latte ovino. 
Nella tabella appare evidente l'importanza che il formaggio "pecorino ro­
mano» riveste nell'offerta dei caseifici sociali, ed il 1984 verifica, seppure 
come stima, il necessario ridimensionamento di questo prodotto. Certo si 
tratta soltanto di un accenno; sarebbe opportuno, anzi necessario, che es­
so acquistasse maggiore evidenza nell'annata 1985 e in quelle seguenti. 
I formaggi molli ed alcuni dei formaggi duri, in una politica di diversifica­
zione, dovrebbero essere i favoriti, e sebbene per qualche anno ancora la 
loro quota non sarà cosr evidente, pure le necessarie trasformazioni azien­
dali collegate alla produzione e vendita introdurranno verosimilmente nel­
la azienda un più accentuato senso del mercato. 
La politica di diversificazione delle produzioni di formaggio ha già avuto 
un seguito a livello amministrativo regionale. Infatti mediante decreto del 
16 luglio 1984 a cura dell'Assessore all'Agricoltura è stata stabilita, sia per 
le industrie lattiero-casearie private che per le cooperative, l'erogazione di 
premi per un ammontare di tre m"iardl di lire. Lo scopo dichiarato è quello 

Tab. 26 Percentuale di partecipazione sul totale di formaggio venduto dalle coo· 
perative per tipi di formaggio 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Pecor. romano 57,8 60,0 59,3 59,6 61,4 59,3 
Semic.-Toscan. 27,2 27,2 28,0 30,4 31,0 33,3 
Duri 12,6 10,8 10,6 7,9 5,7 3,7 
Molli 2,4 2,0 2,1 2,1 1,9 3,7 

" Cfr. F. Majoni-G. Pallavlclni-E. Turri-C. Cupo. /I mercato lattlero in italia, Il Mulino, Bologna, 
1980, p. 115. 
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di «sostenere maggiormente la produzione di formaggi ovini diversi dal pe­
corino romano» e di «favorire la sperimentazione e fabbricazione di formaggi 
molli e da tavola»_ Le motivazioni addotte per giustificare tale contribuzio­
ne sono riconosciute nell'esistenza per questi formaggi di maggiori oneri 
di fabbricazione e di una piu forte concorrenza ed esigenza del mercato. 
Sotto quest'ultimo aspetto e nella specie per i caseifici sociali, diviene an­
cor piu necessario aver ben chiara la politica di marca da dover scegliere, 
nonché la possibilità ed evenienza del lancio di nuovi prodotti; questi ulti­
mi intesi anche nel senso di nuovi solamente per il particolare caseificio. 
Nell'ambito di una politica di marca il produttore può scegliere fra diver­
se alternative. Può infatti affidarsi ad una marca di gruppo, mediante 
la quale commercializza tutta la propria produzione, oppure può puntare 
su di una marca individuale, la quale identifica una parte ben definita della 
propria produzione (ad esempio il produttore potrebbe considerare di met­
tere in risalto, diversamente dalla produzione complessiva, un certo tipo 
o certi tipi di formaggi, supponiamo i molli da tavola). Ed infine potrebbe 
costruire delle marche multiple, le quali, pur essendo consapevolmente in 
concorrenza tra loro, gli consentirebbero di essere presente su diversi seg­
menti di mercato strettamente correlati fra loro (in questo caso si tratte­
rebbe di differenziare qualitativamente la produzione di formaggi di un unico 
tipo, per poi commercializzarli, appunto, con marchi differenti). 
É opinione comune che la maggior parte dei diciotto caseifici sociali che 
non conferiscono al Consorzio Latterie Sociali Sardegna, a causa della scar­
sa quota di mercato posseduta", non possano vantaggiosamente svilup­
pare una propria marca, e ciò sia che si tratti del lancio di un prodotto con 
una nuova marca, come nel caso in cui si lavori su quella già esistente. 
A questa conclusione dovrebbe far convergere anche la difficoltà nel diffe­
renziare il proprio prodotto rispetto agli altri concorrenti. Eppure sia la po­
litica di marca che la differenziazione del prodotto assumono un valore unico 
nella impostata diversificazione della produzione. 
Ruotare la linea di produzione verso i formaggi molli e da tavola incremen­
ta, nelle preferenze dei consumatori, le cosiddette proprietà soggettive, va­
lutate e selezionate in modo diverso dal singolo, mentre riduce a sua volta, 
le proprietà caratteristiche del berie le quali dipendono strettamente dalla 
natura fisica e dall'uso del bene stesso03

• Non é d'altronde da sottovalu-

.. Senza considerare il mercato nel suo complesso, questi caseifici hanno commercializzato nel 
1983 il 37,5% dell'intera quantità venduta dai caseifici sociali sardi. 

03 La proprietà caratteristica del bene rappresenta quella che è la funzione principale esercitata 
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tare il varco ooe si aprirebbe nella politica dei prezzi fin qui seguita dai ca­
seifici sociali. Infatti, se la domanda dei consumatori è portata a prediligere 
gli elementi caratteristici rispetto alle altre proprietà del bene, sarà oltre 
modo difficile differenziare il prodotto facendo a meno della leva del prez­
zo. Se invece le proprietà soggettive prevalgono su quelle caratteristiche, 
gli strumenti concorrenziali potranno essere ampliati utilizzando solo in par­
te la politica dei prezzi. 

3.2. II prezzo 

Possiamo innanzitutto valutare tale politica analizzando i prezzi del prodotto 
finito sia in termini incrementali che di dispersione dei valori intorno al 
loro valore ~dio. 
Dal 1979 al 1984, considerando i prezzi medi praticati dai caseifici sociali 
rileviamo che essi, per il complesso dei prodotti venduti, sono aumentati 
del 14, 1 %, con incrementi superiori per i formaggi molli di latte ovino (15,9%) 
ed inferiori per il pecorino romano (11,5%). Quest'ultimo formaggio, dopo 
un trend crescente di valore che dal 1979 giunge fino·al 1982, negli ultimi 
due anni considerati ha accusato un notevole calo, dovuto alla notevole 
produzione rt.versata su di un mercato ricettivamente statico. 
La tab. 27 presenta i coefficienti di variazione annuale dei prezzi per tipi 
di formaggi". 

Tab. 27 Coefficienti di variazione dei prezzi di vendita per tipi di formaggi 
(percentuali) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Romano 7,08 3,90 7,56 3,09 8,40 9,90 
Semic.-Toscan. 7,45 6,46 9,90 7,94 8,84 7,86 
Duri 11,69 7,86 11,83 9,71 6,99 8,04 
Molli 9,09 9,28 9,81 4,82 8,88 5,13 

dal prodotto (nel caso dei formaggi essa è rappresentata dalla soddisfazione di un bisogno 
alimentare). La proprietà soggettiva del bene riguarda tutta una serie di attese, appunto sog­
gettive, che possono scaturire nel consumo del bene (nel caso dei formaggi esse sono colle­
gate ai diversi gusti personali, alle condizioni d'uso, ecc.) . 

.. Il coefficiente di variazione è un indice relativo di variabilità che dà modo di disporre di una 
misura confrontabile con distribuzioni di variabilità anche di tipo molto diverso. 

Il coefficiente è calcolato come CV = s.q.m .. 100. 
media 
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È certamente difficoltoso riconoscere in questi dati una relazione univoca, 
sia essa crescente o decrescente, con le variabili normalmente associate 
al prezzo di un prodotto. 
Appare invece evidente il diverso comportamento dei prezzi dei formaggi 
rispetto a situazioni di sovraproduzione o di sottoproduzione. Rileviamo in­
fatti che in momenti di deficienza nella quantità offerta dei prodotti i prezzi 
dei formaggi ovini hanno teso ad allargare il loro campo di variazione (co­
me nel 1981), mentre in situazioni di sovraproduzione quali quelle degli ulti­
mi due anni, il campo di variazione dei prezzi dei formaggi si presenta da 
tipo a tipo molto diversificato. Sul comportamento di tali prezzi si ottiene 
un'ulteriore informazione calcolando lo scarto quadratico medio; questa 
misura permette di evidenziare la dispersione dei prezzi intorno alla media. 
Anche in questo caso i vari tipi di formaggi si comportano seguendo varia­
bili che solo in parte possono considerarsi comuni. Notiamo comunque (v. 
tab. 28) come in genere la dispersione dei prezzi aumenti al crescere delle 
difficoltà di commercializzazione del prodotto, indice questo di una politi­
ca commerciale che fa largo uso della manovra sui prezzi di vendita. 
La politica dei prezzi finora seguita dai caseifici sociali ha notevolmente 
risentito degli aspetti congiunturali del mercato pur orientandosi sempre 
e per la maggior parte sui costi di produzione. Quest'ultimo fatto ha signi­
ficato che, nella determinazione del prezzo di vendita del prodotto, al co­
sto si aggiunge un ricarico o markup tale da consentire, almeno nelle 
intenzioni, un utile d'azienda. Correntemente quindi dovremo attenderci che 
il costo considerato debba essere il costo medio totale, ma dall'importan­
za che nell'ambito del caseificio sociale assume la liquidazione ai propri 
soci, siamo portati a credere che tali cooperative seguano piu attentamen­
te il costo medio variabile. 
Da tale fatto derivano alcune conseguenze: inanzittutto,prendendo come 
base il costo medio variabile, il caseificio sociale, come azienda, si trova 
a «galleggiare» in condizioni precarie sul mercato, rischiando quindi di uscir­
ne ed in ogni modo di trovarsene sempre ai margini come efficienza; se-

Tab.28 Scarto quadratlco medio del prezzi di vendita per tipi di formaggio (lire) 

1979 1980 1981 1982 1983 1984 

Romano 265,8 153,9 433,8 237,2 579,3 629,1 
Semic.-Toscan. 292,7 275,5 486,9 542,2 666,4 578,2 
Duri 459,9 326,0 642,8 727,8 510,3 574,4 
Molli 308,1 378,7 417,6 282,2 594,9 340,2 
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condariamente, adottare una simile politica comporta ignorare 
completamente il fenomeno della domanda, cosi come porta a non consi­
derare la concorrenza in maniera attiva. 
Questo discorso è valido soprattutto per la parte di produzione che i casei­
fici sociali commercializzano singolarmente. Ben altra cosa è il considera­
re la cooperativa di secondo grado e la sua capacità di adottare politiche 
dei prezzi non vincolate ai costi. Per essa infatti è possibile, data la sua 
natura commerciale, finalizzare i prezzi, ad esempio, sia ad obiettivi parti­
colari che orientati sul mercato. 
Per quanto riguarda la prima politica, quella cioé volta a conseguire obiet­
tivi particolari quali ad esempio la diversificazione delle produzioni, essa 
potrebbe affidarsi a diversi comportamenti aziendali: la penetrazione sul 
mercato e la scrematura del mercato. Nella corrente ipotesi di diversifica­
zione della produzione di formaggi, la fissazione di un prezzo iniziale relati­
vamente basso, per la qualità dei formaggi molli, ha il fine di stimolare e 
sviluppare il mercato e l'acquisizione di un maggior numero di acquirenti. 
Obiettivamente, comunque, oltre ai fattori positivi che spingono all'adozione 
di tale politica, e che sono essenzialmente collegati alla già rilevata elasti­
cità delle produzioni molli al prezzo ed alla prevedibile scarsa durata della 
barriera posta ai concorrenti in entrata, attualmente, la non esistenza per 
questi formaggi di una produzione di massa, fa si che i costi produttivi non 
si possano ridurre in maniera drastica. 
Se tale fattore è talmente preponderante, in tale evenienza, potrebbe assu­
mere maggiore adeguatezza la fissazione di un prezzo piuttosto elevato, 
almeno nella fase di lancio del prodotto sul mercato. Sarà cosi possibile 
selezionare quei consumatori che sono disposti a pagare un prezzo parti­
colarmente alto, e quindi, dopo ciò, si potrà procedere ad una riduzione pro­
gressiva del prezzo in modo da inglobare gli ulteriori segmenti del mercato· 
piu sensibili a tale variabile. Questa politica nota come uskimming pricing» 
sarebbe sostenuta sia dal sovrapprezzo praticato che da una ripartizione 
dei costi che, nel nostro caso, potrebbe essere attribuita anche al profitto 
ottenuto dal «pecorino romano". 
Se la penetration pricing e la skimming pricing, mantenendosi le condizio­
ni attuali del mercato, sono due politiche sulle quali i caseifici sociali 
dovranno nel medio periodo confrontarsi, l'orientamento dei prezzi sul mer­
cato è oggigiorno la politica seguita non solo dalla cooperativa di secondo 
grado ma altresi dai caseifici privati. In questo caso quello che presiede 
alla scelta di una tale politica è essenzialmente un comportamento imita­
tivo. Ciascuna impresa con scarso peso sul mercato regola i propri prezzi 
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su quelli dei concorrenti, ed operando per la maggior parte su prodotti (ro­
mano) oramai standardizzati, si trova quindi a dover adattare strettamente 
i propri prezzi a quelli delle altre aziende. É evidente come questo tipo di 
politica risenta maggiormente e sia in contatto piu diretto con la domanda 
finale del prodotto in quanto non lo fosse la politica dei prezzi orientata 
sui costi. Una tale diversa Impostazione organlzzativa, se come visto ha dei 
riflessi immediati sui prezzi finali praticati dalle cooperative, comporta al­
tresf delle dirette conseguenze sul terzo strumento su cui è strutturato il 
marketing-mix: la distribuzione. 

3.3. La distribuzione 

La politica distributiva, il cui obiettivo piu generale è rappresentato dalla 
soddisfazione della domanda nei tempi d'acquisto e nei luoghi da questa 
scelti, si sostanzia generalmente in tre diverse variabili: I canali distributi­
vi, l'organizzazione di vendita dell'impresa produttrice e la distribuzione 
fisica. 
Per quanto riguarda i canali distributivi, con essi si intende «l'insieme di 
tutti i passaggi, intesi questi ultimi come movimenti fisici del prodotto o 
transazioni effettuate da specifici Intermediari, mediante i quali il bene rag­
giunge il consumatore finale,,'"_ Da questi processi sono da tenere distin­
ti tutti quei trasferimenti che non comportano un passaggio di proprietà 
dei beni, come ad esempio verso magazzini o centri di raccolta ublcatl in 
zone strategiche di vendita per l'impresa. Nel questionario distribuito ai ca­
seifici sociali abbiamo proposto a questi ultimi di indicare per voci e quan­
titatlvamente sulle vendite il conseguente stadio o livello in cui il prodotto 
viene a riversarsi. Sul fatto che proporzionalmente la produzione abbia scelto 
il «canale lungo» di commercializzazione non vi era certamente alcun dub­
bio. Il settore dei beni di consumo, infatti, per sue proprie caratteristiche, 
rende impossibile all'impresa intrattenere rapporti diretti con i singoli con­
sumatori, e questo sia per il loro alto numero sia per la loro sparsa distri­
buzione geografica sia, ancora, per le modeste e frequenti quantità 
acquistate. 
È invece peculiare rilevare l'ampio spazio che, come intermediari, i caseifi­
ci privati (industriali) vengono ad assumere. È questo un ulteriore elemen­
to di riflessione sulla reale portata, ed a questo punto, sulla consapevole 
adozione o meno di una politica di marketing-mix da parte dei caseifici so­
ciali. Appare ovvio come l'ingresso del settore produttivo privato facente 

.. E. Valdanl - C. Mauri - F. Storer, op. cit., p. 73. 
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funzione di grossista, oltre a far divenire il canale distributivo più lungo, 
comporta che si soddisfino alcune condizioni. La prima è collegata alle de­
cisioni sul prezzo e la seconda alla politica dei prezzi adottata dai caseifici 
sociali. 
Come è naturale, l'aggiungersi di uno stadio di intermediazione alla distri­
buzione del prodotto comporterà o il redistribuire le quote di competenza 
di ciascun livello, oppure maggiorare il prezzo al consumo. In una situazio­
ne di concorrenza quale è quella del mercato dei formaggi, siano essi duri 
o molli, dobbiamo, senza riguardo a casi particolari, scartare la seconda 
ipotesi e quindi concentrare l'attenzione sulla pretesta redistribuzione de­
gli utili per unità di prodotto. Ora, di questa redistribuzione, nel paragrafo 
dedicato alla politica dei prezzi abbiamo già detto, sebbene essa si sia ce­
lata sotto la formula della scelta del prezzo orientato sui costi di produzio­
ne. In quell'occasione affermando che poichè i costi medi variabili sono 
l'indicatore su cui i caseifici sociali piu fanno affidamento, deducemmo im­
plicitamente che codeste organizzazioni aziendali praticano prezzi non in 
linea con quelli di concorrenza nel mercato. Di nuovo, questa stessa con­
statazione, appare trovare rinnovato valore se confrontata con il problema 
della distribuzione ed in particolare con il canale distributivo adottato. É 
dunque possibile a questo proposito rilevare dall'indagine come quei ca­
seifici sociali che piu vendono agli industriali privati (sono soprattutto i ca­
seifici che non conferiscono alla cooperativa di secondo grado) si trovano 
a praticare sul prodotto prezzi mediamente piu bassi di quelli che invece 
praticano le cooperative che direttamente commerciano con il grossista 
o che affidano la propria commercializzazione alla cooperativa di secondo 
grado. Ciò è vero naturalmente, in diversa misura, a seconda dei tipi di for­
maggi commercializzati e delle condizione congiunturali di mercato che que­
sti ultimi si trovano a dover affrontare. Dunque sotto tale aspetto piu che 
di redistribuzione delle quote utili sul prezzo finale dovremmo parlare di ampi 
spazi esistenti nella politica dei prezzi adottata dai caseifici sociali su cui 
ben si innesta la concorrenza del settore privato. 
Per evitare fraintendimenti su quanto appena affermato è bene svolgere 
qualche altra osservazione sull'argomento. Ciò che si intende evidenziare 
è che una politica dei prezzi orientata sui costi ed in particolare sui costi 
variabili comporta alcune conseguenze, le quali non ristrette ai soli canali 
distributivi, investono la politica generale della cooperativa. 
Invero, questo fatto non è particolare del solo settore lattiero-caseario; an­
che le cantine sociali, altro settore del cooperativismo di trasformazione, 
particolarmente importante in Sardegna, pare risentano del medesimo pro-
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blema. In definitiva ciò che è piu evidente è la stretta connessione fra poli· 
tiche del prodotto, del prezzi e della distribuzione, volute o meno, e la 
collocazione del caseificio sociale sul mercato. 
Appurata la necessarialnterrelazlone fra il caseificio sociale e mercato cl 
si deve domandare se questa organizzazione, attualmente, ha il solo com­
pito di fornire una adeguata e costante liquidazione del prezzo del latte con­
ferito, oppure ha anche interesse e capacità per divenire un organismo attivo 
nel mercato. Dalle cose finora dette e da quanto l'indagine ha potuto chiarifi­
care pare che la prima ipotesi sia quella su cui maggiormente si indirizza­
no I caseifici sociali. Questo non significa che nel settore non sia viva e 
sentita la necessità di percorrere anche l'altro cammino che poi sbocca nella 
crescita e nello sviluppo della cooperativa come entità aziendale. Ma esso 
non viene certo facilitato daWattuale politica di sostegno finanziario pub­
blico. Verrebbe invece agevolato se si creassero efficienti servizi reali alle 
cooperative nelle fasi di gestione, di programmazione della produzione, di 
politiche e organizzazione di mercato. 
Per quanto riguarda l'organizzazione di vendita (il secondo dei tre punti della 
politica distributiva enunciati all'inizio del paragrafo) si può affermare che 
le cooperative lattiero-casearie non posseggono alcuno dei vari possibili 
tipi di tale organizzazione. Con ciò si intende il possesso di una struttura 
organizzativa che tale si possa denominare. Esiste invece un rapporto per­
sonale di vendita per clientela che segue i canali ed i tipi di sbocco distri­
butivi (grossisti ed industriali). Analisi del tipo «copertura territoriale», poichè 
manca essenzialmente uno studio del prodotto, mancano, di conseguen­
za, anch'esse. Una parte del problema riguardante la distribuzione fisica 
è stata già specificata quando, nel capitolo dedicato alla struttura della pro­
duzione dei caseifici sociali, abbiamo parlato dei conferimenti di latte. In­
fatti sotto la dizione di distribuzione fisica si Intende non solo quel sistema 
integrato di attività aventi per scopo la pianificazione ed il controllo del flussi 
dei prodotti finiti ma anche la funzione organizzativa delle materie prime 
con la loro gestione dei magazzini e dei trasporti Interni. 
Per quanto riguarda il prodotto finito e la sua collocazione fisica, pur non 
essendo stata inclusa nel questionario una specifica richiesta che tendes­
se a chiarificare questo punto, dagli Incontri e dallo scambio di idee che 
si sono avuti con la maggior parte dei caseifici sociali, è emerso un proble­
ma, che appare evidentemente non nuovo, quello dei trasporti e spedizio­
ne e quindi quello della gestione dei depositi esterni. 
Il problema del trasporti e della spedizione del prOdotto finito risulta in gran 
parte un problema di costo collegato alloro calcolo. NeWintento dei casei-
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fici vi è infatti la necessità di identificare e minimizzare tali poste rispetto 
a un simbolico prodotto costituito dalla distribuzione fisica. Risulta invece 
meno collegata alale problematica la questione dei depositi esterni. Essa 
oltre alla propria ubicazione deve tener conto delle disponibilità di tale de­
posito nel soddisfare i bisogni commerciali di emergenza del cliente (in ge­
nerale questione delle scorte), e quindi al cruciale rapporto prezzo/qualità 
del servizio. 

Considerazioni finali 

La presente ricerca - sulla base della impostazione data, delineata nella 
premessa - ha consentito di quantificare e qualificare in tutte le sue com· 
ponenti e funzioni il sistema cooperativo nel settore lattiero-caseario ovi· 
no della Sardegna. Ha consentito inoltre, in relazione anche all'obiettivo 
di delineare per il settore un quadro completo della trasformazione della 
materia prima e della commercializzazione dei prodotti, di verificare la strut­
tura e la funzionalità dell'industria casearia privata, che rappresenta nella 
regione l'altra grande componente di questo comparto agro-industriale. 
L'esposizione della ricerca fatta nelle pagine precedenti, per il modo in cui 
è stata articolata e svolta, rende di fatto non necessario lo sviluppo di par­
ticolari considerazioni finali o conclusive. Le singole parti trattate compren­
dono infatti, riguardo alle realtà oggetto di esame, tanto le dovute analisi 
conoscitive quanto tal une conseguenti proposizioni normative. Tuttavia si 
ritiene egualmente utile riprodurre concisamente qualche constatazione e 
osservazione su alcune risultanze dell'indagine. 
La distribuzione geografica del complesso degli impianti di trasformazio­
ne appare razionale sotto l'aspetto economico. La maggiore concentrazio­
ne si registra nelle zone con alta intensità di allevamenti e con conseguenti 
forti produzioni di latte. A questa logica risponde appieno l'allocazione de­
gli impianti cooperativi, ed è conforme anche la localizzazione degli impianti 
industriali, per i quali invero si constata una piu accentuata concentrazio­
ne In determinate zone dovuta in gran parte al fatto che in dette zone l'in­
dustria casearia privata vanta lontane tradizioni; per queste ragioni le 
imprese Industriali di maggiori dimensioni hanno un'area di influenza per 
la raccolta della materia prima piu ampia di quella propria delle cooperative. 
L'apparato di trasformazione del latte ovino del sistema cooperativo pre­
senta una capacità produttiva in eccesso. Gli impianti risultano perciò sot-
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to utilizzati. Inoltre essi appaiono generalmente modellati alla produzione 
del «pecorino romano". AI riguardo, si consideri che nel 1984 il grado di uti­
lizzazione complessiva degli impianti cooperativi della regione è risultato 
pari a 0,50; e che, nello stesso anno, la produzione cooperativa di formaggi 
- pari a poco piu del 40% della produzione totale regionale - si è sostan­
ziata per il 70% di «pecorino romano" e per solo il 30% di «altri formaggi 
pecorini" (per lo piu semicotto-toscanello). 
Il fatto è che fino al momento attuale (lo si è detto) non si sono registrate 
crisi strutturali, di superproduzione, del «pecorino romano,,; questo formag­
gio ha costantemente assicurato un alto prezzo di trasformazione del latte 
ovino; in piu esso viene ad essere caratterizzato da tempi e modi di lavora­
zione che bene si conciliano con il ciclo produttivo, limitato ad una parte 
dell'anno, degli allevamenti ovini. In questo contesto, per un verso, in una 
logica di breve periodo tendente a massimizzare la remunerazione del lat­
te agli associati, si spiega la finalizzazione degli investimenti negli impian­
ti (attuati per lo piu con capitale pubblico) alla produzione di «pecorino 
romano,,; e per l'altro verso appare non del tutto patologico il basso grado 
di utilizzazione complessiva degli impianti, specie se si tiene conto che lo 
stesso grado di utilizzazione riferito al mese di punta della produzione lat­
tea raggiunge 0,76. 
Il fatto è però che quando si passa dall'analisi della situazione complessi­
va (dove operano largamente le compensazioni) a quella che caratterizza 
i singoli impianti cooperativi si constata una serie di differenziate disfun­
zioni che variamente si incrociano: sproporzioni tra potenzialità di caseifi­
cazione, di stagionatura, di stoccaggio, ecc. Le quali conferiscono nella 
realtà all'apparato cooperativo una debolezza tecnica superiore a quella 
che scaturisce dai suddetti valori aggregati. Inoltre questo apparato man­
ca o quasi di impianti e strutture per la produzione di formaggi pecorini molli 
da tavola. 
Maggiore razionalità contraddistingue, per contro, l'articolazione degli im­
pianti industriali. Non solo quelli di piu ampie dimensioni, tecnologicamente 
avanzati, ma anche quelli medi e medio-piccoli, piu tradizionali, si presen­
tano bene armonizzati nelle varie componenti, risultano generalmente ido­
nei ad una produzione formaggera diversificata, e realizzano un elevato 
grado di utilizzazione degli impianti. Ciò viene pure favorito dalla surgela­
zione di consistenti quantitativi di latte che, tramite il ricorso ad apposite 
imprese esterne ed in determinati periodi, praticano falune grosse impre­
se casearie che producono, anche nei mesi di assenza di produzione lat-
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tea, formaggi molli da tavola, per assicurare la continuità dell'offerta sui 
mercati acquisiti"-
Del resto, lo si è evidenziato, la produzione formaggera industriale, che as­
somma attualmente ad oltre il 54% della totale produzione regionale di pro­
dotti ovini, si compone per piu della metà di formaggi diversi dal «romano», 
tra i quali primeggiano i formaggi molli da tavola (nel 1984 questi ultimi han­
no partecipato con 65.000 quintali, pari al 65, 1 %, alla quantità totale di «al­
tri pecorini» di produzione industriale - v. tab. 7 -l. 
Invero, in questi ultimi anni, il sistema cooperativo, sia pure tramite un pro­
cesso lento, sta operandO da un lato un avvicinamento tra le sue strutture 
produttive e le effettive esigenze di utilizzo degli impianti, e dall'altro inve­
stimenti fissi tendenti a consentire la diversificazione della produzione nella 
direzione dei nuovi formaggi ed in particolare di quelli da tavola. 
\I progressivo ed ormai irreversibile incremento annuo di prodotto latte (so­
prattutto per l'avviato miglioramento alimentare delle greggi) e il conseguen­
te aumento della produzione complessiva di formaggio impongono del resto 
una piu attenta programmazione della produzione per tipi di prodotto sulla 
base degli attuali spazi di mercato e della prevedibile evoluzione della 
domanda. 
Dei 380-400 mila quintali di formaggio pecorino che attualmente si posso­
no produrre, o dei quantitativi ancora superiori che possono essere prodotti 
entro un breve arco di tempo (sulla base delle tendenze in atto), il mercato 
nazionale ed estero (di fatto quello nord-americano) assorbe agevolmente, 
in relazione alla domana consolidatasi, 160-170 mila quintali del tipo "pe­
corino romano». Ed a prezzi sostenuti, in Italia, e soprattutto negli USA se 
si tratta di formaggio di alta qualità. Dei restanti quantitativi producibili gli 
esperti di mercato dei prodotti ovini stimano il conveniente collocamento 
di circa .100 mila quintali tra tipo Toscanello e Canestrati e di circa 140-150 
mila quintali di formaggi molli da tavola (Caciotte)_ Si ritiene, pure ragione­
volmente, che possa essere rilanciata la produzione di Feta (formaggio molle 
salato), la cui domanda, già consistente sul mercato tedesco occidentale, 
su quello USA e sullo stesso mercato nazionale, aumenterebbe di non po­
co se si formassero prezzi competitivi con quelli che caratterizzano il me­
desimo formaggio prodotto ed esportato dalla Grecia e dalla Bulgaria. 
" fatto è, invero, che la produzione formaggera della Sardegna ha assunto 

.. Una prOduzione complessiva adeguatamente rinnovata per tipi di prodotto richiederebbe la 
costituzione nella ragione, in aree appropriate, di almeno 3-4 grossi centri di surgelazione del 
latte il quale dovrebbe essere utilizzato nel periodo di mancanza di materia prima (mesi estivo 
autunnali). 
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una certa dimensione che è destinata ad accrescersi ulteriormente. Per­
tanto la sostanziale identificazione (originatasi ai primi del '900 con l'espan­
dersi dei caseifici industriali) del formaggio pecorino con il «pecorino 
romano» è da considerare superata. Quest'ultimo prodotto, però, resta sem­
preil tipo di formaggio portante tra i vari formaggi pecorini. Pertanto esso 
può continuare ad assicurare prezzi elevati se la produzione offerta si man­
tiene in linea con la quantità domandata e se, con la tecnologia e la pro­
fessionalità disponibili, si porta la totalità o quasi della produzione ai piti 
alti livelli di qualità. In questo modo, in particolari situazioni, gli elevati prezzi 
del «romano» possono contribuire a mantenere ad un certo livello i prezzi 
medi di tutto il formaggio pecorino e consentire una conveniente remune­
razione del latte agli allevatori. 
La diversificazione della produzione formaggera ovina con l'assegnazione 
di quote piu rilevanti ai formaggi diversi dal «romano» e tra questi soprat­
tutto a quelli molli da tavola comporta per il sistema cooperativo (in quan­
to quello industriale è già avanti in questo processo) una ristrutturazione 
degli impianti, l'acquisizione o il perfezionamento delle tecniche di lavora­
zione, e specialmente la creazione di un efficiente apparato di commercia­
lizzazione. Si tratta del resto di formaggi che, al contrario dei duri, 
presentano domanda ad elevata elasticità sia rispetto ai prezzi sia rispetto 
ai redditi. E la varietà dei tipi di formaggi molli presenti nel mercato. anche 
se vaccini, e dei relativi prezzi è talmente accentuata che per gli analoghi 
prodotti ovini si impongono particolari politiche di prodotto e di prezzi. Tut­
tavia i pur non consistenti rapporti col mercato finora stabiliti hanno mo­
strato un sicura tendenza alla crescita della domanda di questi prodotti (in 
condizioni ovviamente di appropriate politiche commerciali). 
Se il processo di diversificazione della produzione formaggera e di riquali­
ficazione delle strutture produttive e di mercato coinvolge essenzialmente 
l'apparato cooperativo, data la situazione attuale del comparto e la politi­
ca regionale in essere, si rende necessario per esso, almeno per un certo 
periodo, un intensificato intervento pubblico. Il quale, rispetto al passato, 
andrebbe meglio qualificato e finalizzato. In altri termini, la pur necessaria 
incentivazione finanziaria al sistema cooperativo - per mantenerlo in vita 
e soprattutto per razionalmente vivacizzarlo - andrebbe abbinata alla for­
nitura di una consistente e valida assistenza tecnica, economica, mercantile. 
Se reale e non soltanto nominale e apparente, una tale innovazione è in 
grado di far superare alla cooperazione. la fisionomia di comparto partico­
larmente assistito, e di farle assumere le caratteristiche di settore econo­
mico efficiente, capace di far crescere meglio in termini economici sociali 
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imprenditoriali gli associati, che sono titolari e gestori di imprese di alle· 
vamento. 
Del resto sono queste ultime le finalità che giustificano gli ampi trasferi· 
menti pUbblici alle cooperative. 
In questo contesto, naturalmente, andrebbe potenziato, adeguato nella ope· 
ratività ai suoi fini fondamentali, e, in ultima analisi, valorizzato, il Consor· 
zio regionale di 2° grado delle latterie sociali, il quale dovrebbe però essere 
l'espressione di tutto il sistema cooperativo del settore e non solo (come 
è attualmente) di una sua parte. 
Nel settore lattiero·caseario regionale il sostegno del sistema cooperativo 
costituisce un'azione di politica economica fondamentale: per l'origine e 
la storia del movimento (se ne è parlato), per la funzione da esso esercitata 
- sia pure con carenze e inefficienze - nel comparto pastorale, per i con· 
siderevoli investimenti (intrasferibili) ad esso destinati, nonché per Il ruolo 
che un sistema cooperativo rinnovato (secondo le linee generali indicate) 
può esercitare nella valorizzazione mercantile di prodotti tipici quali sono 
i formaggi pecorini; valorizzazione che non può che riflettersi sul manteni· 
mento e sul rafforzamento degli allevamenti ovini sardi. I quali, lo si è pill 
volte sottolineato in questo lavoro, costituiscono la sola conveniente atti· 
vità - o, in ogni caso, l'attività pila conveniente - per la valorizzazione di 
vasti territori della regione, che rappresentano una risorsa locale altrimen· 
ti non utilizzabile e soggetta a degrado. Si tenga conto inoltre che la pro· 
duzione di formaggi pecorini della Sardegna è gran parte di quella italiana 
e della CEE. 
Nello stesso settore, tuttavia, e per ragioni fortemente analoghe, che è Inu· 
tile ripetere, necessita di considerazione e di sostegno l'industria privata 
di trasformazione, la quale costituisce, sia per vicende storiche che per ma· 
turati alti livelli di imprenditorialità, l'industria agro·alimentare piu rilevan· 
te nella regione. 
In una generale politica di programmazione qualitativa della produzione, 
in funzione della domanda e dei prezzi, il ruolo dell'industria privata non 
può essere sottovalutato. Né è ragionevole, né economicamente realistico 
considerare, in una tale politica, l'industria privata e la sua produzione quasi 
come una variabile esogena. 
Soltanto tramite una politica regionale di incentivazioni (che comprenda 
non solo interventi finanziari), differenziata per tipi di prodotti e per tipi di 
imprese, ma che investa tutto intero il sistema produttivo si può giungere 
a ben combinare quantità e qualità offerta con quantità e qualità doman­
data, in un contesto dinamico di mercato. 
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Gli stessi consorzi di tutela, pur risultando strumenti estremamente utili 
per ben collegare offerta e domanda, e perciò da sviluppare, troverebbero 
difficoltà ad assolvere pienamente alle possibili funzioni nel caso in cui le 
imprese potenzialmente aderenti fossero presenti nel mercato con diffe­
rente grado di Inserimento, con efficiente o inefficiente politica di prodot­
to, in presenza o in assenza di sostegni finanziari pubblici. 
Per concludere queste brevi considerazioni finali, che per alcuni aspetti ri­
chiederebbero ben altro sviluppo, si sottolinea un'altra osservazione. Gli 
allevamenti ovini sardi hanno finora basato i risultati economici sull'aspet­
tativa e sulla realizzazione di alti prezzi del latte. Non hanno però aggiorna­
to le strutture produttive aziendali e i metodi gestionali con lo scopo preciso 
di comprimere i costi di produzione. Sembra giunto il momento di non ulte­
riormente rinviare questa scelta imprenditoriale. Essa consente non solo 
il superamento delle crisi congiunturali derivanti proprio da temporanee ca­
dute di prezzi, ma di far fronte anche alle difficoltà economiche durante 
i tempi di assestamento di eventuali crisi piu durature. E qui ritornano i pro­
blemi, ormai vecchi, ampiamente dibattuti, ma mai risolti, della cosiddetta 
riforma del settore agro-pastorale. 
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N. Coop.ratl~. Totorl 
Periodo •• dio di irttlvih' (anni) 
.. ----------------------------------------------------------
Tota lo ,oc i confor.ntl n. 
Total. capi ovini n. 

, , bovini 
, caprini 

Tohl. cap i 
, , per soe io 

ovini p,r socio' 

Conferl.entl di latto per capo: Ovino (Iitrll 
'. ., r r : Vice ino ' 

: Cip" ino 
Conrerlunti di latt. p" socio: Ovino Clltrll 

, ", : ViCe ino ' 
: Capr ino ' 

Confero iMenU totali d l htte p,r SDC io 

Prezzo ndlo liquidato ii soci: lttte Ovino (Lit.) 
, , 'Vacclno 

Caprino ' 

Produzione foruggio ovino in pasta: ROMiino (q.) 
, , ',': Sulc/TDIliC. ' 

Duri 
: MDIII 

Produzione di altri for.aggl In puta: Vaccino 
, ,': Caprino 

: "isto 
Produzlon. totale di for.ogglo In po.ta 

Potenzi.Uh' tohh di lavorazione d.ll. coop.rIUv, (hl.> 
, giornl1 ieri' • , 

Potenzi.Uh' ledi. giornaliera per cooperativI 
Ouontih' di latte lavorato dalle cooperative 
Conferi.enti .edi giornalieri ptr cooperativa 

glorn •• \le coop. n.1 •••• di punta 

Grodo di utlli •• uione co.ple .. iv. degli i.pianti 
Grado di utilizzazione n.1 ••• e di punta 

1979 

46 
19 

65~6 
712145 
1~791 
33227 

758163 
115.8 
108.8 

65.8 
499.4 

49.6 
7158.3 
975.9 
251.7 

8385.8 

610.8 
296.0 
469.~ 

H9H 
27760 
675~ 
2595 
3057 
731 

4931 
93275 

1296588 
6587 
1~3 

518294 
59 

3906 

0.39 
0.59 

1980 

46 
20 

7460 
779173 

12914 
39457 

831544 
111.5 
104.4 

79.1 
585.2 

50.9 
8264.9 
1013.0 
269.3 

9547.2 

658.0 
322.5 
499.5 

66686 
32124 
10046 
2581 
4060 
889 

4HO 
120855 

1365567 
6927 

151 
677073 

76 
4896 

0.48 
0.71 

1981 

H 
21 

6985 
750297 

12045 
40112 

602454 
114.9 
107.4 

62.7 
441.8 

42.8 
6735.8 
761.8 
245.9 

7743.5 

897.9 
383.8 
633.4 

41194 
28544 
8966 
2299 
2553 
925 

2588 
93069 

1407304 
6977 

152 
503977 

57 
3810 

0.35 
0.55 

1982 

46 
22 

7567 
804834 
115~O 

45018 
861372 
113.8 
106.4 

75.1 
4al.1 

50.7 
7988.1 
735.4 
301.8 

9025.4 

1222.9 
478.7 
863.8 

66541 
31449 
10149 
2066 
2587 
1290 
3537 

117618 

. 1491535 
7267 

158 
651372 

70 
4756 

0.42 
0.65 

1983 

~6 
23 

8484 
871749 
11839 
51440 

935028 
110.2 
102.8 

80.2 
529.2 

60.3 
8239.1 
738.4 
365.7 

nU.2 

1089.4 
507.2 
826.1 

91194 
33715 

344S 
1821 
2478 
1693 
3764 

138109 

1683895 
7925 
172 

760831 
80 

5470 

0.45 
0.69 

1984 

46 
24 

9219 
930835 
11627 
53476 

995938 
108.0 
101.0 

90.1 
564.6 
61.2 

9095.8 
712.1 
355.0 

10162.9 

1050.6 
529.2 
831.3 

106553 
37270 
6128 
2761 
3023 
1997 
5048 

162779 

1772264 
8245 

179 
900815 

94 
6260 

0.50 
0.76 

_= .. " ....... 11: •• .,.,,===========., ••• ==11:1111: •••••• 11:1:===1:============1:====:111:&11:1:,,_==========.======== •• ===_===.,,11:= •• ==-==== ••• ====Z:==1I="===II::l:II:I:I:=== •• C==II: ••• = ••• II:==._=_ •• -= ••• 
FONTE: Nostr. eliborHione su d.tI del C.s.iflcl Coop.ratlvi d.lla Sard.gna 
<*) - In 5udfgni h coop!ra1.lvf httil'rO-CiSnrip dotate di stabIliMento sono 45. Il nuuro di 46 cooperative, riportato, e' cOMprensIvo 

di un consorzio di secondo grado (con funzioni prevalenti di ca •• erciallzzazlone). 



Ttv. Il - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

SARDEGNA in coop I.sso Il' 

D •• crlzlon. 1979 1980 1981 1982 1983 1914 

•••• "' •••••••••••••• c ••••• c ••••••••••••••• = ••••••••••••••••••• c ••••••••••••••• CIli.Ss:.C.c.c ... c: ••••• CI; •••• z: •••• E ••• = ••• cc.cc •• = •••••••••••••••••••• I: ••••••••••••••••• c. 

N. Coopor.tivo totoll 

Prozzo IOdio di v.ndih d.1 'or .. ggio ovino: Roltno (llt./kg' 
, : S •• /Tosc. ' 
r : Durl 
• : "DIIi 

di .ltri 'or .. ggi: Voccino 
, Caprino 

"isto 

",reati di v,ndih del '0,.1, oY1no: ROM.no .. Sardl'gna 
• • - ltali. 

- Eshro 
S.o/losc. - Sordogna 

r·., , .. tblla 
- Estero 

Dur i - Sord.gna 
• - Ihlla 

.. Estero 
"0111 - Sordegno 

• - Italia 
- Estero 

"orclti di v.ndlh litri fori.: Vlcc/C.pr/"is. - Slrd.gno , , , , , ." - Italia 

Clnoli di . tOI.,rc.ne Indust.ri.U 
• Grossisti/Dettoglianti 

Dirotto n.1l0 spiccio 
Altri 

Tohlt produzione co •• ,rciaUJuh 

GiacenZE' di fornggio: Ronno 
, , , Sel/Tasunello 

.. Eltero 

(q; , 

(q. , 

(q; ) 

Inv .. tilOnti totali r •• llntti: (000.000 di llt.' 
Finanz. age".: 10tl1l Prestito di enrcizio 

• • lotolo Contributi C/C.pitalo 
di cui per: fab,bricati 

, 

• , : ftacch.ri/hpianti/Attren. ' 
fluz i d l traosporto 

: Altri 

Scopo degll invuti •• nti in ".cchinari/Iop ionti/Attrezz.ture: 
- Sostituzione "occhin.ri logor.ti (X) 
- Aopll ... nto top.cita' (per gll stessi prodotti) 

, • (pf'r div,rsif. la prad. ne) • 
- Nuovi Macchinari per prodotti nuovi 

Add.tti: Dirigonti 
hp i.g.ti 
Operai fini 

shgionlll 

H. 

46 

3753 
3928 
3932 
3388 
3488 
3810 
3858 

8657 
36932 

1974 
13039 

9237 
123 

1824 
8181 

279 
511 

1393 

5152 
2061 

17762 
62486 

9115 

89363 

5672 

4105 
35482 

2415 
1156 
1173 

86 

29.6 
57.6 

7.1 
5.7 

3 
58 

164 
398 

46 

3943 
4260 
4147 
4077 
3923 
4266 
4366 

15248 
37089 
,6185 
13930 
12290 

245 
391 

9624 
538 
327 

1538 

7127 
1156 

23408 
70771 
11510 

105689 

3154 
98 

2840 
41017 

888 
207 
665 

17 

SO.5 
36.5 
3.0 

3 
64 

170 
530 

46 

5731 
4914 
5433 
4254 
4890 
4561 
4764 

10198 
34360 

4207 
12198 
10632 

17 
1321 
7359 

101 
742 

1001 

4677 
817 

17018 
60415 
10184 

12 
87629 

3~74 
40129 

2685 
523 

2026 
121 

15 

30.0 
56.6 

7.0 
6.4 

4 
66 

170 
478 

46 

7658 
6825 
7490 
5854 
5918 
6209 
7210 

12966 
29921 

5924 
13701 
11133 

55 
507 

5640 
312 
748 

1028 

5369 
940 
150 

18866 
57604 
11898 

26 
88394 

70 

4401 
661H 

1985 
462 

1159 
315 
'9 

29.4 
52.9 
6.8 

10.9 

4 
67 

172 
525 

46 

6889 
7538 
7292 
6693 
6713 
7189 
7686 

11569 
32130 

4661 
14104 
10246 

83 
475 

3020 
985 
791 
668 

6255 
274 

13257 
59781 
12194 

937 
86169 

2663 
430 

7300 
97612 

5447 
1960 
2571 
667 
249 

39.0 
36.2 
12.5 
12.4 

74 
183 
579 

46 

6349 
7356 
7143 
6628 
6641 
6870 
7379 

5737 
34778 

5000 
14547 
10972 

SO 
596 

1830 
400 

1402 
1417 

5244 
337 

6760 
51405 

6949 
3408 

68521 

19055 
2120 

12464 
114555 

5842 
2229 
2950 

531 
132 

38.4 
36.4 
6.9 

18.4 

5 
74 

186 
561 

••••• ===-==c=:=.=.=.I:-=.=II:I:I: •• =I:=======.I:I: •• I:I:=========== •••• CI:I:I:====*==========================.=c==cz==cc==CIl::11::11:==1:1:11:==.=.=.==,,===.=.========.»=11:.===.=====.11:1: •••••• e. 
Fonte: Nostra ehbornlone su dati del Cnelfici Cooperativi della Sardegna. 
(I) - Vpdi noh hy. 1 



CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA 

ELABORAZIONE PROVINCIALE 





hY. 2 • CASEIfiCI COOPERATIVI DElLA SARDEGNA· 

P,oylnclo di: SASSARI 

............................................. c. •••••••••••• =.1: • .: ........................ 111 ... :: .............................................................................. . 

D,"c,I:lon • 1979 1930 1981 1982 198J 198~ 

.......................................................••••••• c.c •••••• ~ ••• = •••• Ii: ••••••• I: ................. II: ••• c. ••• =.11:-= •••• =& •• 11: ••••• 1: .................................. . 

N. Coop.rlt Lv. Toh 1 i 
P.,iodo .. dio di oUIYlh' (onnil 

Totalt loel conhr.nt.l n. 
Tohl. copi oYlnl n. 

, r bovini 
, uprinl 

Tohlt copi 
, • p.r IDC lo 

Dvlni pf" ,aelo ' 

C.onf.rl •• nU di hth p.r capo: Ovino (lltrl) 
, : Vietino 
, : Capr lno 

Con'"I.,ntl di lotto p" .oclo: DYino (lIt,1) 
, '" : Vuclno ' 

: Cop,lno 
Conrori .. ntl tohll di hU. p" .oclo 

Pr12to •• dlo IIquidoto ,I ,oc I: l,tto 0" Ino (lIt.1 
, , , ., , Vice ino ' 

Caprino • 

Produzioni for.aggio ovino in puh: Rouno (q.) 
, , "': S •• lc:/Tote. ' 

, : Duri 
• : n.11l 

,'roduzlon. di oltrl 'or.,ggl In puh: Vaccino 
I ": Caprino 

f : ftisto 
'roduzlon. tohl. di 'o,.ogglo In puto 

Po\onzl,lIh' tohlt di I .. o.ulono doll. <oo,or,UYo 
• giornali.rI' , , 

'otontlollh' .odlo giornolloro p.r cooporoUYO 
Qu.nUh' di hU. hvorata d.n!' cooperative 
Canltrl •• "tl •• di giarnali.rl p.r coop.r.tiva 

, glorn. 011. coop. nll .... di punh 

Gro~o di utill .... lon. co.p""I .. d.gll I.plontl 
Grodo di utilizzulon. n.1 .... di punto 

(hl.l , 

16 
22 

2~36 
298~60 

8371 
2160 

303991 
121.8 
117.7 

6~.1 
~69.3 
37.1 

7538.6 
15~9.1 

31.6 
9119.3 

640.9 
291.~ 
39~.7 

29178 
H76 
1272 
8~2 

1467 

167 
37~0~ 

506118 
2~67 

15~ 
205979 

69 
IHI 

0.40 
0.60 

16 
23 

I 
280~ 

J13727 
8455 
1891 

32~073 
115.6 
111.9 

83.0 
589.7 

63.J 
9nl.8 
1778.2 

46.1 
11106.0 

673.1 
317.7 
460.0 

~U3D 

~7~9 
715 
670 

2212 

51225 

531067 
2597 

162 
283901 

93 
1963 

0.53 
0.76 

16 
2~ 

2554 
298~57 

7772 
1307 

J08036 
120.6 
116.9 

64.S 
419.3 
U.9 

7532.J 
1276.1 

3~.6 
un.o 
989.6 
J70.9 
687.0 

J1492 
4361 
~9J 
396 

1213 

73 
330J2 

537574 
2607 
I6J 

199872 
68 

14~7 

0.37 
0.56 

16 
25 

2346 
J29307 

7111 
2032 

3J8~50 
118.9 
115.7 

77.2 
443.7 S,.,' 

8935.~ 
110a.6 

37.8 
10081.8 

132&.& 
~67.~ 
90~.4 

42930 
4724 

338 
912 

36 
~8939 

598675 
2857 
179 

26J815 
85 

1&5J 

D.~~ 
0.65 

16 
26 

3165 
J52~51 

7227 
1951 

J6I635 
II~.J 
1I1.~ 

8~.1 
449.7 
62.2 

936J.2 
1026.9 

38.~ 
10428.5 

110&.3 
~90.9 
778.0 

52~01 
~280 

77 
810 

173 
57741 

651705 
2935 

187 
J06763 

95 
2156 

0.41 
0.72 

16 
27 

3561 
396175 

7000 
1700 

40U75 
l1J.7 
111.3 

95.2 
~Ol.~ 

42.6 
10589.6 

789.1 
20.3 

11399.0 

1028.0 
5JJ.5 
728.2 

65141 
6133 

629 
628 

JO 
102 

72663 

"7&~~ 
3095 
193 

J36032 
116 

25~6 

0.57 
0.82 

............................................ = ••••••• c .. cc~ •••..................................... ccc •••••••••••••• : ..... c=c ....... = ..... c ........................... cc ... :c •••••••••• 

FONTE: No.tro oloboro:lon. su doti dII C ... IUci CoopoNtlyl dolio S.,dl,no 



hv. 21 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Provine Il di: SASSARI 

Oescrizione 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

••••••••••••••••••••••• &11: ••••••••••••• .: ••••• 11 •••••••••••••• c •••••••••••••• IiI= •••••• C1:= •• c ••• c=.c~.= ••••• c •••••• I:I:&:.1:I:&I .................. lII's •• lI:s •• II: •••••••••••••••••••••• 

N. CooperaUvo totlll 

Prozzo .odio di vonditl dol 'orOlggio ovino: ROllno (Llt./kg) 
, ,. ., , , : Se./To·se. ' 

, : Duri 
, : "0111 

di litri 'orllggi: Vaccino 
r C.pr lno 

"isto 

"orelU di vondlta del for •• ovino: ROlOno - Sordogna (q.) 
, - IhUI r 

.. (,bro 
So.llose. - Sardegna 

, , - IhH. 
- Estero 

Dur i - Sardegna 
, - lhti.-
, - [t.1.!'f'O 

noli I - Sardegna 
, - Italia 

- Estero 
".rc.ti di vendita altri '0,. •. : Vacc/Caprl",l ... Sardegna 

f , , - Ihlla 

Canili di co •• ,re.n.: Industriali 
, Grossistl/OethgHanti 

Dir.tta n.llo spiCcio 
: Altri 

Tohlo produzione eo ... rei.Hzzah 

Glac.nzt di foruggio: Ruuno 
, , , : Se.lTo!canello 

- Estero 

(q; ) 

(q.) 

InvOlti.enti tohll re.Un.U: (000.000 di lit.) 
Finlnz. agev.: Toble Prestito di esercizio 

• : Tohle Contributi C/Capltalo 
di cui per: Fabbricati 

• ",eeh.rl/lopl.nti/AUrozz. 
filezzi di t,.lsporto 

• : Altri 

. 

Scopo d.gl l invntlMfnt. i in "acch inari/hp hnt l/At.trnZi:ture: 
- SOltituzlono n.cchinarl logoro ti Il) 
- AMplialOnto c.paeito' (per gU sto .. i prodotti) • 

, , (per dlversif'. la prod.ne) , 
- Nuovi ICcchinilrl per prodotti nuovi 

Addet ti: D I r I gonti 
IIp leg.ti 
Operai fini 

, shglonal i 

N. 

16 

3882 
4130 
38U 
3456 
33'6 

3720 

3041 
9846 

474 
2631 

486 
45 
63 

9N 
202 
183 

1516 

12704 
4189 
2518 

19411 

1901 
8839 
1150 
665 
399 

86 

27.3 
69.3 
3.3 

2 
26 
71 

148 

16 

3955 
4215 
4120 
3585 
3844 

6310 
7750 

2971 
857 
100 

766 
50 
85 

2114 

15175 
2962 
2865 

21003 

999 
11459 

435 
96 

339 

61.0 
33.0 
6.0 

2 
29 
77 

190 

16 

5770 
5445 
4575 
4251 
4920 

4947 

2541 
9925 

3004 
783 

6 
148 
140 
101 

21 

1220 

11074 
4593 
2211 

12 
17890 

1276 
12385 
1179 
276 
903 

42.1 
45.7 
7.9 
4.3 

3 
28 
79 

165 

16 

7766 
7570 

5802 
5482 

7000 

5581 
7441 

3094 
260 

95 
15 

883 

12533 
2510 
2300 

26 
17370 

1352 
20242 

830 
182 
449 
200 

45.0 
40.0 
9.0 
6.0 

3 
28 
79 

183 

16 

6851 
7842 

5336 
7285 

7451 

6621 
9050 

2762 
139 

835 

12693 
4531 
2158 

29 
19412 

2023 

3517 
26642 
2365 

807 
919 
424 
216 

54.3 
35.3 

7.0 
3.3 

4 
29 
83 

196 

16 

6162 
7322 

6507 
6721 
6860 
6707 

583 
11778 

3560 
350 

28 

707 

6507 
197 

1313 

801& 

7475 
120 

2875 
34914 

1&03 
258 
993 
420 
132 

75.0 
23.3 
1.7 

4 
29 
83 

209 

... 11: .... ca iIIt== .... === .... ========== .. ====iIIt = "'11'= =1: = "'====== .... = === = = == = .. 'C: = = == = = = .. '" II:: == = = = ==.., = =- = = = == .. = =- .. = = = '" = '" =:. = .. = =- = '" = == .. = "''' = = = = '" =::., .... == ==,,:: = =,. 1::: = = '" ="""::.:: c re",,, Z:"" 'C:"' c:" .. =:: =- = = .. "' = .... " 
Fonte: Nostra elaborazLone su dati dei. CasPLflci. Cooperiltivi. della Silrdegn~. 



hY. 3 - CASEifiCI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Proylncla di: NUORO 

Descrlzlon. 

N. Cooporatlyo Tohll 
Porlodo •• dlodl .Ulvlh· (Inni) 

lota\! soti tonhrtn\\ 
Tobte capi Dvinl 

, r bovini 
• caprini 

Tohlo copi 
, , per socio 

n. 
n. . 

ovini per socio' 

Conforl.onti di lotto per copo: Oylno (litri) 

ConferiMenti di 

• r , : Vace tno r 

: Capro tno 
lotto per socio: Oylno (litrll 

, • , : Vllce tno • 
: Caprino 

Confori.ontl totali di IItto por socio 

Prezzo Mrdio liquidato al socl: latte Ovino (lit.) 
, ,. : Vaccino 

Caprino ' 

Produzione forugglo ovino in pula: Ronna (q.) 
, r ", Sulc/Tosc.' 

Duri 
: "olll 

Produlion. di altri foruggi ln pasta: VilCcino 
, ": Caprino 

: "isto 
Produzione totalo di foruggio in puta 

Potonzlallh' tohlo di hyoruiono doli. cooperotlvo (hl.) 
, giornalieri' , , 

Pot,nziallh' .,diil giornalil'r. per cooppritivil 
Quantih' di htte lavorato d.lle cooperative 
Conforl .. ntl .odl giornaUeri p.r cooporaUya 

, giorno ilte CDOp. n.l .ne di punti 

Grado di utilizzazione- cOlphssivlI degli llphnti 
Grado di uti.llzZlltonr nel lese di punh 

1979 1980 

15 15 
17 U 

21\1 23~5 
211825 229114 

4420 4455 
12977 14681 

n92n 248250 
108.6 105.9 
100.3 97.7 

64.3 80.1 
556.5 574.1 

48.3 59.0 
6H7.3 7827.0 
1165.2 1090.7 
296.9 369.2 

7909.4 9n6.9 

592.3 648.9 
303.4 331.8 
4H.8 493.7 

17422 16640 
8401 9001 
3108 7448 
1520 1746 
1590 1849 

69 135 
725 1069 

27834 37881 

472770 477970 
2230 2230 

149 149 
166967 217778 

56 73 
1290 1588 

0.38 0.49 
0.58 0.71 

1981 1982 1983 1984 

,.&=1:&1:= ... :==.1: •••• 1:&111==1:1;1:1:11:1:==== ...... = •• =.1: ••••••••• =I: •• c ••••••• 

15 15 15 15 
19 20 21 22 

2293 2~00 2132 3052 
216390 224093 251040 218190 

~273 4409 4612 4627 
15675 17026 22483 28126 

236338 245528 278135 311543 
\03.\ 102.3 101.8 102.1 
94.4 93.~ 91.9 91.2 

58.9 7S.2 76.3 85.1 
482.6 546.6 653.6 811.5 

42'.2 48.5 57 .~ Se.1 
5557.5 1022.9 1013.1 7157.3 
899.~ 100~.1 1103.4 1230.2 
288.1 344.3 H2.2 547.2 
67~5.6 8371.3 8588.7 9534.7 

887.~ 1188.8 1076.6 1085.7 
404.2 493.3 524.8 526.0 
648.3 865.2 838.6 852.3 

9727 lS?Ol 24973 28228 
58~1 6569 6907 9533 
6049 7716 2124 4119 
1739 1626 1559 1767 
1340 1675 1668 2395 
124 367 501 986 
76S 1251 1649 1994 

25585 3H66 39981 49022 

449670 458830 560880 578400 
2250 2240 2640 2680 

150 149 176 179 
149247 200911 234644 290999 

49 63 72 89 
1180 1455 1665 2137 

0.3~ 0.42 0.41 0.50 
0.52 0.65 0.63 0.80 

•• C •• ==CII:CI:.C=ZII:===fl.C===CZ:CCZ:::CC=:c==:l:c=e=========== •• _==,,==::=1:==1:11:==============================================I:========I:==========I::;=======I:::=======I:CC&.l:II:=====c .. 
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hv. 30 o CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA o 

Provincia di: NUORO 
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Oescrizlone 

N. Cooperotlvo totoll 

Prnzo udlo di v'ndito d.l foruggio' ovino: Ro .. no (Lit./kgl 
, Sel/Tosc. ' 
• : Duri 

"oli l 
di aUri foruggi: Vaccino 

, : Ciprino 
'listo 

fiI,re.tl di vfndih d.l 'ori. ovino: Ronno - Sardpgna (q.) 
, - Ihti. ' 

o Estoro 
S •• /To". o Sardegna 
, , -' Jhlilf 

- E5tero 
Dur i - Sud.gna 

o lta Iia 
o E.tero 

noli i o Sardogna 
o Ihlio 
- Est.ro 

nerclti di v,ndlto altri for •• : Voce/Capr/ni,. - Sardegna 
. , , , - lta lia 

Cimili di co •• ,re.n.: Industriali 
, : Grossl,tI/Dettagllanti 

: Dir,th nello space lo 
: Altri 

Totol. produz ione co •• ,rciollz70h 

GI",n .. di foruggio: ROlOno 
, • 5 •• /T05(1",1 lo 

- Estero 

(q. l 

(q; l 

InvOIti •• nti tohll r .. lllutl: (000.000 di Llt.l 
Finanz. ag.v.: Totolo Prestito di .serclzio 

Tohlo Contributi C/C.plhlo 
di [ul por: Fabbrlc.ti 

: nacch.ri/hp lantl/Attrezz. 
",zzi dl trasporto 

, : Altri 

, 

Scopo d.gll lnvOltl.fntl In n.cch inar i/hp lont i/Attronoturo: 
- SOIUtuzlon. nlcchlnori logoroti (Xl 
o A.plla •• nto capaclh' (por gli steul prodotti) 

, , (ptr diyersif'. la prod.ne) , 
- Nuov I OIcch Inor I per prodotti nuov i 

Add.tt'1 Dirigenti 
, hp leg.tL 

Op.rai flui 
, stag lonall 

N. , 

1979 

1~ 

3~03 
39~6 
~072 
339~ 

3638 
~0~1 
~711 

17:;9 
494 

3323 
583 

7 
1262 

91 
990 

2222 
7 

295~ 
~286 
3497 

10737 

~09 
6524 

4~ 
4~ 

l 
16 
59 

102 

1980 

I~ 

3944 
~192 
4~37 
4309 
~016. 
~027 
~:;76 

170 
2961 
607 

4293 
697 

23 
2680 

89 
1069 

2727 
98 

5441 
5482 
4492 

15415 

lO 
39 

212 
816S 

190 
31 

159 

50.0 
~O.O 

l 
17 
63 

145 

1981 

1~ 

556j 
~879 
5755 
4203 
4862 
4615 
5320 

1744 
S19 

3397 
243 

624 
1149 

607 
893 

2062 
21 

3307 
3863 
3889 

11060 

162 
SO 56 

63 
48 
15 

100.0 

l 
18 
59 

lt2 

1982 

I~ 

7472 
7123 
7564 
~834 

6155 
6869 
753~ 

2302 
, 524 

4231 
179 

251 
1537 

653 
784 

2690 
~2 

150 

2985 
5782 
458~ 

13352 

70 

1579 
13213 

345 
33 

312 

7.3 
64.3 

1.0 
27.3 

l 
19 
61 

126 

1983 

15 

6973 
7550 
7253 
6757 
6435 
7387 
7794 

151 

356 
4947 

266 

53 
9S0 

644 
629 

3809 
106 

139 
6573 
5199 

908 
12819 

225 

1253 
18105 

1540 
863 
539 
10~ 

33 

39.3 
38.3 
10.8 
11.8 

l 
21 
64 

1S9 

1984 

15 

6652 
7733 
6993 
6674 
6620 
7312 
7175 

150 

4771 
343 

7 
230 

938 
547 

3385 
78 

253 
3201 
269~ 
1465 
7613 

2450 

3796 
22240 
1022 

313 
663 

46 

21.8 
38.3 
20.8 
19.3 

I 
21 
67 

161 

""'===="'=::::=C'I:,",===""''''========'''===========:''''=''''''''===='''''' ==="'::===-=== ===" :::== ===-=.=: ====" "':::'::::-::" "",,=:= == == =-= ==:-:::=- ::-e= ::==:: ::==~ =_:: =- '" ==- =:: "''' =:::=== ="''''''' ::""=-= ==::= =-= ==:::'" === =-===="'=t:===== 
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hv. 4 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Provlncl. di: ORISTANO 

Ol.crizlonl 

N. Cooperltlve Tohll 
Porlodo •• dlo di ItUvlh' ',nnl> 

10htt IDC l con",.,nti n. 
Tohl. clpl ovini n. 

r 'bovin' 
caprini 

Totolo Clpl 
, , per socio 

ovini p.r IDclo ' 

Conferl .. nti di htt, por ClpO: Ovino (lltrl> 
, , , : V.ce lno ' 

: Copr lno 
Conferl •• nti di 10th per .ocio: Ovino (lItri) 

, " , : IJICe lno ' 
: CIP" lno r 

Conferll'.U tohll di lotte per .ocio 

Pro .. o .edlo Ilquldlto ,1 locl Lltte Ovino (llt.) 
, , , • , Va cc lno ' 

Copr lno 

Produzlon. for .. gglo ·ovlno In puh: Ro .. no (q.) 
r , ." S,.ie/Tosc.' 

Duri 
"oli l 

Produzlon. di litri fo.uggl i. posh: Vocclno 
I ": Caprino 

, : ftl,to 
Produzlon. tohl. di for .. ggio In puh 

Pohnzhlitl' tohlo di hvorulon, d,Il, cooporotlv. 
• glorn.ll,ra' , • 

Pohnzialih' udia giornali,,.. p,r cooperat.iVl 
QUlntlh' di lotto hvorlto dille cooperlUvo 
Conforlllnti .. di glornllitrl ptr cOOp,,,UVI 

glorn. Ilio coop. noi .... di punti 

Grodo di utlllzzuion' cOlplt .. lvl d'gll IIp llntl 
G,"do di uUllzzulone nel .... di punti 

(hl. , 

1979 

7 
26 

677 
~4380 

190 
54~70 
80.6 
30.3 

69.2 

45.6 
~5~6.3 

12.8 
5569.1 

564.7 

385.8 

3345 
2191 

449 

5985 

108940 
680 

97 
32345 

34 
276 

0.31 
0.41 

1980 

7 
27 

658 
54902 

285 
55187 
83.9 
83.4 

86.0 

6~.6 
7172.~ 

28.0 
7200.5 

626.5 

494.3 

4944 
1855 

609 
34 

7441 

118080 
730 
104 

39742 
42 

344 

0.34 
0.47 

1981 

7 
28 

613 
53530 

180 
53710 
87.6 
87.3 

68.2 

32.9 
5954.2 

9.7 
5963.8 

819.7 

606.1 

2515 
1474 
1842 

16 

5847 

125770 
750 
107 

31059 
31 

240 

0.25 
0.32 

1982 

7 
29 

671 
57364 

210 
57574 
85.8 
85.5 

79.9 

64.9 
6830.0 

20.3 
6850.3 

1095.0 

895.0 

3725 
2145 
1181 

21 

7072 

127670 
750 
107 

37923 
38 

299 

0.29 
0.40 

1983 

7 
30 

760 
65518 

250 
65768 
86.5 
86.2 

85.4 

50.5 
7365.4 

16.6 
7382.1 

1055.5 

806.4 

6476 
1905 
703 
3~ 

9118 

140680 
780 
111 

48396 
43 

372 

0.33 
0.48 

1984 

7 
31 

755 
65000 

50 
65050 
86.2 
46.1 

94.4 

86.7 
8130.2 

~.7 
8135.9 

1018.2 

480.0 

5578 
2318 
806 

52 

8754 

159510 
870 
124 

46400 
47 

332 

0.28 
0.38 
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hv. 4. o CASEIFICI COOPERATIVI DELI',A SARDEGNA o 

Provinch di: ORISTANO 

D,scrlzion' 

N. CooperoHve totali 

Prezzo •• dio di v.ndih d.l foruggio ovino: Ro .. no (lit./kg) 
, " , , , : Se./Tose. l' 

, : Duri 
, : "alli 

di altri foruggi: V.ceino 
, : Caprino 

nisto 

"rrutl di venditi del forM. ovino: ROMino - Sardegna 
, o Italia 

... Estero 
S'!I/T05C .... Sardegna 

, ! o Italia 
o E.tero 

Dur i o S.rd.gn. 
, ... Ihlia 
, ... [stel'o 

"011 i o Sardogna 
, o Ihli • 

... Elitero 
nereaU di vendita altri foro.: V.ce/Capr/fti •• o S.rd.gna 

, ", - ltal il 

Canali di co ••• rc.no: Industriali 
Gro .. ist i/Dottagl iant i 
Dir.tt.a nello spuc io 
Altri 

Total. produzlpnt co .. orclall .. ah 

Gioconze di foroaggio: Ro .. no 
, , r : Se.tTasCine1lo 

o Estero 

(q; ) 

(q; ) 

(,q.) , 

Inv.sti •• nti totali r .. Hn,ti: (000.000 di lit.) 
Flnanz. agov.: Totllo Prostito di esercizio 

, Totale ContribuU C/,Capihle 
di cui per: F.bbric.U 

, : 'hcch.rllh-plilntl/Attrl'lz. 
, : "ezzi di trnporto 
, : Altri 

Scopo d.gll inv.,UM.ntl in n.cchinarllhplanti/AUrnzotur.: 
o Sostituzione nocchinari logoroti (X) 
o AMpll .. onto capacita' (por gli .t ••• i prodotti) 

, ~ (per div'l'tif. la prod.ne) , 
... NuovL .Icchinari per prodotti nuovi 

Add.tti: Dirlg.nti 
hpiogaU 
Operai fini 

, itagionall 

N. 

1979 

3733 
3700 
3761 

1785 
328 

583 

192 

2104 
192 
593 

2888 

1012 
1458 
772 
357 
415 

1.S 
82.5 
10.0 

6 
6 

30 

1980 

3U7 
4026 
4~n 
3673 

2792 

848 
175 

258 

2J 

2792 
566 
737 

4096 

227 
1729 

203 
80 

106 

17 

50.0 

6 
4 

30 

",01 

5622 
5114 
4643 
4154 

597 
814 

Y36 
90 

1281 

13 

1863 
945 
9n 

3731 

846 
1529 
579 
188 
297 
80 
15 

5.0 
88.3 
6.7 

6 
8 

26 

1982 

7 

7359 
7271 
7120 
5980 

1450 
583 

1944 
280 

6 
689 

18 

2452 
1335 
1184 

4971 

57 
2800 

198 
108 

90 

7.5 
82.5 
10.0 

6 
9 

30 

1983 

6730 
7519 
7426 
6829 

1147 
90 

26 

69 
265 
937 

1271 

277 
4363 
228 

23 
205 

7.5 
32.5 
60.0 

8 
IO 
35 

1984 

6490 
7462 
7000 
6953 

590 
5 

IO 

15 

615 
1943 
2558 

2060 

703 
4187 
488 
232 
191 
65 

100.0 

8 
IO 
37 

;:;::=",===============0:=========0:=====&0===================================================10'===="'=====:========== .. ============="'=="''''=='''== .. ==.''' .... = .. '''''''''===11:11:= ....... = ..... ="'_ 
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hv. S - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Provincia di: CAGLIARI 
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D • s c r l z l O n·. 1979 1980 1981 1982 1983 19H 

•••••••• 1: ••• 1: ••••••• 1::111:= ••••• = •••• = •• ===1:=1:===== •• =========I:I:.=.==II; •• ==CI:.====== ••• =I: •• ;;c ..... II:==I:== •• == ••• ==.==.I:= ••••• II: •••••••••• I:: ............. : •• = ••• I: ••••• c ••• ,u:. 

N. CooperativI Tohll 
Poriodo .. dio di ottivlh' (onnil 

Totole oocl conforentl 
Tohle UPL ovini 

, , bovinl 
, uprlnl 

Totolo copi 
, , per soclo 

n. 
n. 

oVLnl per socio' 

ConhrlnnU di hth p,r ClpO: Ovino (litri) 
, , : Vaetino r 

: Caprino 
Confori.ontl di lotto por ooclo: Dvlno (lltrll 

, t , : Vacc ino ' 
: Cipr ino ' 

Conf'tri_.nti talill di \tU. per soclo 

Prn.o .. d lo Il qu idoto o i 'Del L.tto Dvino (L i t. l 
, , r , Vaec ino ' 

Cllpr ino ' 

ProduzionI foruggio ovino in PiSta: Ronna (q.) 
, , ", S,.ic/TolC.' 

: Duri 
, : "0111 

Produzione di altrl tornggi in p.lh: Vaccino 
, : Caprino 

: "llto 
Produzione total. di fo .. oggio In puta 

PotenziaUh' t.ohh dl hvernio", del" cooperative (hl.) 
, giornaliera' , , 

Potfnziallh' •• dia gicrntJH.r. per cooperilUn 
QUlnUh' di latte hyorat.o dalle cooperaUve 
Conhriunti •• di SI,ornaHeri per coopf>rativi 

giorno .\1. (QOp. ",l '(Ise di punta 

Grodo di utilinuiDn. co.plo .. l.o dogli l.pl.nti 
Grado di utilizzazione nel U'iI di punh 

7 
12 

1222 
147480 

17900 
165380 

135.3 
120.7 

70.3 

52.1 
8484.7 

762.7 
9247.4 

596.2 

491.1 

3002 
\2693 

1425 
133 

662 
4037· 

22051 

2~8760 
1210 

173 
113003 

75 
869 

0.43 
0.72 

FONTE: N05tra elaborazione su datl dei Ca5eHici CooperatiVi detla Sirdegnl 

7 
13 

16~3 
181430 

4 
22600 

204034 
123.4 
109.8 

69.2 
3358.5 

44.0 
7596.2 

8.1 
602.2 

8206.5 

651.8 
320.0 
509.9 

3223 
15519 

1274 
131 

754 
3401 

24302 

2M450 
1370 

196 
135653 

91 
1001 

0.47 
0.73 

7 
H 

1525 
181920 

22450 
204370 
134.0 
119.3 

62.8 

47.8 
7487.6 

630.4 
8118.0 

780.3 

618.4 

3460 
16869 

582 
148 

801 
1745 

23605 

294340 
1370 

196 
123800 

80 
H4 

0.41 
0.69 

7 
15 

1650 
194070 

25750 
219820 
133.2 
117.6 

70.0 

51.9 
8229.1 

810.1 
9039.3 

1110.0 

859.2 

4685 
18011 

1191 
81 

923 
2249 

27141 

306360 
1420 

203 
148724 

96 
1150 

0.47 
0.8\ 

7 
16 

1827 
202740 

267S0 
229490 

125.6 
111.0 

76.5 

62.7 
8488.6 

918.5 
9407.1 

1081.5 

820.2 

7344 
20623 

18 
150 

1192 
1942 

31269 

330630 
1520 
217 

171028 
111 

1277 

0.51 
0.84 

7 
17 

1851 
191470 

23000 
2HUO 

IIS.9 
103.4 

85·.3 

66.4 
8822.7 

824.6 
9647.3 

1063.8 

813.1 

7606 
19286 

1202 
313 

981 
2952 

32340 

346510 
1600 
229 

177384 
116 

1245 

0.51 
0.78 



h.. 50 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Pro.lnclo di: CAGLIARI 
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D •• crilion. 

N. Cooperati •• tohll 

Prouo .. dio di .ondlh d.1 forugglo o.lno: Ronno (Llt.llgl 
, " ., , , : S •• /lolc. 

, : Duri 
, : "01\ i 

di altri (oruggl Vaccino 
, C.prino 

"Isto 

"tr"tI di •• ndlh d.1 fori. ovino: Rouno- Sardogna (q.l 
, - Ihlla ' 

- Estero 
, : S'I/Tose ... SardegnA 

I , .. nali. 
:' .. Edera 

Duri - Sard.gn. 
, - IhUo 
, - Estero 

"DIII - Sor~.g". 
, - Ihlla 

.. Estero 
"trcatl·di .ondih litri fori.: Vact/C.pr/fti •• - Sard.gna 

, "' .. Ihll. 

Cilnati di CDII.rc.n,: Industrhti 
Gro .. ist ilOothgl iontl 
Oiroth nol\o 'pace io 
Altri 

10\1:11 pro~"zlon. co •• ercllllznh 

GioconZl di (orugglo: Ro .. no 
I • , : SellToseinello 

InvOlti •• nti tohll r .. llnatl: 
Fln.nz • • g~y.; Totlle,Prestito di esercizlo 

Tohlt Contributi C/Coplhl. 
di cui ptr: Fabbricati 

- Eltoro 

(q; ) 

( q.l , 

(000.000 di lit. l 

, : ft.ceh.rl/hpiontilAUr.lZ. 
, : "In L di truporta 
, : Altri 

Scopo dogli Inv"UI.nti In ftocehlnorilhpi.nU/AUrn •• turo: 
- SOIUtu.ion. notchlnori IODor.U (%) 
- Alpllllonto topocih' (por gli sto .. i prodotti l 

I , (per dlv,rlll. h prod.ne) , 
- Nt.lo~! .acchlnarl plr prodotti nuovi ' _ ............. - .. __ .. _ ........... __ ... _-_ .. - .. - .. - ... _ ....... _ ..... _------------ ........... ----_ ... _--

Add.tti Dlrlgonti 
Iap legati 
Oprrli flui 

, Ihgion.ll 

H. 

1979 

355' 
31n 
3759 
3104 

3785 
3800 

2691 
670S 

9 
asa 

202 

1362 
2025 

11345 
2507 

13852 

672 
4370 
441 
89 

359 

55.0 
15.0 
10.0 
20.0 

IO 
2a 

118 

Fonti: Nostra ehboru ione 'iU datL de l Case lUci CooperiltLvl dltt la Sard@gna. 

1980 

3912 
~344 
4257 
361& 

4309 
4300 

3391 
8151 

11 
439 

108 

2266 . 
1024 

11974 
3415 

15319 

168 
4886 

60 

60 

100.0 

12 
26 

165 

1981 

5922 
4771 
5310 
4869 

4553 
4513 

774 
86 

3727 
a760 

3 
102 

77 
la 

1396 
791 

773 
11802 

3160 

15735 

1428 
5939 

412 
11 

360 
41 

55.0 
20.0 
10.0 
15.0 

14 
24 

175 

1982 

7515 
6468 
7375 
6436 

5946 
7033 

a99 
99' 

4004 
9115 

17 

57 
IO 

1795 
849 

895 
12122 
3828 

16846 

1032 
8643 

496 
139 
308 

49 

40.0 
43.3 
6.7 

10.0 

14 
23 

1&6 

19n 

7010 
7473 
8000 
6688 

7106 
7614 

361 
40 

3927 
IUO 

117 

1571 
·156 

357 
10362 

3&99 

14617 

90 

2232 
11695 

949 
266 
673 

IO 

30.0 
30.0 
5.0 

35.0 

16 
26 

189 

1984 

6729 
7161 
7752 
65sa 

6425 
7541 

4126 
a424 

79 

121 
ISO 

553 
59 

7307 
2326 

9633 

70 
2000 

2090 
13213 

429 
126 
303 

25,0 

75.0 

16 
26 

154 



CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA 

ELABORAZIONE PER COMUNITÀ MONTANA 





hy. 6 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COlunlh' lontani n. lOf) 

••• 111111._1: ............ ===11 ........ =.11: ••••••••• ====11111 •••• == •• :111 •• 11:= ••••••••• 1111 •• 11 •• ==.1::1111 •• ::.: ••• 11:1111: ••• =.: ••••••• 11:.c •••••• c ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• I1 ••••••• 

Descrlzlone 1979 1980 1981 1982 1983 1984· 

•••••••••••••••••••• ==&: ..... = •••• IIII •• =IIS •• I:==== •• =.===== •• ill:CC •• ====IIII1CC===CIIC==;:=============CIlIr.IIC=======C== ••• =======I:.=.===c.a •• s •••••••••• III.c.c .................. . 

N. Cooplrltive Totali 
',rioda •• di.o di attivata' (.nnO 

lat.." ,Del conf.r.nU 
Totolo cop I oYlnl 

, , boyi"l 
, caprini 

Totolo copi 
, , per socio 

ovin' per socio 

n. 
n. 

Conhrl .. ntl di lotte por copo: Ovino (litri) 
, , , : Vacc ano ' 

: Cip" ino 
Conforl.,ntl di lotte per socio: Ovino (lIlri) 

, , , : V.cc lno • 
: Clprlno ' 

Conforl •• ntl totali di lotte p.r socio 

Prnzo .. dio IIquid.to 01 soci: Latte Oylno <Llt.) 
• , , ., 'Villec ano 

Ciprino ' 

Produzione for ... ggio oyino in puh: Ronna (q.) 
, ,r,: S •• le/Tosc. r 

: Duri 
: "011 i 

Produzione di aUri f'o"uggi in puh: Vleeino 
, ": Caprino 

: "isto 
Produzlon. lohle di for.ogglo In po.h 

Pohnzlollto' tohlo di hyornlon. d.ll. cooperotlve (hl.) 
, giornaliera' , , 

Pot.nzl.Uh' udii giornaHtra p.r cooperativa 
Quantih' di htte hvorlto dalle cooperAtive 
Conf'rrl •• nti •• di giornalini per coop.r-ativa 

giorno .11e CDOp. nel lese di punti 

Grado di uti Unu ione tOIP leSi iva degli iap hnti 
Grado di utlUzzulone nl1 aese di punta 

2 
22 

~09 
~8076 

49~ 
58570 
1~3.2 
H2.0 

63.9 

46.7 
9080.0 

56.~ 
9136.4 

690.8 

~OO.O 

6190 
1226 

30 
7 

74~3 

57~Oa 

272 
136 

37368 
89 

262 

0.66 
0.96 

FONTE: Nostro .hbornion. su doti dei Cu.lficl Cooperitlvi d.ll. Sord.gn. 

2 
23 

439 
57603 

~55 
5S058 
132.3 
131.2 

81.7 

87.2 
10722.3 

90.3 
10812.6 

693.0 

500.0 

7776 
1589 

937~ 

70392 
3~2 
171 

47468 
114 
321 

0.67 
0.9~ 

2 
2; 

4~8 

~9923 

318 
607~1 
13;.5 
133.8 

64.6 

103.0 
8637.1 

73.1 
8710.2 

1085.1 

800.0 

6907 
860 

16 

778~ 

7283~ 
342 
171 

39022 
90 

267 

0.53 
0.78 

2 
25 

478 
64127 

418 
6~5~5 
135.0 
13~.2 

78.8 

114.0 
10575.8 

99.7 
10675.5 

1347.5 

1008.0 

8478 
1~31 

10009 

7~370 

3~2 
171 

~1029 

l1S 
l43 

0.67 
1.00 

2 
26 

5~6 
701~9 

420 
70569 
129.2 
l'8.S 

82.3 

143.8 
10577.5 

110.6 
10688.1 

1137.1 

843.0 

1031~ 
1305 

11620 

&9600 
400 
200 

58357 
130 
192 

0.65 
0.98 

2 
27 

573 
73998 

320 
7U18 
129.7 
129.1 

90.~ 

59.4 
11692.8 

33.2 
11726.0 

1000.0 

800.0 

12274 
1700 

16 

30 

14020 

90500 
400 
200 

67190 
148 
427 

0.74 
1.07 

(I) - Jn rutta' h Co,unih' "ontana in qu.~tiDn. cantsponde plu' .uthlPnb all'intero Coaprpn50rio n. 1 d,Haihlo, co •• tutti i cOlpr.n,ori, (on L.R. n. 
33/75 e con Decreto PresidentI Giunta Reglonlle n. 103176, eh. co.prende un nu • .,ro dL co.uni ~uperior. a quello d.lh Co.unih' "onhna che in eno 'n,i,t •• 



h.. h - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COlunLtI' lontlna n. ICI) 

..................................................................................................................................................................... 
O,"erLzLon. 

H. Cooplrati •• toh IL 

Prozzo .. dLo dL .,nditl d.1 forlaggio o.ino ROllno (Lit./kg) 
, " " , • Sel/To!c. ' 

Duri 
"011L , , 

di aUrL forllggi: Vaccino 
, Caprino 

" "ilto 

"frcati di •• nditl d.1 fOri. o.ino: ROlOno - Sard'Dna (q.) 
, , - IhlLa 

• E.tero 
SellTou. - Sardegna 

, , - Ihlla 
- E.toro 

Duri - Sord.gno 
, - IhlLo 
I _ Estero 

"o I Il - Sardegna 
" r _ Italia 

- Estoro 
"trcati di .onditl oUri fOri.: Vocc/Capr/UI. - Sordogna 

, ", - Ihtla 

ConolL di co .... c.n.: IndustrialL 
Granistl/Dethglionti 
Diroth n,Ilo opacc io 

: Altri 
Totllt produzion, co ... rcialLzuh 

Ghc:,nze di torugglo: ROMino 
• : SeM/TolCanella 

In ... tillnti tohlL realizzati: 
Finonz. og.v.: Tahl. Prestito di .ureizia 

, • Tohlt Contributi C/Capitll. 
di cui per: Fabbricoti 

• Eltero 

(q; ) 

(q;) 

(000.000 di Llt.) , 

, : hcch.ri/hplantl/AUrnz •• 
, : "ezz i di trasporto 
, : AUri 

Scopo d.gli LnvuU .. nU in "acch inori/hp ianU/AUro .. atur.: 
- So,titu,ion. "occhlnari logoraU (X) 

- Alplh •• nto capaciti' (por glL .to.li prodotti) 
, • (per div,rllt. la prod.n,) , 

- Nuovi 10cchinarL por prodotU nuovi 

Add.tti DLrLg,nti N. 
, hpi.gaU 

Op .. ai flui 
, !hglonall 

1979 

3692 
4220 
H60 
3600 

27 

447 

124 
363 

487 

65 
1721 

~ 
LO 
31 

1980 

3886 
4269 

4000 

27 

423 

71 
388 

459 

30a 
2068 

I?O 
96 
24 

5.0 
6~.0 
30.0 

~ 
IO 
36 

1981 

6097 
~603 

~200 

42 

55~ 

16 

220 
393 

613 

~47 
2693 

90 
~7 
33 

5.0 
6~.0 
30.0 

~ 
L3 
32 

1982 

7~15 
7~29 

4~ 

934 

~68 
~II 

979 

414 
483~ 
206 

71 
135 

5.0 
65.0 
30.0 

~ 
14 
27 

1983 

2 

6637 
7366 

27 

6~7 

402 
211 

684 

481 
~J46 
45~ 

74 
20~ 
I~O 

26 

42.5 
42.~ 
15.0 

~ 
14 
31 

1984 

4042 
6618 

7000 

6860 

45 

a~o 

29 

~20 
6~~0 
267 

I~ 
2~2 

80.0 
20.0 

~ 
15 
34 

C.='" .. " ••••• == •• I:.I::III •••• =.III:==II::l:I:.:II==== .... a .. ==============C==C:Z:==I:C=====-===============:==IC=====C::CI:I:C.==C=====1:=.==1:========111:===.=====1:1:1:11:===."11""11:1:1:11:1:1:1:1:11:=== •• 1:1: •• 

Fonte: Nostra ehboruione "1.1 dati. dei Catsei'ici. Cooperativi della Sardegn .. . 
(t) - In re .. \t .. ' lil Co.unit .. " "Clnt.nif in qUE>$tionf' corri~p(lndp piu' Psiott .... pnte illl'Intero Co.pr('n~orio n. 1 dpl'Mltifto. COMe tutti i cOMprpnsori. con l.R. n. 

33/75 l! con O~("rl!tll Prl!! .. ,<1ente GU.lflt~ RlPgl<1nò.t1! n. 103/7/'. ("hp <;oMprpno1p un m ..... "o <11 COMIJnl sup .. ri.ore a quello 011.'11. Co.unlt.' rtontoll"a chp in 1'''5''"0 in.l.te. 



h.. 7 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Calu"itl' la"hna ". 2(1) 

DOlcrizia"o 

N. Caape .. U •• Tatlll 
P.riada .. dia di atU.lh' (a""1) 

Totll. lae i ea"fero"tI ". 
Tahlo capi a.i"i ". 

r , bovini 
, capri"i 

Tohl. Clpi 
, , per sac io 

ovini per socio' 

Co"hril."ti di \atto p.r capa: D.i"a nitrII 
, ."': lJiCe lno 

: Capr Ino 
Co"foril."tI di htt. per .acia: O.i"a nitri) 

, , , : lJuclno ' 
: Caprina ' 

Canhrl .. nU tohll di htto por socio 

Prnza •• dia Ilquidato al soci Latte D.ina Uit.) 
, • , " , IJlce ,no ' 

Capro 1no ' 

Produzione foruggio ovino in pasta: Rouno (q.) 
• ", S.aie/Tote.· 

Duri 
, : "alli 

Produzione di altri for •• ggi in p.stl: Vaccino 
• ": Caprino 

, : "ista 
Produzia". tahh di 'or.aggla in p .. h 

Pato"zlalitl' tahl> di h.aruia"o doli. eaop.raU., (hl.) 
, giornaliera' , , 

Potenzi"Uh' .,dia glornall.ra p.r CDOP'rltlya 
Dua"Uh' di \atto Ia.arato dalle caop • .,U •• 
Canhrl .. "U .. di giarnali,ri per eaop.r.U •• 

I glorn .• U. (QOp. nel lUI di punti 

Grado di utilizzozlo", eo.plt .. i •• dogli i.pianti 
Grado di utllizzuion. nel 1"& di punti 

1979 

4 
19 

893 
8~301 

2303 
3~0 

879~4 
98.5 
95.5 

53.4 
4H.7 

14.8 
5099.6 
1224.1 

5.8 
6329.6 

695.8 
290.0 
400.0 

7664 
H7 
2SJ 

1188 

9552 

141120 
66~ 
166 

56523 
68 

38~ 

0.41 
0.58 

1980 

4 
20 

930 
&8761 
~540 
350 

91651 
98.5 
9~.4 

74.2 
643.3 

17.0 
7084.4 
1757.0 

6.4 
8847 .8 

709.8 
354.0 
450.0 

11791 
343 
240 

1834 

14207 

14179~ 
665 
166 

86434 
98 

554 

0.61 
0.83 

1981 

4 
21 

806 
85932 

1547 
280 

87759 
108.9 
106.6 

54.0 
281.3 

13.6 
5757.5 
539.8 

4.7 
6302.0 

1002.8 
395.0 
750.0 

8486 
302 

67 

88~ 

70 
9811 

141~70 
665 
166 

50794 
65 

380 

0.39 
0.57 

1982 

4 
22 

843 
&8657 

950 
280 

89887 
106.6 
105.2 

73.0 
602.5 

17.7 
7674.7 
679.0 

5.9 
8359.6 

1420.8 
450.0 
890.0 

11771 
428 

479 

34 
12714 

145795 
665 
166 

70471 
85 

485 

0.51 
0.73 

1983 

4 
23 

911 
89979 

737 
300 

91016 
99.9 
98.8 

78.6 
798.6 

14.3 
7764.~ 

646.0 
4.7 

841~.3 

1083.4 
450.0 
750.0 

12955 
591 

419 

97 
14062 

148085 
665 
166 

76663 
91 

529 

0.54 
0.80 

1984 

4 
24 

950 
92100 

800 
300 

93200 
98.1 
96.9 

88.0 
750.0 

15.3 
8~3~. 7 
631.6 

4.8 
9172.2 

1069.1 
500.0 
800.0 

14837 
663 

350 

72 
15922 

147770 
665 
166 

87136 
105 
572 

0.63 
0.86 

~ ••••••• C ••• ".=:=Zlt1l:.C •• C •• II:II:=====II:=II:======II:II:=I:I:CI:====.= ••• I1:=.=.=:II:II:IIII::I:.=======II:II:====I1:==:_====I1:&=.,.=II:CII::IIC==== ........ = •• cc ••••••• I11 •••• = •• = •••••••••••••••• & •••••••••••• 

fONTE: No!tra elaboru lane tU dati tiel CUI ilic i Cooperatlv l det la Sirdl!gnl 
(I) 4' In rutta' 11 COMunita' lIontanl in quutionp corrllpond. plu' euttul'nh Ill'inhro COIprensorio n. 2 d.li.itato, COI' tutti l cOMprensori, con L.R. n. 

33/7~ e con Decreto ,,.e!ldente Giunta Regionlle n. 103/7&, che cOMprende un n ..... ro di co.unl luperior •• quello delll Co.unita' "ontanl che in enD in!lde. 



hv. 7. - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Calunlh' lontana n. 2(1) 

" •• CI:CC.=C==CCC==_=C ••• ccl:cmscc=ce=====ccc •• & ••• c_=_=======cc.acccacs1tcc===CC==l:cl:ccc==========ccs:ccccac====cac •• ==C==ltli:c==a .. CCllcaCC ••• CI:CI:.cCl:cc.all:l:ac.c ........... . 

Descrizione 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

•••••• c .............. I:I:====I:I:.I:I:I:' ..... I:I:I:I:=I:I: .. =.II: •• = .. II:I:=======I:===I:I;== •• ========;;======I:I:I:===I:CI:=====I;II::.==I:I:====IICCC •• CI:I:CII:CI:====_==aSC=_=IU;CI:CC==CIUI= •• llc.cca:cCCI: •••• 

N. Cooperltive totali 

Prnzo .. dio di .vendih del for .. gglo ovino: Ronno (llt./kg) 
, • , , Sel/Tasc. 

Duri 
, : ~olll 

di altrl for .. ggi: Voce ino 

nercatl di .ondih del fori. ovino: 

, : Clprlno 
nl.to 

Ronno .. Sud.gna 
- Ita iii 
.. Edero 

S .. /Ta!C. - Sardegna 
, - Italia 

.. Estero 
Our i - Sardogna 

, - Italll 
, .. Estera 

noli I - Slrdegna 
- Ihlia 
.. Eltero 

"erclti di vendih .Itrl for •• : Vacc/Clprl"i., - Slrdegnl 
, • • .. Ihlia 

.. Estero 

(q; ) 

-... -------------... -----...:--.. --------_. __ .. _ ...... --------_ ...... --....... -----
Cina 11 di co •• orc.n.: Indu.trlall 

• • , : arouisti/Dettaglianti 
: Dlr.tto nella .pacc lo 
: Altri 

Tohte produz ione cOll,re lal iznh 

Glac.nze di forugglo: Ro .. no 
, , : Su/Toscanello 

(q; ) 

(q; ) 

Inv .. tllootl tohll realizzati: 1000.000 di lIt.) 
Flnanz. ag.v.: Tohlo Prestito dI e .. rclzlo 

•• Tohlt Contributi C/Coplhlo 
di cui per: Fabbricati 

nocch.r IIhp lant ilAttrezz. 
"eu I d I trasporto 
Altri 

Scopo d.gli invesU .. nt i in ""ceh in.r ilhp lont IIAttrnzatur.: 
- Sostituzione ftocchlnarl logoroti (X) 

- AMplia.,nto clpaclh' (per gli stossl prodotti) 
, , (per diver,if. la prad.n,) , 

- Nuovl Macehlnart per prodotti nuovi 

Add.tti Olrigontl 
hp leg.t i 
Operai fissi 

, stagionali 

N. 

~111 
4172 
4000 

3300 

2~~3 
4360 

~04 

226 

1121 

7419 
597 
537 

8554 

135 
2085 

6 
18 
U 

Fonte: NO'itra elaborazlone 'iu dati o1el CiI"ieificl Cooperativl iielh Saroiegna. 

4006 
4695 
4537 

3800 

5~J8 
5028 

292 

214 

1730 

11445 
744 
514 

12702 

72 
2921 

2 

100.0 

19 
SI 

S3J6 
5787 
5300 

5000 

5000 

2158 
5372 

261 

60 

901 

8051 
371 
318 

12 
8752 

188 
3406 

3 

100.0 

6 
18 
U 

7978 
79H 

6000 

7000 

5~S8' 
5005 

361 

485 

IOU8 
363 
481 
26 

11309 

268 
4511 

146 

100 
~6 

100.0 

6 
18 
47 

6"9 
8638 

7500 

7500 

6111 
3~50 

505 

486 

9579 
394 
550 

29 
1055' 

2023 

1245 
6603 

762 
615 
147 

100.0 

1 
7 

18 
45 

6420 
8274 

6500 

6500 

502 
S818 

450 

398 

6507 
197 
412 

7116 

6863 
120 

970 
7725 
851 

72 
540 
168 
71 

100.0 

I 
7 

16 
~9 

hl) - 1n rl' .. \t .. ' l .. COMuni\. .. ' l'\C\nt .. n .. in qUP'e.tlonf> cnrri5pondl' piu' f>5id,t"Mf'n\.p .. l1',n\.('ro COMprensorio n.:? dl'U.it .. to. COMf' tutti i cOlllprf'n!>ori. con l.R. n. 
33/7~ .. con O .. cr.t.n Pr.,\.ri.nt", Gl.unt", R.glon",l. n. 103/7 .... ,..t ... ~ co.pr.nde un nu ... ro ,11 COMuni '!iuppriorp .. quello d.ll. Co.unlt.· l'Iont",,,. chll!' i.n II!' •• O insl'Stll!'. 



hv. 8 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unlh' .onhna n. J 

••••••• : •••••••••• : •••••••• ===111= ... == • ., ..... 1:.===.==.=== •• CI:==I:I:=====.=.=II:II:.c==I:==== •• =====I:=I:.I:&'.-==I: •••• =.I:.= •••• ===-===== ••• -= •••• == •• = •••••• ===== •• = ••••• =I:II:.C.III:.C •• 

Descrizlone 

N. Coopera Uve Tohtl 
Periodo •• dio di attivih' (anni) 

Totale IOC i conhrenti 
Tohle capi ovlnl 

, r bovini 
caprini 

Tohle cap i 
, , per soclo 

ov in i per SDC io 

n. 
n. 

Conferi.entl dl lotto por c.po: Ovino (litril 
• , , : Vacclno ' 

: ClIpr ino 
Conferl.enti dl Iatto per .oclo: Ovino (lltril 

, , , : Vice ino ' 
: Caprino 

Conferl .. nti tohli dl latte per soc io 

Prezzo .edlo liquldato al socl: L.tte Ovlno CLlt.) 
r " , Vace ino ' 

Capr lno ' 

PrDdu~lon. for.!gglo oy!no in pa5h: Rouno 
Selie/Tosc. 
Durl 
"011 i 

Produzlon. di .Itrl for .. ggi ln posta: Vace ino 
r ": Caprino 

, : rlisto 
Produzlone totale di for.aggio ln puta 

c,. ) 

Potonzlalitl' totlle dl hvorazione d.lh cooperativo 
, giornalier.' , , 

Potenzi.lih' "dia giornaliera per cooperiltivi 
QuanUta' dl Iattl lavorato dalle cooperaUve 
Conhrl •• ntl I.di giornlli.ri per cDoperltivi 

, glorn. 1111 COQP. nll M!Se di punta 

Grado dl utilizzulon. co.pleniva degli l.planti 
Grado di utilizzazion. nel •••• dl punta 

ChI. ) , 

1979 1980 

l l 
27 28 

3a ~6 

5785 5999 

57&S 5999 
152.2 130.~ 
152.2 130.4 

55.7 77.6 

8478.0 10119.9 

8H8.0 10119.9 

646.0 60~.0 

603 88? 

603 889 

6080 6270 
38 38 
38 38 

3222 ~655 

20 n 
26 33 

0.53 0.7~ 

0.69 0.86 

1981 

l 
29 

25 
2441 

24~1 
97.6 
97.6 

71.7 

7000.5 

7000.5 

850.0 

332 

332 

6270 
38 
38 

1750 
Il 
H 

0.28 
0.38 

1982 

I 
30 

~3 

2978 

2978 
69.3 
69.3 

n.? 

5325.~ 

S32:;.~ 

1300.0 

435 

-, 

~35 

6~60 
38 
38 

2290 
13 
17 

0.35 
0.~5 

1983 198~ 

I l 
31 32 

~3 48 
3~00 3927 

3~00 3927 
79.1 81.8 
7?1 81.8 

7?8 75.2 

6312.5 6153.~ 

6312.5 6153.~ 

920.0 1000.0 

~98 573 

~98 573 

6270 619~ 
38 38 
38 38 

2714 295~ 
16 18 
20 21 

0.43 o.~a 
0.52 0,56 

••• ~ ••••••••••••••••••• = •••••••••••••••• = •••• ==1: ••••• ====== ••• = ••• =a ••• z::====sa===.==IU:.==Z ••• == •• II=.:caCII:I: • .: ••• == ••• === ••• == ••• =z:.I11I1: •••••••••••••••••••••••••••••••• 
FONTE: Nostra .laborazlon. su dati del C .. elUc l Cooporatl vi d.1 la Sardegna 



hv. Sa - CASEIFICI COOPERATIVI OElLA SARDEGNA -

COlunitl' lonhnl n. 3 

D •• crlzlan. 

N." Coop.rIUv. tohll 

'rono .. dio di vondlh dol 'or .. gglo ovino: Ro .. no (Ut./kgl 
, • " : S •• lTose. ' 

, : Duri 
, : "alli 

di litri 'orl'ggl Vltcin. 
I Clpr lno 

"l,lo 

fI.ruU di vpndih d.l (ori. ovino! Raiano'" hrd.gn. 
, - Ihlla 

... [,\fro 
SOIlToO(. - Sord.gnl 

, r ... Ihli. 
- E.tero 

Our I - Sard.gno 
, - IhUo 
, .. Est.ro 

"alli - Sordlgno 
- Ihlio 
... Edero 

"orcltl di vondlh litri 'ori.: Vocc/Capr/"io. - Sordognl 
, "' ... Ililla 

Conoll di co .... c.n.: Industriali 
: Grossistl/D.ttagll.ntl 
: Diretta n.ll0 .pacc io 
: Altri 

Totll. produzlon. cOlurchll2'uh 

Gloeon .. di 'or .. ggio: ROlOno 
, • r : S •• /To"ln,l lo 

.. Elbro 

(q; l 

(q; l 

(q; l 

Invlltll.ntl tohll .. IUUltI:" (000.000 di Lit.l 
flunz. aglv.: Totali Prestit.o dl 15.rcizlo 

, • lohlo Contributi C/C.pitalo 
di cui p.r: rlbbricoU 

, "acch.rllhp Ilntl/AU ..... 
, : "" .. 1 di trasporto 
, : Altri ---------------------_ ... _ .. _---_ .. _-_ ... _---_ .. ---_ ... _-~ .. _---...... __ .. __ ... 

Scopo d.gli invntll.nH In ftacchlnorllhpllntl/Attrt7Z1turo: 
- SOlti tuz ionI ""cch In.r i logorati (X) 
- Alpli ... nto capaclh' (por gli stusl prodotti) 

, , (p.ro div"r,". h prad.n,) 
- Nuovi locchlnarl por prodotti nuovi 

AddoUI Dlrlgontl N. 
, hpltgltl 

Dp .. II fini 
, stagionali 

1979 

3896 

519 

519 

519 

15 
134 

" 
" 

".0 
Il.0 

Fonte: NQ~tl"" ~\.boril~ lone 0;.1.1 d.t l de i. Ciii"!! lf le l Coopel"ilt LV i. de11", Sillrtil!gnil. 

1980 

3700 

738 

738 

738 

208 

1981 

5200 

282 

282 

282 

12 
105 

1982 

7800 

369 

369 

369 

119 
199 
94 
94 

19n 

6000 

423 

423 

423 

87 
273 
90 

90 

12.0 
88.0 

1984 

6700 

257 



hY. 9 - CASEIfiCI COOPERATIVI DElLA SARDEGNA -

Co.unih' lonbna 1'1. :5CI) 

Descrizione 

N. Cooper,tlye roh li 
Porlodo .. dio di .UIYlh· (.nnl) 

Totale lOC i conf.renti n. 
rohlo capi oYlnl n. 

r , bovini 
, caprini 

Tohle c.pl 
, r p~1" .oelo 

ovini pII" soclo 

Conforl.entl di 10th per capo: OYlno (l itrll 
, " , : Vace ino 

: C.pr ino 
Conf,riltnU di latt. per lOClO: Ovino Clitrà) 

, , , : Vacc ino ' 
: CapI" tno ' 

Conterlnntl t.otali di http per loclo 

Prnz •• odl. IIquld.t •• 1 •• cl L.th Ovino (llt.) 
, , " , Vice tno • 

CapI" tno ' 

in pnh: Ronno 
, , Stlle/Tose. 

Produ!'On, fOrl!,glo oy!no 

Duri 
"ol1i 

Pr.du,l.no di ,Itri r.r .. ggi in p"tI: VlCcin. 
t ": Clprino 

• : nido 
Produzione t.hl. di r .... gglo In puh 

(~. ) 

Pot,nzi.litl' total. di hvornlon. d.ll. cooperaUv, (hl.) 
, giornali,r.· , • 

P.hnzi,lih· •• dl. gi.rn.liorl per c •• p.rotlYI 
Gu,ntih' di 10th hyoroto d,III c •• ptrotlYI 
Conforl •• ntl •• dl giornilleri p.r c.oporotiYI 

gLorn •• \h CDOp. "el .esi di punta 

Grado di uUtinnion. COlphlliva d.gli iMpianti 
Gr.do di utllizzulonl nel Inl di punta 

1979 

~ 
38 

559 
70750 

no 
60 

71130 
127.2 
1n.6 

68.2 
266.6 
63.1 

8636.1 
152.6 

7.3 
8796.0 

636.2 
250.0 
433.0 

6333 
1007 
927 
182 
77 

9026 

88750 
420 
105 

49169 
57 

350 

0.55 
0.83 

1980 

~ 
39 

6?2 
72746 

3~S 
60 

73161 
117.6 
117.0 

89.3 
343.5 

61.2 
10440.3 

196.1 
5.9 

10b42.2 

691.2 
225.0 
480.0 

10145 
1503 
~35 
174 
117 

12374 

91650 
~30 
108 

66195 
76 

442 

0.71 
1.03 

1981 

~ 
~o 

5~5 
72432 

50 
72~82 
123.9 
123.8 

67.1 

39.1 
8302.2 

3.4 
8305.6 

971.~ 

633.0 

6111 
1662 

390 
238 

9111 

96090 
~~O 
110 

~8588 

55 
336 

0.50 
0.76 

1982 

4 
41 

~39 
77685 

50 
77735 
121.7 
121.6 

16.0 

44.5 
10456.4 

3.5 
10~59.9 

1343.0 

931.0 

11071 
1111 

7~ 

12263 

96090 
4~0 
110 

66839 
76 

~68 

0.69 
1.06 

1983 

4 
42 

701 
80580 

45 
80625 
113.9 
113.1 

91.1 

47.0 
10370.5 

3.0 
10373.5 

1136.7 

795.0 

12811 
836 

51 

13775 

114840 
StO 
128 

73444 
12 

509 

0.64 
1.00 

1984 

4 
43 

832 
19150 

89150 
107.2 
107.2 

104.2 

11169.4 

11169.4 

993.3 

15406 
1390 

13 

16801 

13U20 
620 
155 

92929 
106 
597 

0.68 
0.96 

•••• =.=-=: •• 11: ••••••• : ••••• = ••••• === •••••• = •• 11:1:.11:==1:1:.1:.* ••••• 1III ••• II:=: •• I::.::II: •• l:c •••••••••••••••••• I: •••••••••• ;:1: ••••• 1: .......... 11:1: ••••• -.:.1:.1: •• 1:.==.= •• =1: •••••••••••••• 
FONTE: No.t ... liborlZionl 5U dati ~Il C ... iflci C.oporatlYl ~.ll. Sord.gn. 
(I) - In rutta' li COlunlh' flonbna in qu.dione carrispond. piu' .utt. ... nt. atl'intfr'o COlpr,nsorio n. S delllitato, COI' tutti i c:oMprensori, con l.R. n. 

33/75. con Docret. Prnidontl Giunh Rlgl.n,le n. 103/76. eh. e •• prond. un nu .. r. di c •• uni "uplrioro I quello d.lla Co.unih· ".nhnl chI in .... iMl.h. 



Tav. 9a - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COlunlta' lontana n. ~(" 

Dlserl.lo., 

N. Cooperatlv. tDtali 

Pro .. o ledlo di vondita d.l 'or .. gglo ovino: Ro .. no (Ut./kg) 
, , , • : Se./Tose. 

, : Durl 
, : ftDlll 

di altri 'or.aggl: Vaccino 
r : C.pr ina 

fti.to 

ftereatl di v.ndito del (or •• DvlnD: Ro .. no - Sardogn. (q.) 
, , , , , , , - Italia ' 

- Eshro 
SII/Tose ... Sardegna 

, , .. Italia 
- E5tero 

Dur I - Sardogn. 
, - ltali. 
• ... Estero 

ftolll - Sordegna 
, ... Ilal'. 

- E,tero 
"ereatl di vendita altri 'or •• : Voce/Capr/ftis. - Sard.gna 

I , , ... Italia 
- E,toro 

Canali di co ... rc.no: Industriali (q., 
: Gro"l~ti/Oettagti.nti ' 
: Diretta nello spucio 

.' : Altri 
lohlo produzione co ... rcllllzzah 

Gioe.nn di 'or .. ggio: Ro .. no (q; ) 
, , Se./To5canll1a 

Invutiltntl totali r .. lIzuti: (000.000 di Lit.' 
Finan •• ag.v.: Totale Prestito di .... rclzlo 

r : Tohh Contributi C/Ctplhh 
di cui per: Fabbricati 
, , .: Ibcch.ri/hplantilAttrnz. 

, : ne .. i di truportD 
• : Altri 

Scopo d,gli invo,t i.ontl in "aeeh inor i/hp hnti/Attrozzaturo: 
- Sostituzione "occhinari lDgorati (X) 
- A.plia .. nto capacita' (per gli .t .. si prDdDtti) 

, , (por divorsi(. la prDd.no' , 
.. Nuovi Muchinari per prodottl nuovi 

Addotti : Dirigontl 
hp iegatl 
Op.ra i fini 

N. , 

• stagiD.all 

1979 

J!34 
4097 
3744 
3308 
3750 

33 
5447 
H4 
424 
236 

45 
5 

697 
202 
120 

69 

4466 
2871 
416 

7757 

40 
2176 

I 
6 

22 
33 

1980 

3836 
4105 
3899 
3512 
3700 

28 
2652 

439 
557 
100 

5~2 
50 

6 

104 

2575 
1460 
.452 

4487 

112 
2554 

25 
34 

1981 1982 1983 19&4 

5777 7743 6862 6750 
4868 7101 7508 7143 
4425 
H98 5808 5178 6200 

19 37 31 27 
4533 2068 5599 5960 

482 471 559 643 
783 260 139 350 

6 
148 
80 

101 95 
5 5 

2350 1745 2576 
34H 820 3365 
384 371 391 

6158 2936 6332 

612 

208 121 643 885 
2428 5010 6532 8200 

198 79 S87 615 
40 17 118 186 

158 40 393 368 
22 76 

61 

45.0 20.0 11.0 70.0 
32.5 35.0 57.5 30.0 

7.S 15.0 16.5 , 
15.0 30.0 15.0 -

I l I l 
6 6 6 6 

24 24 25 26 
31 37 31 36 

.... c:s;= ••• = ......... = ... :s===e:.s ... ===lI:c===== •• ============================ .... ====== .. ========================= .... === ........ ====== ..... I:== .......... ====== ...... === ...... == ..... = ........ =IICIl:C== 

Fonte: Nostra ehborillZ lone '5U d.ll de i Case tUe i CooperaU ... i del h Sardegna. 
<*) - ln "t'.lt .. ' 'il COMunilii' l'\ont''nèl in questione corrispondI? piu' e~iltl& .. \'ntE' irlt',nlrro COMprE'nsorio n. 5 deli.itillo. COII[' tutti i cOllprpnsorì. con loR. n. 

33/7'5 l! con Dlilcrt!to Prp.."l<1ente Giunta Region"le n. 103/76, r:hl!' cOMprendE' un nlJflp.ro <li [0.1.11'11 Sup,.,.,ore a quello d,,11a Co.uni.ta' "nntilna chp in E'S'iO '"'iioste. 



hv. IO - CASEIFICI COOPERATlUI OELLA SAROEGNA -

Co.unita' Montlna n. 6 
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Descrizioni 

N. CDDplrativo TDhli 
P.riDdD .. dio di .ttlvita' (anni) 

TDh lo IDC l cDnforenti 
TDhle copi ovini 

r 'bovini 
r caprini 

Totale c.pi 
, • per socio 

n. 
n. 

ovini per socio' 

CDnfori •• nti di hth por capo: Ovino (litri) 
, , , : Vice ino ' 

: C.pr ino 
CDnforl •• nti di !atto por ODcio: Ovino (litri) 

, , r : ViCe ino ' 
: Caprino 

Conferi.enti totaH di tatt, per soela 

Prnzo •• dio liquid.to ,i .oci: l.tto Ovino (Ut.) 
• , , " Vace ina ' 

C.pr ino ' 

ProduzionI' raruggio ovino in puh: ROMano 
, ", Se.le/Tose. 

Duri 
"alli 

Produzion. di .Itri For .. ggl in pISta: Uaccino 
, , : Caprino 

: "ioto 
Produzione totalo di tor .. gglD in pasta 

(q. ) , 

Pohnzi,lih' toblo di hvorozione dello coop.rotiv. (hl.) 
, gtafrlatier.' , , 

Pot.nzla\ih' udia gtarnaBer. per caaplraUva 
Quantlta' di hU. hvorato dall. cooperativI 
ConFeri .. nti .edi giornalieri per cooprr.tiva 

giorno all. coop. n'l .ese di punti 

Grado di utilizzulone cOlplessiva dpgli 'MpianU 
Grado di utlllzzazlone nel .ese dl punta 

1979 

~ 
14 

562 
71048 

5748 
1256 

78052 
138.9 
126.4 

73.2 
478.4 

38.1 
9256.8 
4893.3 

85.1 
14'35.1 

564.5 
293.2 
340.0 

700S 
1738 

61 
654 
202 

169 
9832 

153610 
722 
ISI 

5HI6 
9~ 

402 

0.37 
0.56 

1980 

4 
15 

587 
68618 

5560 
1026 

7S20~ 

128.1 
116.9 

91.7 
5S0.9 

77.8 
10722.6 
5502.6 

136.1 
16361.3 

6".1 
302.8 
HO.O 

SU9 
2006 

40 
486 
262 

11683 

15S66O 
772 
193 

64379 
II~ 
497 

0.41 
0.64 

1981 

4 
16 

620 
70729 

6225 
1159 

73113 
126.0 
114.1 

74.4 
453.7 

43.0 
S481.8 
~S5S.0 

80.4 
13117.1 

948.4 
367.2 
610.0 

8'44 
1415 

36 
143 
328 

7 
10172 

160960 
772 
193 

55347 
98 

410 

0.35 
0.53 

1982 

4 
17 

753 
85860 
6161 
1284 

9JJOS 
123.9 
114.0 

73.7 
419.2 

41.1 
8405.3 
3430.0 

70.0 
11905.3 

In9.9 
471.3 
313.0 

10151 
1444 

264 
433 

12292 

213660 
1022 

256 
66533 

108 
487 

0.32 
0.48 

1983 

4 
18 

817 
91843 

6190 
1192 

99225 
121.5 
112.4 

31.0 
409.2 

46.0 
9782.1 
3100.6 

67.1 
12949.9 

1090.9 
500.0 
70S.0 

13815 
1260 

26 
263 

76 
15441 

217660 
1022 

256 
82501 

125 
617 

0.39 
0.60 

1984 

4 
19 

918 
105000 

5900 
1080 

111980 
122.0 
114.~ 

102.0 
357.6 
~S.2 

11669.0 
2298.5 

53.2 
14020.7 

1028.0 
542.2 
693.4 

17690 
1931 

600 
ISO 

30 
20431 

229010 
1022 
256 

108823 
147 
756 

0.49 
0.74 

-==-= •• -=-=-=I:.III:=$-== •• -':-=:==_=-====-====-=-=IC=.=.-=-==I:==-===.-=-=I:==1:==-===-=1:====1:=== ••• ===1:1:===.::'=============.===_=1:==1:===1:.======-=================.=z=====I:==.-======== •••• ==.=1:= 
fONTE: Nostra .hborulone su diti dei Cisei'id Cooperativl delta Sardegni 



h.. 10a- CASEIFICI COOPERATIVI DEllA SARDEGNA -

COlunlh' lonhna n. 6 

••••••••••••••• -= •••••••••••••• 1: ••••• 11.11: •••••••••••• 11:.11: ••••••••• Cltc::.Ir •••• c •• c ••••••••• c.la::.c: •• II:II: ••• c ••• : ••• cc.c •••• c:.c •••••••• s:.I: ••• c •••• c ••••••••• I:.cs,.a •••••• sIl''. 

D."trlzlon. 

N. CooplraUv. totaU 

Prozzo I.dlo di v.ndlh dol forugglo ovino: Ro .. no (Lit,/kg) 
, • , , , : SellTote. ' 

, : Duri 
, : "olli 

di lUrl for .. ggl: Vaetlno 
r : Caprlno 

"Isto 

"e ... U di vendita d.1 for •• ovino: Rouno - Sardogn. (q.) 
" r , ... 1\11 ia ' 

- Estero 
S .. lToo<. - Sardegna 

, , .. Italia 
- E.tero 

Dur i ~ Sudpg". 
, - IhU, 
, .. EdE'ra 

"0111 - Slrdegn, 
, - Ihlla 

- Estoro 
"o .. atl di v,ndlh aUri fori.: Voet/Capr/"i •• - S.rd'9n, 

, r" - Italia 
... E"tero 

Canllll di co •• ert.n,: Industriali 
, ' , : GronllU/OethgUanti 

: Dirotta nollo .pOet lo 
: Altri 

Tohlo produ.lono to •• orc lall.lOto 

Glac.n .. di forugglo: Rouno 
I , r : Se.lTolelnello 

(q; ) 

(q; ) 

InvosUlOnti tohll r .. llnlti: (000.000 di Lit.) 
Flnonz. 19OV.: Totalo Pr .. Uto di •• 0 .. lzlo 

, ': Tohh ConlribuU C/Capitale 
di cui por: F.bbrltltl 

, ': "lCch.rl/hpl,ntl/Atlr .... 
, : " ... 1 d I trasporto 
, : Altri 

, 

Scopo dogli Invutl.ontl in "acchlnorLlhplanti/Attr.Z7.ture: 
- Sosti tu. iono "acch Inar I 10goraU (X) 
- AMpli .. onto t.patlta' (por gli .te .. 1 prodotU) 

, , (ptr div,r,lf. h prad. n,,) 
- Nuovi •• eth lnlrl por prodotU nuo.l 

Add.ttl Dirigenti 
hplogati 
Ope .. 1 fissi 

• .hglan.ali 

N. 

1979 

3740 
4062 
4200 
3495 
3319 

3720 

20 
39 

1312 
250 

53 

56 

326 

300 
597 

1159 

2056 

1626 
2493 
1138 
665 
3a7 

16 

35.0 
60.0 
5.0 

l 
8 

18 
36 

1980 1981 

4118 6016 
4130 5992 
4019 4845 
3603 4231 
4219 4703 

4448 

78 40 
70 20 

1528 1614 
300 

70 

230 319 

417 no 
687 578 

1223 1024 

2Jn 1992 

3a! 421 
3157 J47J 

213 M8 
179 

213 709 

50.0 33.3 
50.0 63.3 

3.3 

l 2 
9 9 

20 22 
52 55 

1982 

7774 
7875 

5800 
4910 

42 

1172 

IO 

397 

350 
391 
880 

16" 

266 
5021 

174 

174 

50.0 
50.0 

2 
9 

21 
65 

1983 

7439 
a033 

5649 
7080 

7389 

30 

837 

254 

115 
370 
636 

1120 

889 
6720 

334 

84 
19a 
52 

70.0 
30.0 

2 
9 

24 
80 

1984 

6753 
7586 

6500 
7000 

7200 

'0 

1267 

20 

205 

476 

476 

600 
9860 

70 

70 

90.0 
10.0 

2 
9 

24 
74 
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hv. 1\ - CASEIFICI COOPfRATIVI DELLA SARDEGNA -

Co_uniti' .ontl"it n. 7 
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O.scrizlan. 

H. Coop.raUve Tohll 
Periodo •• dlo di i'ttivU.' h·nni) 

lohle soci conftr.ntL n. 
Toble CIIpi ovini n. 

, r bovinl 
caprlnl 

To\olo capi 
, , ptr socla 

ovini per lOC io 

Conferl •• n!1 di liU. prr CipO: Ovino (lilri) 
, r",: Vacc 1no ' 

: Cipr ino 
Con'erl •• nti di IItte per .oclo: Ovino (litrI) 

, " , : ViCe ano ' 
: C.iprino ' 

ConhriltnU t.ohU dl latt. p.r lOelO 

'rozzo •• dio liqUidato ai soci l.tte Ovino (li!.) 
r " ViCe lno ' 

Cipr 1"0 ' 

Produzioni for.!ulo ay!"o in puh: Ronno 
, , : S,Mlc/folC. 

, : Duri 
, : nolll 

'rodu'ion. di .ltri 'or .. gol In p"h: Vittino 
, ,': Caprlno 

: ni.\o 
Produtlon, total. di forM.gglo in pnta 

(~. ) 

Patfnziallh' totali di \avoruion. d.l" coopfrltiv, (hl.) 
, giornali.n' , , 

PohnZlaHta' udia giornaU,r, p,r coop,raUv. 
Qu.nUh' di IIU. \avoralo dali. cooporati .. 
Conf'trlunU l,di giorn.li,rl p.r cooper.tivi 

, giorn. ilh (DOp. ",l "5' di punta 

GrIdo di uUHuuion. cOlptnsivl d,gH llphnU 
Grado di uti t izuzion. n.t .,SI di punta 

1979 

7S 
7500 

7500 
100.0 
100.0 

66.4 

6641.6 

6641.6 

605.0 

880 
59 

939 

~91S0 
350 
3S0 

4981 
29 
~6 

0.05 
0.13 

1980 1981 

180 70 
20000 7000 

20000 7000 
111.1 100.0 
111.1 100.0 

73.8 62.4 

8205.6 6243.9 

8705.6 6243.9 

575.0 760.0 

2391 694 
308 121 

2699 816 

62300 59850 
350 350 
350 350 

H770 4371 
83 26 

117 39 

0.2~ 0.07 
0.33 o.li 

1982 1983 1984 

90 140 2~0 

10000 16500 32000 
300 300 

10000 16500 32300 
111.1 120.0 134.6 
111.1 117.9 133.3 

66.5 71.5 SI.3 
425.2 333.3 

7392.5 8427.8 10533.3 
917.6 416.7 

7392.5 9345.5 11250.0 

1100.0 1100.0 1100.0 
500.0 550.0 

1017 IUO ~360 
210, 285 ~50 

128 98 

1227 2345 ~90a 

62300 75250 80150 
350 350 350 
350 350 350 

6653 13084 27000 
37 61 Ila 
53 89 173 

0.11 0.17 0.3~ 
0.15 0.25 0.49 

•••••••••••••••••• = •••••••• es ••••••••••• =11:111: •••••••••••••••••••• C & ••• c •• "' ••• et 11:. a ••••••••• ===.s= .s1::II ••• a •••• I: •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• = •••••••• 

fDHTE: ~D.tra .liborazlone IU d.ti dii C".ifici CooperaUvi d.na Sardogna 



hv. 110- CASEIFICI COOPERATIVI DEllA SARDEGNA -

Co.unita' Montana n. 

Descrizione 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

. . 
••••••••• 11: •• ===#:== ••• 11:11:=-====;1: •••• 11111:==== ••••• ==.==1:=".1I:1I=.u:a===cICC===C=======================================================1::11:=========1:===11:=====1:11:.==1:===== ••• === 

N. Cooperotivo totali 

Prnzo •• dio di v.ndita d.l for .. gglo ovino: Ro .. no (lit./kg) .. . r • Se.lTolle. ' 
Duri 

, : "oli i 
di oltri for .. ggl: V.ccino 

r : Ciprino 
nisto 

",rClti di venditi d,l forM. ovino: Rouno .. Sardegna (q.) 
, .. ItaHa ' 

- Estoro 
S .. lTo«. - Sardogna 

- Italia 
.. Estero 

Dur i .. Sirdegnil 
, - Italia 
'. .. Estero 

"0111 - Sardogna 
, .. IhUI: 

- Eshro 
n.reati di v.ndlta altri for •• : Vacc/Caprl"i •• - S .. d.gn. 

, , , - lta tia 

Canali di CD ••• rc.n.: Industriali 
: Grossl,ti/Oettagllonti 
: Dlr.tta n.llo spocc io 

. : Altri 
lohl. produzionI co ••• re lattuata 

Glacen .. di forugglo: Ro .. no 
, S .. lToscan.llo 

.. Eitero 

(q. ) 

(q. ) , 

Investi.entl totali r •• Unati: (000.000 di Ut.) 
finanze agev.: Tohle Pre5tito di esercizio 

Totalo Contributi C/Capltile 
di cui por: r.bbricati 

: "acch.ri/hpiilntilAUren. 
: "ezz i d i trasporto 

, : Altri 

Scopo drgl i invest i.ent i in IIacch intr l/hp lilnt ilAttrnnture: 
- Sostituzlon. ~o<chin .. i logor.ti (%1 
- AMpli .. ento capacito' (per gli .tusl prOdotti) 

, , <per diversif'. la prod.n,) , 
- Nuovi .acchinari per prodotti nuovi 

Add.ttl Dirigenti 
, \opi.goti 

Opera ì fissi 
stagloniU 

N. 

330~ 
4500 

H 

4~ 

~~ 

230 

3916 
4500 

289 

2~9 

289 

175 
551 
100 

100 

00.0 

IS 

5110 
5000 

92 

92 

92 

279 

7562 
7500 

157 

157 

157 

.-
164 
665 
131 

IJI 

7709 
8500 

7000 

206 

95 

301 

301 

172 
1168 
138 

138 

2 

6700 
8000 

7000 

350 

75 

425 

425 

2322 

15 

==c:e == =_., .. ., """" = == = ===== -= "" '" == -==:::::: ............ :: .... :' .. '"' = = .. :. .. ::::: == = '" =-:: "':::c Ie=::: = = '" =.- =::". "' .. = =:: == =". =-:::.:::::: "':: '" = = = = = =:.:: =::""- "'::: ::-::::;:.:::::=:::.::.-:;::,,:::: =- =. =":::::-::,,::::::::::,, = =::::-:: =-=:::::-" =,,:: '" E zr:::::: =::::'" == c =::::: = '"' 

Fonte: NO!!itril @laboraz tane ~u dilt l <i~ i. Cilo;~ L f' le l Cooperat LV i. del la Sltrdegnil. 



hv. 12 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COlllun'h' lontan, n. a 
••• II:. ••••••• " •• C.c:.Ca. ••• a;: •• IIi.Z ••••••• ==II:.IIt •• SIUUU==.It===.c ... rc.II:. ••• I:I:I:======.C1: •• c:c:.:I;== ••• ==.I:E •• C:.I: •• :.: ••••• 1t .1I •• =.=.c.===S:lI1~ •• c.C ••••• II •• C ••••••••••••••••••••••••••• 

Dlscrlzlonl 

N. Coopor.Uv. Tohll 
Porlodo .odio di .Hlvlla· (.nnil 

Tohlo ooc I 
lat!" CI~i 

TO\~lr C!Pl 

conhr.n\l 
ovlr'll 
bovin, 
caprini 

p.r IDC lo 
ovini p,r locio 

n. 
n. 

tonhrllOnti di taHo por c.po: Ovino (litrI) 
, ,',': VietinQ , 

: Caprino 
Conforl.onH di tatto per 10elO: Ovino (litrO 

, r,.,: lJate lno ' 
: Clpr lno ' 

Contorl •• nti tohll di hHI p.r 10C lo 

Prnzo .. dio IIquld.to .1 IOel L.tto Ovln. (Llt.l 
, , , " • lJillccino ' 

C.pr Ino 

Produzioni foruggio ovino In puh: Ro .. no (q.l 
, , "': S'lic/Tou. ' 

, : Duri 
• : "olli 

Produzlon. di .ltrl foruggl In puta: V.cclno 
t " ,": Caprino 

: "Ilto 
Produzioni totali di forugglo in puh 

Pot.nzl.llh· tohll di hvornlon. d.ll. 'Mpor.tiV' (hl.1 
, giornali!,.,' , , 

PolfnzlaUh' .,dh giornali.,.. p'" coop.ntiva 
gu.nUh· di lottI hvorato d.ll. ,oop.rativ. 
Conhriltnu .. di giornlli,rl p,r (DOptr.U". 

, gio,."_ Il\! coop_ ne\ un dt punh 

Gr.do di uUllunionl' cOlpltnlv. d'gli l.pianti 
Grido di uU\lunlone nl'\ .'~I di punta 

1979 

2 
16 

593 
73261 

2916 

76177 
128.' 
113.5 

61.5 
379.3 

7'92.8 
1865.3 

945&.1 

602.6 
320.0 

1534 
4536 
2507 
247 

1040 

\9 
9833 

83620 
380 
190 

56086 
176 
416 

0.67 
1.09 

1980 

2 
17 

643 
74688 

2940 

77678 
120.7 
116.2 

78.5 
416.2 

9116.1 
1103.2 

11019.3 

646.7 
3H.O 

2087 
3307 
5673 

193 
12~9 

12527 

83620 
380 
190 

70&54 
159 
492 

0.&4 
1.29 

1981 

2 
1& 

625 
71688 

2970 

74658 
119.5 
114.7 

49.7 
355.9 

5700.6 
1691.0 

7391.6 

947.1 
434.0 

2021 
926 

3924 
17 

1041 

7928 

83620 
380 
190 

46198 
104 
328 

0.55' 
0.86 

19&2 

2 
19 

644 
71688 
3105 

74793 
116.1 
Il!.3 

71.& 
H3.8 

79".0 
2139.6 

10134.7 

1206.& 
546.0 

3524 
997' 

5414 
4 

1351 

33 
11323 

83620 
380 
190 

65267 
146 
448 

0.77 
1.18 

1983 

2 
20 

644 
71688 
3112 

74800 
116.1 
111.3 

70.0 
565.& 

7791.0 
2734.4 

10525.4 

1063.7 
541.0 

7225 
1046 
1353 

3 
1654 

25 
11306 

120030 
'30 
265 

67783 
149 
435 

0.56 
0.82 

19&4 

2 
21 

700 
73398 
3177 

76525 
109.3 
104.9 

76.5 
625.1 

8025.1 
2792.3 

10817.4 

1083.4 
550.0 

5976 
1852 
2436 

29 
1819 

12110 

120750 
530 
265 

"722 
166 
482 

0.63 
0.91 
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FONTE: No.t ... "borulon. IU d.ti d.1 C ... Ulcl Cooporotivl den> Sard.gn. 



h.. 120- CASEifiCI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COlun l h' lonhna n. 8 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1: •••••••••• 11: •••••••• 1: •••• = ..... 8 ••• ==1: •• 1:11:.====.===.====.= •• 1: •••••• C •• C.IIC ••••• ., ••••••••• I: ••••••••••••••••••••••••••••••••• 

D'Ic.rlzlon. 1979 19ao 1981 1982 1983 19a4 

••••••• 111 •••••••••• -= •••••••••••••••••••••• = ••••• 1:=11;"1: ••• c.c.I: •••••• = ••••• =.= ••••••• c •• = ..... II.c •• lta.c.I:III1.C.C ••••• .:., ............ "." •• 11:.11: •••• 11 ••••• & •• 1: •••••••••••••••• c-=_ 

N. CooperaUv. tohll 

Pr.no •• dlo di v.ndlh d.1 for .. ggio ovino: Ro .. no (Llt./tg) 
• " " , , : S'I/Tose. ' 

, : Duri 
: "0111 

di .ltrl for .. ggl: Vaccino 
, Capr In. 

"I.to 

ft,rcaU di v.ndlh d.1 fOrM. ovino: Rouno - Sord.gn. (q.) 
, , , , , ,. , - Itll ti ' 

- hhro 
SulTo,c. - Sordlgna 

, , - Ihlla 
.. Estero 

Dur I - hrdogna 
, - Ihlla 
I .. Estero 

ftol \I - Sardogn. 
- Italia 
- Eshro 

fttrcaU di v,ndlh altri fori.: Vacc/C.pr/ftl •• - Sard.gna 
, "' .. Ihti. 

Canall di co ... re.n.: Industrlall 
Gro .. l,t ilD.ttlglllntl 
Dlr.tta n.1I0 .pacclo 
Altri 

Totah produzlon. co ••• relallzuta 

Gla"nn di ,orllgglo: ROllno 
, , , Se./Toteln,Ho 

- Estoro 

(q. ) 

(q; ) 

InvflUlrnU tohll .. allzZlU: , (000.000 di Lit.) 
Flnanz. agov.: Tohlo PrnUto di ... relzlo 

, : Tohll Contributi C/Caplhlo 
di cui p.r: fAbbricAti 

, ': nacch.rl/lopitnU/AUrozz. 
: n.n I d I trasporto 

, : Altri 

, 

Scopo d.gll Inv .. Ullntl In nacch Inar I/hp lanU/AUronatur.: 
- so,Utuzlon. nacchinarl logorati (X) 
- AMplla .. nto capacih' (por gli steni pradattl) , 

• • (p'r" dlv,rltf. la prod.n,) , 
- Huovl 'Acchlnarl por prodotU nuovi 

Add.ttl Dlrlg.ntl H. 
, hp I.gltl 

Dp .. al fini 
, 'hglon.1i 

3837 
3820 
~099 
3028 
3817 

3251 

l? 

1017 
~37 

6 
1240 

40 
71 

1040 

3182 
781 

3963 

59 
1711 

l 
4 

30 
15 

4106 
4064 
4159 
3120 
~001 

39 
6 

607 
863 
582 

17 
2~09 

69 
21 

In9 

1413 
3685 
883 

5981 

IO 
39 

49 
2605 

37 

37 

100.0 

1 
4 

30 
36 

6110 
4633 
6314 
4367 
~880 

79 
~ 

422 
82 

22 
982 

17 

1041 

1944 
706 

2650 

S8 
2574 

I 
4 

30 
20 

7352 
7165 
7670 
~746 
6nS 

6329 

115 

759 
34 

5 
1350 

1351 

2673 
945 

3617 

36 
4154 

197 

197 

100.0 

l 
4 

30 
27 

6282 
7408 
7366 
6470 
6430 

6843 

151 

356 
922 

2 
950 

1654 

2969 
1069 

4039 

316 
4583 

1 
4 

30 
40 

2 

653t 
7464 
7000 
6597 
6500 

150 

1200 

1819 

290 
5384 

240 

240' 

30.0 

40.0 
30.0 

1 
4 

30 
40 

••••• " ••• S: •• IIIS:==== .. III=S:.=== .. = .. =:I:===S:IIIIS: •• II!I:==I:I:I:=== •• :==.=====:==1: .. 11:=="." .. =1:: .. :==:==1::== ..... :========1::=0:=====:========::="=~==""===II::="=:I:I:I:I:"""""=I:I:I:=:r:.I:"="===C=""".""C". 
Font.: Hostn ehbornlone 'iU dati del Ca,,,,lfici Coop",rativi (j",lh Sillr'd~gnd. 



h.. 13 - CASEIfiCI COOprUTlVI OElLA SAROEGNA -

Co.unih' .o"h") n. 9 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11 ................................................................. . 

O,.crl,lon, 1979 \980 \981 1982 1983 198~ 

•••••••••••••••••• 11 ••••••••••••••••••• c •••••••••• c •••••••••• IIC ••••••••• II ••• e •••• z.It •••••••••••••••••••••••••• elt •••• c ••••••••••• CE ................................... . 

N. Cooper.tI.' Tohtl 
hrlodo •• dio di .Uivlh' I.nnl> 

loh1t lOC ì conhrrnt l 
Tohl. c.pl ovini 

t • boyini 
, caprini 

Tohlo CIp l 
, , p.r locio 

n. 
n. , 

ovini per lOC lo ' 

Confori .. ntl di IoU. p.r copo: Ovino IIltrl> 
, t r : VICe ino ' 

: Copr lno 
Conforlllntl di hU, per .oclo: Ovino 1I1trll 

r r r : Vace i"o • 
: C.prlno 

eonro.l .. nU tDhtl di 10th por .Dclo 

P,nZD .. dio tlquldltD 01 .ocl: Lltto Ovino Ilit.) 
• , r " 'lJacc lna ' 

C.ppolno ' 

'rodu,lon. ,or .. uio ovino In puh: RO"no Cq.) 
, , ,.,: S •• lc/Ta,c. • 

: Duri 
: "alli 

P.odu,lono di litri 'o'''Dgi in puh: Voccino 
, ": Clprina 

, : "ilta 
PrDduzlDn, tDhl, di 'Dr .. ggiD In p .. h 

'Dhnzhllh' tDhlt di hVDrulDn, d.II, CDDp.rotiv, Chi.) 
, ,Iornlll,ra' , , 

Pahnzl.llh' .,dla glornllll.rll ptr tOor.rat.iu 
GuanUt,a' di hU. hvorlta dan, coop,raUvl 
COr"lftrl.,nU •• dl glarnaU,r( pn cooprrat.iu 

, giorn •• nl eoop. nll .n, di punh 

GrodD di utllln .. io", cOlplt .. ivo d.gtl l.pi,ntl 
Grodo di utillnulon, n'I .... di punh 

6 
21 

613 
45078 

1500 
2875 
~9~53 
73.5 
67.0 

77.5 
899.9 

58.5 
5193.~ 
2005.8 

249.8 
74U.9 

590.4 
290.0 
~7J.6 

4547 
1276 

576 
46 

550 

6995 

163860 
930 
155 

~0131 
47 

407 

0.30 
O.H 

6 
22 

690 
~26S7 

1500 
3900 

58057 
84.1 
76.3 

86.7 
873.1 

62.5 
6620.2 
It97.9 
353.~ 

8171.6 

63~.' 
321.0 
489.0 

5365 
2107 
1570 

580 

9621 

167970 
930 
IS5 

61214 
56 

465 

0.36 
0.50 

6 
23 

654 
46978 
1300 
4265 

52543 
&O.l 
71.8 

71.4 
nl.5 

39.0 
5125.& 
1533.6 
254.7 

~914.1 

930.& 
373.0 
676.0 

un 
1899 
1101 
611 
300 

64 

6674 

ln830 
930 
155 

43547 
38 

342 

0.23 
0.37 

6 
24 

70~ 

50550 
1300 
3690 

55540 
78.9 
7I.S 

tO.~ 
739.2 

62.6 
5769.9 
1457.3 
327.9 

7555.1 

1209.7 
~23.0 
862.7 

2581 
2022 
1917 

851 
325 
Ili 

7t2~ 

188170 
910 
J5~ 

51012 
43 

361 

0.26 
0.l9 

6 
25 

n9 
67tSO 

1500 
4890 

74240 
95.3 
87.\ 

81.9 
&35.7 
6~.3 

7130.4 
1609.2 
403.7 

'H3.l 

J067.~ 
502.0 
835.4 

6591 
lUO 
1371 

69f 
U 

143 

10648 

187380 
930 
IS5 

71227 
St 

505 

0.37 
0.54 

6 
26 

116 
12850 
1500 
5520 

7Pa70 
97.9 
89.3 

95.7 
1200.0 

76.8 
85\1.0 
2205.9 
5\9.8 

112&6.6 

1017.1 
500.0 
827.9 

9397 
1789 
1397 

97& 
576 
121 

14257 

195~80 
930 
155 

91'36 
72 

739 

0.46 
0.80 

.................................................... w= •••••• w= ••••• c ••••••• : ••• c ••••••••••••••• It ••••••••••• •••••• ~c •• c ••••••••••••• e ••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

FONTE: NOltrl .I.boruion, IU d.tI d.i Cu."lcl CooporoUvi d,lh Sordo,n, 



h.. 130- CASEIFICI COOPERATIVI OELLA SARDEGNA -

Co.unih' Montana n. 9 
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D.scrizione 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

•••••• CC==.======= •••••••••••••• IU: •••••• IiIIII.c ••• cln:.c ••••• c •• c ••••• C.C •• :IIllUC •• ==t:==:Cc===.c=======;::=====c==SIr1l:l====c=c== •• === •• =:c====c=c ••• ===t:=c ••• ca.==c==IU=C ••• c ••• 

N. Cooporotl.o tohll 

Prnzo .odlo di vendita dol rorngglo ovino: ROlOno (Llt./kgl 
, , : S.a/Tote. ' 

• : Durt 
, : "0111 

di altri ror •• ggl Vaccino 
, Cap" ino 

"lsto 

ftfruU di Yfndih del fora. oyino: Rouno - Sardegna 
• - Ihlla 

- E,tero 
, : So.lTosc. - Sardogna 

, • ... Jh\h: 
- Et;tero 

Dur l - Sardegna 
• ... IhUa 
': .. [~te,.o 

"o III - Sardegna 
, .. JhUa 

- Estero 
"erCltl di •• ndlta altri ror •• : Vocc/C.pr/ftl •• - Sordogn. 

, r" _ Italia 

Canali dl CD ••• re.n.: lndus\rlllll 
: Grosslsti/Dethgll.nU 
: Dir.tta nello 'pace LD 
: Altri 

Tohlt produzlon. co .. erclallzuh 

Ghconzo di rorllgglo: RO.'no 
, - , , : Sel/TasClinellD 

- Estoro 

(q;) 

(q; ) 

(q; ) 

In."tl •• ntl totali r .. lln.tI: (000.000 di llt.) 
Flnanz. ogov.: Tohlo Prestito di esercizio 

, : Tohh Contributi C/Capitalo 
di cui por: FabbrlcaU 
, , , ftacch.r l/Iop ianU/AUr.zz. 

, : ",zzi di trasporto 
, : Altri 

Scopo d.gll lnvutlunU In ftacchlnorl/hplanti/AUrozzatur.: 
- Sostltuzlon. "acchlnarl logorati (Xl 
- Aopll ... nto c.potlh' (p.r gli .t .. s1 prodotU) 

, , <p,r dlv.rlLI. la prod.n,) 
- Nuoyl .. cchlnarlpor prodotU nuovi 

Addettl DlrlgonU 
hpl.gaU 
Ope.,l Uul 

staglon.ll 

H. 

3511 
4330 
3997 
2803 
3300 

496 
494 

1112 

42 

550 

988 
36 

1670 

2694 

297 
1682 

6 
13 
29 

3974 
4060 
4113 

4050 

1247 

1842 

~so 

1247 

2422 

3668 

9 
2112 
In 

In 

100.0 

6 
15 
36 

6067 
4978 
4126 
3796 
4800 
4605 

362 
362 

1670 

403 
132 

358 

124 
474 

2092 

3291 

60 
1863 

5 
12 
31 

7723 
7059 
7391 
5687 
5600 
5996 

519 
524 

1782 

84 

639 
145 . 

444 

1043 
722 

2371 

4137 

531 
2850 

133 
33 

100 

2.0 
93.0 
3.0 
2.0 

5 
Il 
32 

7084 
7877 
7140 
6513 
7000 
7788 

1611 

51 

609 

533 

599 
2206 

2804 

585 
5125 

648 
254 
256 
105 
JJ 

44.0 
34.3 
14.3 
7.3 

7 
13 
45 

6700 
7547 
7000 
6500 
7000 
7500 

1575· 

.-

840 

686 

714 
1237 

1951 

1250 

1000 
6189 
596 
187 
36J 

46 

16.0 
51.5 
21.5 
11.0 

7 
14 
49 

................... = .... 11:.= ••• ,,= ......... = ... =11: .. = ....... = ........... :11 ... : ..... " ••• :11=".= •• "'",,,,.,,,=,,,,, •• ==: •• =:=.==::=:,,.=:,,.== ••• == ....... : ....................... "' ................................ . 
fonte: Nostra ehboru lonl! foU dali de l Cau if le l Cooperal LV i della SilIrdegna. 



hy. U - CASEIFICI COOPERAli VI OELlA SARDEGNA -

Co.unlh' Montlna n. 10 
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D.,erlzlone 

Il. Cooperitly. Tohll 
P,riodo .,tt i .. -il .Uivih' (anni) 

Tohlt IOC i cont.renti n. 
Totalo clpl oYlnl n. 

, , boyini 
, uprinl 

Tohl. clpi 
, , p,r soclo 

oy,ni pt'r loelo ' 

tonhrl .. ntl di bUe p.r tipo: Ovino (litri) 
, .,": UICC lno 

, : Cllpr (no 
Conf.,.lM.,nU di hUe p,r ~ocio: Ovino (\(trl) 

• , , , : VIIU ano ' 
: CIP" lno 

Conful •• nti tohll di hUo por .ocio 

Pron ... dio Ilquidlto .i,oci: l.tto Ovino (lit.l 
, , , ":' Vuc inD ' 

CIP" lno 

Produ::rion. f'oruggio ovino in puh: Ronno (q.) 
, , r,,: S.dclTolic. ' 

: Duri 
: "Diii 

Produ,ion. di .ltri forllggi in , .. lo: Voce ino 
, : Cip" ino 

: "loto 
Produzione tohl. di for •• ggio In p .. to 

Po1.tnzlIlHh' tohh di hvoruìon' d.lh cooptrllti\'f (hl.) 
• giornlli.F'II' , 

pohnzilllih' •• dil giornlllìtri prr c.ooppra\.iva 
QUillntlh' d' tiU. hvor.to d.ll, coop.rltiv' 
Conftrluntì .'di giornalieri per c.ooperativi 

glor,,_ Ilh toop. nll .,u di punh 

Grido di utili.,,,iono co.plr .. iy. dogli i.pilnti 
Grido di uU Hzzazio"e nel .'SI di punti 

1979 

274 
28000 

~ 
4~~0 

3?5S4 
113.3 
107.2 

64.7 
941.5 
60.6 

6615.9 
13.7 

1006.5 
7636.2 

S18.7 
250.0 
399.4 

'31 
1356 

n 
1227 

69 

365& 

M720 
280 

93 
20923 

34 
H& 

0.37 
0.53 

1980 

3 
IO 

353 
34300 

15 
S630 

39945 
II\.6 
9S.3 

70.3 
1623.1 

66.3 
6737.1 

63.0 
1043.2 
784&.3 

6n.2 
300.0 
461.0 

1450 
1911 

206 
154a 

IJ~ 

~250 

56860 
230 
93 

n097 
45 

136 

0.4& 
0.67 

1981 

3 
Il 

302 
28087 

3 
6224 

34314 
113.6 
93.0 

67.7 
822.0 

46.0 
6294.1 

3.2 
945.6 

7250.9 

796.3 
330.0 
615.3 

~oa 
1672 
1024 
1104 

60 

4368 

5n~0 
230 
93 

23568 
35 

170 

0.41 
0.61 

1982 

J 
12 

278 
28783 

4 
6522 

35309 
127.0 
103.5 

;>0.1 
1495.8 

44.6 
n61.0 

21.5 
1045.9 
83n.4 

972.0 
420.0 
737.6 

646 
2449 

445 
771 

226 

4537 

57350 
. 270 

90 
25329 

36 
190 

0.44 
0.70 

19&3 

3 
13 

360 
34283 

7922 
42205 
117.2 
95.2 

71.4 

60.3 
6797.1 

1326.2 
8123.3 

975.1 

m.o 
1194 
2911 

852 

353 
109 

5~24 

76290 
370 
123 

29244 
46 

no 
0.3& 
0.59 

198~ 

3 
14 

411 
35700 

8300 
44000 
107.1 
&6.9 

77.7 

61.4 
6746.2 

1240.7 
7936.9 

1000.0 

769.6 

1007 
3507 

276 
699 

134 
348 

5971 

76200 
360 
120 

32&26 
51 

242 

0.43 
0.67 

•••••• 1: •• & •• &11:1.::.111&.=1:&.= •••••••••••• =.& ••••• .:&1: ••••• = ...... ==.: •• 1111.11.11=& •• ===&===1:11= ... 1:." ........... 1:1:.=11:.======= ••••• =I:.c:.::R.:=& •• I:I::.:=.I: •• I: ••• : ......... I:I: •••• " •• " •••• 

fONTE: Nostr •• hboru lon, su dltl de l Cue ille i Cooperl\.lv l del h Sudegni 



hv. 14.- CASrIFlCI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' .ontana n. 10 
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Oelc,.lz10ne 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

••••• IC •••• CC.C.C ••••••• CIC.C ••••••••• C •• C.CC== •• C ••••• =~c.c=.=======.= •• ======= ••• ==.=====.===s:.= •• CZlCC=C= •• = ••• ac •• è •• == ... ===== ••••• c=====.c •••••• I1: ............ clt •••• 

N. CooporaUvo totali -- ... -- .. - .. -----------------.. --- .. -------_ .......... _-------_ ......... ..;. ............. ... 
Prt7zo .. dio di vondlh dol for .. gglo ovino: ROlOno Ult.lkg) 

, , : Se./Tote. 
: Duri 

. ' : "0\1 i 
di .Itri for .. ggl: Vaccino 

• : C4P" lno 
"isto 

PlrrcaU di v,ndih d.l ror •. ovino: Ro •• no ... Sirdrgna 
, - Italia 

... Estero 
SlIlTolC. - Sardogna 

I , .. Jhll. 
- Estoro 

Dur i - Sard.gna 
- !tali. 
- Eltoro 

~o\l I - Sardogna 
, - Italia 

- E,tero 
"orcatl di vonditl altri foro.: VaccICaprl"is. - Sardogna 

, ", - Ihlia 

C.nali di co .. orc.no: Industriali 
Grasslst IfOethgl lonti 
Dlreth n.\lo .pace lo 
Altri 

Totali produzione cOlnrci.llzuh 

Gheonzo di for .. ggio: Ro .. no 
, , , : S,./Tosunal1a 

... Estuo 

Iq;) 

Iq; ) 

Iq; ) 

InvOltl .. ntl tohli r .. linatl: 1000.000 di Lit.) 
Finanz. ogov.: Tatalo Pr .. tlta di ... rclzio 

, : Totlle Contributi CICapihlo 
di cuL por: FobbricaU 

"acch.rlfhphntIfAttrtlz. ' 
"nzl di truporto 
Altri 

Scopo d.gli inv .. tlMlntl in "aceh inar Ifhp iant IfAttrezz.turo: 
- SOIUtuziono ""chinari logorati IX) 
- AMpli .. onto <apacitl' Ipor gli .t ... i prodattU 

, , (per d[v,rlif. li prad.n,) 
- Nuovi oacchinari por prodotti nuovi 

Addotti: Dirigenti 
hp Logatl 
Opora i fini 

stagionali 

H. 

3306 
418S 
3100 
3~91 

4051 

478 

1064 
46 

22 

IO 
919 

52 
7 

1064 
1069 

465 

l597 

1076 

l 
4 

22 

3915 
4551 
3700 
44~8 

4027 

131 
H5 

I4S~ 
115 

5 
172 

15 
1048 

83 
28 

1382 
1587 
5'1 

3495 

1264 

2 
5 

30 

5106 
5172 
4717 
4~08 

4627 

452 

1231 
!61 

:i98 
167 

1&0 
761 

" 21 

1707 
1276 

618 

3601 

1460 

4 
4 

25 

7100 
7117 
7009 
5997 

7369 

575 

1553 
144 

162 
187 

11 
639 

124 
52 

711 
2237 

497 

3446 

70 

108 
lUO 

15 

15 

20.0 

80.0 

4 
4 

2J 

6900 
7432 

6957 

7227 
7700 

1908 
266 

27 
629 

278 
106 

2485 
729. 
908 

4123 

130 

U 
2438 

4 
4 

26 

6700 
8154 
6900 
6953 

7500 
8000 

1348 
343 

7 
230 

35 
567 

321 
78 

2487 
442 

2929 

155 

75 
3009 

4 
4 

24 

•• = •• 1: ••• 11::.1;:;'11111: ••• 11:11:&11:11:=11:11:=11:==11:11:====1:11:&1:===============================:=====:========== .. 1:",:1:========1:1:======11:==1"==11:=1:== .. ====== ....... == ............ = ... .,; ....... = ........... . 
Fonte: N05tra ehboruion, su diti dei. Caseifict Cooperativi. delh Sardegna. 



T... 15 - CASEIFICI COOPERATIVI DElLA SARDEGNA -

Co.unih' lontlna n. 11 
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D,",rlzlon. 

N. COOp.'"\lV' Totlll 
r.rlodo .. dio di .UIYltl· (.nnll 

lohl .. lOC i conhrtnU n. 
roh lo Cip I ovini n. 

, boyini 
, Clp,.l"l 

10h\o tipi 
, , ptr IDclo 

ovini per fDC IO ' 

Conforl •• nti di hlt. po. c.po: Ovino. (lItrll 
• ',.': lJiCe lno ' 

, : tlpr lno 
CoMe.l .. ntl di Iltt. por 1."0: DYino IIl1rll 

• ". : V.et lno ' 
Clprlno 

C.nhrl .. n\l to\oll di htt. por 10'(0 

Prono •• dlo IIquldoto 01 soci: llH. Ovino llit.) 
, , r, , ViCe ino ' 

Copr Ino 

ProduzionI farllggio ovino in puta: Raiano (q.) 
• , ,": S •• it/TQu. ' 

: Duri 
: ~oll, 

Produzlon. di .ltrl forugDI In p .. h: Votclno 
I : Clpr lno 
, : ",.to 

P.oduzlon. toh1o di 'O,uDglo In p"t. 

Pohnzllllt.' tohll di hyorulon. d.ll. ,00ptroUy, (hl.) 
r giornIlH.rll' , , 

Pobnzitlih' I.dlll alorn.1l.,. ptr r:oop.,..tin 
DUlnUh' dl hUI hvor.to d.l \I coopentivi 
Cont.ri •• nti •• di giornali,ri p.r coop.ratlvi 

glarn. Il .. CDOp. n.\ •• " di punh 

Grido di utllluulon. ,o.pl.nly. d'gli I.plontl 
Grido di utlllzzulon. n.1 .... di punh 

1979 

1 
12 

67 
2~00 

1500 
~OOO 
59.7 
37.3 

72.3 

53.1 
2&98.9 

1188.9 
3887.8 

'5~.0 

513.0 

430 
~30 

22370 
120 
170 

2605 
I~ 

22 

0.12 
0.18 

1980 

I 
IJ 

10S 
3500 

1500 
5000 
41.6 
33.3 

90.7 

n.2 
302~.2 

902.~ 
Jf26.~ 

700.0 

:;60.0 

no 
720 

19320 
120 
120 

~123 
U 
36 

0.21 
0.30 

1981 

I 
14 

105 
3000 

1500 
.. ~OO 
~2.9 
28.6 

72.2 

2~.2 
2063.7 

3~~.1 

740'.' 
711.0 

561.0 

~5~ 
4~~ 

2~000 
120 
120 

2~29 

13 
25 

0.11 
0.21 

1942 

I 
15 

69 
3500 

1500 
~000 
72.5 
50.7 

75.2 

J~.9 
3816.3 

759.0 
4575.3 

1120.0 

903.0 

SU 
~89 

23389 
120 
120 

3157 
16 
2' 

0.13 
O.H 

1913 

1 
16 

100 
6000 

I~OO 
7500 
7~.0 
60.0 

82.6 

,~.~ 

49~3.3 

966.3 
5919 .6 

t2~5.0 

996.0 

1115 
1115 

2S200 
120 
120 

5920 
28 
51 

0.23 
O.H 

198~ 

I 
17 

127 
aooo 

2000 
10000 
78.7 
63.0 

&S.3 

70.1 
~370.6 

1115.~ 
6~U.0 

12~5.0 

996.0 

I6U 
t6~6 

24360 
120 
120 

In7 
~I 
6J 

O.J~ 
0.53 

•••••••••••••• a ...... Ii: 'IC ••••• a aa.a 11:." 'IC:::.::: Il'': Il. aa ••• I: e= I:&:: l: c ••• ••• ~ •••• 1: 'I: •• " ••• = •• " •• ;; III:: cac •• a c calE: ar:.cs:a =11 Slurcac .... a .. a.ltl: •• ca .............................................. . 

fONTE: Nott ... \tborulono IU d.tI d.i C ... lri,1 Coop ... Uvl d.lh Sordognl 



hv. 1Sa- CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' Montina n. 11 

Descriz Dna 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

==================================================================================c==========================================================================1:===-=== 

H. Cooperative totali 

Prezzo .edio di vendih. del foruggio ovino: Ro •• no (l it./~.g) 
, , : SeM/Tose. 

, : Duri 
, : "0\1 i 

di altri f'oruggi: VileC ino 
, CapI" Lno 

"i.to 

f\prcati di vtndih del forMo ovino: Ronna .. Sardegnil (q.) 
, .. IhUi ' 

- Estero 
Sea/Tose ... Sardegna 

, , - Ihlia 
.. Estero 

Dur i .. Sard.gna 
, - Italia 
, . - Estero 

"o\1i - Sardegna 
, - Italia 

- Estero 
"orcati di vendi h .Hri fDr •• : Vocc/Capr/"is. - Sardegna 

, "' .. Ital ia 
- Estero 

C.nali di co •• ere.ne: Industrilli 
Grosslst I/Dettagl iant i 
Dlr.tta n.\I0 .paccio 
Altri 

Tohh produzione conerci.linata 

Glac.nzo di for .. gglo: Ro .. no 
, , : Sea/TolCanella 

(q; ) 

(q; ) 

Invuti.enti totali re.liz2Iti: (000.000 di lit.) 
Finanz •• gey.: Tohle Prestlto di esércizlo 

, : Totll. Contributi C/Capih\e 
di cui per: fabbricati 

, : "occh.ri/hpi.ntl/Atlren. 
, : ftl!ul d l trasporto 
, : Altri 

-------------------:;~-----.. _ ...... _----------------_ .. --_ ... -------_..:. .. 
Scopo d.gli invost i.ent i in "'<eh in .. l/Iop i.ntl/Attrezzature: 

.. Sostituzione flacchlnllri logorati (X) 
- A.pU .. ento copatito' (per gU oto .. i prodotti) 

, , (per diverllf. 11 prad.ne) • 
... Nuovi uccUnlrl per prodottt nuovi 

Add.tll Dirigenti 
hp legotl 
Optrti flni 

, \hglona\ i 

N. 

4070 

354 

3S~ 

3S~ 

4370 

510 
70 

210 
370 

580 

4~54 

379 

168 
211 

379 

7105 

342 

150 

150 
342 

492 

IIS 

7750 

919 

519' 
400 

919 

300 

7000 

470 

="''''''' .. =======.'''======='''==========::=====: .. :======== .. === .. ======== .. ================ .. ========================= .... == = .. = .. === .. ="'=== .... === ........ =I!: .. =I!: .. e:=== .. = .. ~==="'r=c=== .. == .... I!:= .. = .. 
Fonte: No,trilll elilllborilzlone §I.I dati dei. Casei.fici Cooperililtivi dellil Silrdegnil. 



hy. 16 - CASEIFICI COOPERATIVI ORLA SARDEGNA -

Co.unlh' Monhni n. 12 

DI.crizlo"' 

N. Cooperatly, Tohli 
Porlodo IOdio di oUlylh' hnnl) 

Tota le 10C! con, • .,nll n. 
Tohle copi oyinl n. 

, 'bovlnl 
, Clprl"i 

Tohlo cap I 
, , per loeio 

oylnl por 10C lo 

Conforl.entl di hU. por capo: Ovino (litri) 
, .,": ViCe ino ' 

: ·C.prlno 
Conforl •• ntl di hU. por loclo: Oylno (litrll 

, , , : Vilce lno ' 
: C.pr (no ' 

Conforluntl tohll di hU. ppr 10C lo 

Pr.no .. dio Iiquldoto 01 locl L.tto Ovino (lIt.1 
I • r " , Vice ino • 

Cliprino ' 

ProduzionI {ortaggio ovino in puh: Rae.no (q.) 
• , • r , : S'liclTosc. ' 

, : Duri 
, : "0\11 

Produz ionI di oltr i 'orugg I in posh: Voce Ino 
I ": Caprino 

, : ftI,to 
Produzione totolo di forugglo In puh 

Pottn%h\ih' tah" di hvornio"p d.l1t (ooplr.Uv, (hl.) 
, g '0"",1(,,..' , , 

Poltnzhtih' udii I{ornatie,.. p'r coop.rat.Lv. 
Ou.ntlh' dì httl hvorlto diI h cDopeNllv. 
ConftriunU udi giornlli.rl p.r cooprritiva 

, glorn •• lll coop. nel .ne dl punh 

Gr.do dl utillzzuionf cOlphniva dpgll i.pianti 
Grado di utlllzzazion. n'I .... di punh 

1979 1980 

I I 
76 27 

158 129 
10000 11000 

100 
10000 11100 
63.3 36.0 
63.3 85.3 

55.3 77.7 

70.0 
3500.1 6581.0 

54.3 
3500.1 6635.3 

580.0 600.0 

S!.O.O 

366 1416 
155 162 

1022 1578 

11550 11550 
70 70 
70 70 

5530 8559 
34 5? 
59 77 

0.48 0.74 
0.84 1.10 

1981 1982 

I l 
28 29 

1?9 179 
12096 13861 

102 H3 
12198 HOO~ 
9~.6 108.6 
93.8 107.~ 

U.O 53.8 

63.2 74.4 
4033.0 5780.8 

53.9 82.5 
4086.9 586J.~ 

750.0 1100.0 

700.0 1000.0 

899 1774 
89 165 

988 1389 

14850 H310 
90 90 
90 90 

5272 7564 
37 48 
50 69 

0.36 0.53 
0.56 0.76 

1983 

I 
30 

128 
IH20 

1039 
15~59 
120.8 
112.7 

47.9 

51.3 
5400.3 

416.6 
5816.8 

1000.0 

800.0 

1171 
166 

1337 

14580 
90 
90 

7446 
46 
65 

0.51 
0.72 

1984 

l 
31 

127 
1~000 

1~90 

16590 
130.6 
118.1 

51.5 

51.3 
6087.4 

642.3 
6729.7 

1000.0 

800.0 

1114 
230 
Il 
61 

49 

1465 

15660 
90 
90 

8547 
49 
75 

0.55 
0.83 

••••• = ••••• : •••••• IIC.& ••••••• I;:I: •• = •• 1: •••• C ••• :1I:=.I:CI:.==.C •• CEE==E=EC=C=:C ••• CI:EII:.=I:=1:I:=.cca.=c •• =II:.=.==" ...... =1:.,c" ••• c ••• : •• cc::::=====.c.cca=ccc=====SII ••• =E====_=== •• 
fONTE: HOlt,.. ehbornion. su diti dfi Cuetl'cl Cooper.ttvi dplh S.rdegn. 



Tov. 160- CASEIFICI COOPERATIVI DEllA SARDEGNA -

Co.unitl' .o"h"~ n. 12 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• .: ••• c ••• = •• cc ••• c •• s:= .. =CIC==.CC= •• :a •••• l:c.c ••••••• c •• 1:.:.c.11. ••••• 1: •••• 1: ••••• 1: •••••••••••••••• 11 ••••••• = ••••••••••••• 

D,"crLzLone 1979 1980 19&1 1982 1983 1984 

•••••••••••••• c ................................................................... = .. =11: .••••.• 1:=1:11:::1== ••• ===.=== ••• = •• c.c •••••••• IUI •• C== ••• cc ••• c •••••••••••••••••••••• 

N. Coopera Uv, tota IL 

Prezzo •• dio dL vendLlo d.l ror .. ggLo ovLno: Ro .. no (Llt./kg' 
, " " , , : SellTo'tl ' 

, : Duri 
: "oHI 

dL altri ror .. ggl: Vaccino 
, : Clprlno 

Moto 

"ercaU di v.ndilo d.l raro. ovino: Ro.ano • Sordegna 
, - ltaHa 

• Edero 
SoatTo.c. - Sordegn. 

, , .. Italia 
- Estero 

Dur I • Sordo gna 
, - IloU • 
.' ... Estero 

"011 L - S.rd.gna 
, • IhUa 

- E,tero 
".rèatl di v.ndlh .ltrl ror •• : V.cc/CaprIM' •• Sard.gna 

, "r .. Ihlla 
• Estero 

Canali di tO •• 're.n,: Industriali 
, , Gronl.ti/D.thglL.nU 

(q;' 

Diretta nello opacc Lo 
AltrL . 

Totalo produzlon. co ... rclaUzuta 

GLacon .. dL ror .. agulo: Ro .. no (q. ) 
, 'SutTooconollo 

, 

(q.' , 

InvOltl .. ntl totali realizzati: (000.000 di L1t.' 
Flnonz. ag ... : Totale Pr .. tltD di ... rclzlo ' 

, • Total. ContrLbuti C/C.p it.1o 
di cuL per: FabbrLcati 

, : "acch.rlllaplanti/AUrozz. 
, : "e .. L di truporto 
, : Altri 

..... ----------_ ....... -_ ... - ..... _---_ .... --_ ... _ ......... _--_ .. _-----... __ ... ----------
Scopo d.gli InvOltli;ntl Ln "",ch Inar IIlap l'ntl/AUrozzatu .. : 

- So.tltuzlone ""cchlnari logorati (X, 
• A.pll .. ento capacLta' (por gli lto .. L prodoUII 

, _' (p,r dlv,r,tr; h prad.n,) , 
- Nuovi .acchLnarl por prodotti nUDvl 

Add.t ti D ir I genti 
lap l.gaU 
Oporal rl .. L 

, 5hglonali 

N. 

37~0 
4200 

773 

i30 

903 

903 

239 
45 
4~ 

font.: NO'Atra .laborazion. -.u dilltl dei Ca~l!ifi.cl Coope,.ativi delt. Sardegnill. 

J7~0 
4500 

1264 

135 

1399 

1399 

100 
300 

31 
31 

4945 
5500 

803 

74 

877 

,. 
a77 

15 
278 

15 

15 

100.0 

7170 
7800 

1093 

137 

l?ll 

1231 

387 

7500 
8~00 

139 

139 

139 

591 
202 
202 

6700 
8500 
7000 
6300 

6~00 

192 

61 

253 

700 
953 

1045 

500 
660 

2 
~ 



I... 17 - CASClf/CI cOOpeRATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.un'h' .onte". ". !l(I) 

D •• crLzLon, 1979 \9&0 19&\ 19&2 19n \914 

•••••••••••••••••••••••••••••••••• 1: ••••••••••••••••••••••••••••••• 111 ••••••••••••••• 1: ••••••••••••••••••••••••••••••• ., ••••••• " ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

N. Coop,raU., TohU 
'.r10do Itdtrt ,.1 .Uivib' (Inni) 

Toh1l loci conftr,n"i 
Tota I. cap i o.ini 

, , boylni 
, capr1n1 

Tohlt capi 
, , per socio 

n. 
n. 

ovini p'" lOC io ' 

Co.".i .. nU di loti. por c.po: O.ino (I it.il 
, , , : VICe 1no ' 

: C.p' Ino 
Conl,,.i •• nti di hU. p.,. ,oeio: Ovino nUri> 

• , • , : Vuclfto • 
: Clpr ,no • 

Co.".lorntl tohll di loti. po. 10C lo 

ProllO .,dio IIquldalo al .ocl Lati, 0.1.0 ILlI.) 
• r r r t Vace 1no ' 

Caprino ' 

'roduzion, 'or"n10 D'lino 1n puta: Ronno (q.' 
• , •• t : S,.tc/Tole. • 

, : Duri 
, : ftolU 

'roduz10n. di aUri foruUI in puh: VICe Ino 
, ": Clpr'fto 

, : I".to 
'.adulia., 10101. di 'o.ugglo l. pOlio 

Potonll.llh' lobh di h,o,Uion, d,II •• o.p ... \IY. 
, glornatl,r.' , , 

Pohnri.lih' •• di. giorn.I',r. p,,. eoop'''''4". 
gUlnt.àh' di 1IU. laYONto dI'li_ cooplr,Uv. 
ConhrìunU udi glornaUtr' ptr (ooptra1.ìvI 

• Ilor". I\h coop. ".t .tU dì punh 

Grado di vlill .. ui.no co.plo .. I •• dogli lopi.nli 
6rldo dì "Ullzuzion_ n.t .n. di punh 

(hl.) , 

2 
20 

346 
~2986 

40~2 
5703! 
\64.& 
153.1 

57.9 

25.5 
&160.9 

29&.3 
9\~9.2 

6'5.5 

4&5.0 

4493 
107& 

275 
~&46 

86700 
450 
n5 

31691 
7& 

239 

0.35 
0.53 

2 
21 

4?0 
52969 

3~~1 
56520 
1l4.6 
126.1 

8?1 

41.3 
10343.6 

349.0 
10697.6 

633.8 

539.0 

6372 
1~14 

349 
&191 

88650 
450 
215 

44930 
112 
333 

0.50 
0.74 

2 
22 

478 
~"41 

35&4 
5&125 
\21.6 
114.1 

58.5 

46.3 
6674.~ 

347.0 
7021.5 

862.5 

693.0 

3600 
125~ 

311 
~173 

91500 
450 
2?5 

2&133 
76 

264 

0.29 
0.59 

2 
23 

576 
55711 

~171 
60~&2 
105.7 
96.7 

82.9 

46.7 
&01~.0 

419.4 
&434.4 

1?63.3 

101l.0 

7226 
936 

IO 
630 

&&02 

91500 
450 
22!. 

4!~42 
III 
l51 

0.49 
0.&0 

2 
24 

771 
56799 

7132 
63931 

8&.7 
78.1 

17.2 

48.& 
6&71.4 

4&2.9 
7354.3 

1144.0 

910.0 

&792 
953 

402 
101~1 

117400 
600 
300 

~3025 
111 
l&9 

0.37 
0.65 

2 
25 

471 
73242 

IIll6 
8455& 

97.1 
&4.1 

9l.7 

45.3 
7&76.5 

~&&.6 
&465.1 

1\85.1 

92l.4 

10734 
2156 

6&2 

13~73 

1"~9~0 
6~0 
325 

73731 
161 
53~ 

0.50 
o.n 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ;:.z: •• c ........................ s .. = •• aa.s •• a.sa ••• a ••••••• c:.c: ....... I: ••••••••• I:. •• a. ••••••••••• c ......................... c. 

FONTE: Nodr' .hborulon, 11.1 dlU d., Cu.ilici Coop,,,l\lv" d.th SIr" .. gn, 
41)'" 1n ",.,lh' Il Co.unth' ftonhnl in q\lution. corrisptmd. piu' ,.nth,,)")t •• 11'inhro Co.pr,n"orlo n. 13 d.ll.ihto~ COI' tutti i co.pr'"Iori" con l.R. n. 

33115. COft OlCrt1.o Prttid,nh Giunta R,glonll. n. 103/76, ch, co.pr,nd. un nUI,,,a di caluni lup.rlor. , quella d.lh COlunLh' Plontlna chi in ."0 in,ill •• 



hv. 17.- CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Calunitl' lantlna n. il(I' 

Oescrizione 

N. Coopera Uve tota U 

Prnzo .. diodi vondlta d.1 forugglo ovino: Ronno cUt./tg) 
, " " , , : S •• /Tose. ' 

, : Duri 
: "0111 

di altri for .. ggi: Voce Ino 
, , Caprino 

"i.to 

f'\,rn1.i. di ... endih diI fori. ovino: Ronna .. Sardegna (q.) 
, - Italia ' 

- E,toro 
Su/Tooc. - Sardegna 

• t ... Ihlil. 
- Estero 

Our I - Sardegn. 
, - IhUa 
I ... Estero 

"011 i - Sordegn. 
, .. Ihlia 

.. Estero 
".rclti.dl vendita altri forM.: Vacc/Capr/nis. - Silrdegna 

, "' .. Italia 

Canal i di COllere .ne: Industriai i 
Gross 1st i/Oettagl iant l 
Dirotta nello .poeelo 
Altri 

Tohlo produzlon. cOII.rclaUnato 

GiaeenzI dl forM.ggia: ROMino 
, : S.I/Tolelnel10 

.. Estero 

(q. ) , 

(q; ) 

Inv .. tl .. nti tohU r .. U.zaU: (000.000 di L1t.) 
Flnanz. agev.: Totale PresUto di .. erclzlo 

, : Totale ContrlbuU C/Capitale 
di cui per: FibbrlcaU 

, : "aech.ri/hphnU/Altrrzz. 
, : "ezzl di trosporto 

-1 ': Altrl 

Scopo degU lnvfltl.onti In ftaechlnarl/hpiantl/Altrnzatu .. : 
- SosUtuzlone "icehlnari logoro ti (%) 
- Aopll .. ento.capaclh' (per gli ,toni prodottI> 

, , (per dlv".lf. la prod.ne) 
.. Nuovi I.cchlnari per prodatti nuovi 

Addetti Oirlgontl 
hplogitl 
Oper.l rlni 

, stagionai l 

N. 

1979 

3304 
3766 

4500 

226 

216 

226 

53 
1816 

4 
IO 
27 

fonte: NO'!otra ~\.borllzlone 'Su dati. dei Ca'5elfi.ci Cooperati.vi. rlelt. 5",..., .. '1""" 

1980 

3916 
H68 

7000 

5000 

5 

2t6 

291 

291 

115 
1887 

4 
Il 
33 

1981 

5110 
H78 

7000 

6000 

255 

262 

262 

30 
1882 

48 
48 

4 
Il 
27 

1982 

7S2S 
7114 

7000 
8000 

430 

430 

430. 

904 
3877 

5 
14 
34 

1983 

7397 
7277 

7000 

8000 

367 

-, 

5 

424 

796 

796 

95 

304 
~068 
690 
407 
283 

25.0 
50.0 

25.0 

5 
15 
36 

1984 

6664 
7352 

7300 

456 

559 

1015 
765 

1780 

1931 
6~28 

186 
126 
60 

25.0 
~O.O 

2~.0 

5 
16 
36 

In ,.111.\\'.' 'II (;O .... "lt.· f\ontanll In q ....... tio",,, corr'f>pond .. pi. ...... ".tt ... "nt. .. .,ll'int.ero Co .. prpnsorlo n. 13 dlPli.lt.to. co ... tut.ti i co.p,..n.ori. con L.R. n • 
.s3/1~ • 0::0" O"o::,..t.o P .... l.o1 .... t.. Olunt.. R_guln.'. n. 10.1/7o!.. eh. co.p .... nd" un no~ •• rfl <:t, 0:0111.11"11 .up .. r,o ... Il qu.llo d.ll. COllunll." "O"t.,.. eh. ,n ••• 0 in",.t •• 



hv. 18 - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' lonhn, n_ 14 

O •• cri.io., 

N. COOp.riUV. Tohll 
P.riodo •• dio di ,ttivih' (,.ni) 

Totali SDC i conferenti 
Totalo Cip i ovini 

, boy in i 
caprini 

Totalo ctpi 
, , per socio 

n. 
n. 

ovini per SDC io r 

Conferiunt.i di hth per ClpO: Ovin" (litri) 
, , r , : Vice 1"0 

: C.prino 
Con"rllenti di hU. per socio: Ovino (UtrO 

r , , : Vace ino ' 
: Cip" ino 

Conroriunti tohll di hU. por soc io 

PrtZ70 •• dio liquidato li soci: LIU. Ovino (Llt.1 
, " : VICe 1no ' 

Capr ino ' 

Produzione f'oruggio ovino in puta: Renna (q.) 
, , ,r, S •• le/TolC.' 

Duri 
"alli 

Produzion. di litri 'or.lggi in puta: Voccino 
I ": C.pr'no 

: "ioto 
Produzione totali di 'oruggio in pnta 

Pohnzialih' t.at." di hvorlZion, dl1h cooperativ, 
r giornaliera' , , 

Potenzh1ih' "dii giornIU,,,, pe,. CDOptrlltiva 
Qu.ntlh' di 11th \t'IDrato dall. caop.raUv, 
Conftrl .. nti l,di giornaU,,., ptr (oap,r.Un 

giorn_ .11. coop. n.l IU. di p"'"h 

Gr,do di utilizzazioni cOlplu'lva d'gli l.phnti 
Grido di utilizZlzione nll ... ! di punta 

(hl.1 , 

1979 

3 
3~ 

216 
19280 

~O 
19370 
89.~ 

89.3 

66.9 

86.3 
5970.2 

16.0 
59~6.2 

579.1 

~~O.O 

1022 
138 
223 

1383 

5~080 
320 
107 

7572 
26 
56 

0.15 
0.\8 

1980 

3 
35 

232 
19992 

55 
200H 
86.~ 

86.2 

83.2 

95.8 
7168.5 

22.7 
7191.2 

623.5 

~80.0 

1150 
238 
307 

1695 

5~3~0 
320 
107 

90~6 
33 
77 

0.17 
0.2~ 

1981 

3 
36 

233 
20010 

30 
200~0 
86.0 
85.9 

6J.a 

50.5 
5~82.~ 

6.5 
5~88.9 

825.7 

62~.0 

7~2 
307 
3H 

1396 

58000 
320 
107 

7290 
2~ 
58 

0.13 
0.\8 

1982 

3 
37 

269 
22114 

IO 
22124 
82.2 
82.2 

77.0 

68.5 
6328.8 

2.5 
6331.~ 

1069.~ 

800.0 

873 
~89 
3H 

5 

1714 

56750 
320 
107 

8989 
32 
7~ 

0.16 
0.23 

1983 

3 
38 

290 
23518 

30 
235U 
81.2 
81.1 

77.~ 

53.8 
6272.9 

5.6 
6278.~ 

1155.6 

850.0 

1007 
~90 
~88 

IO 

199~ 

57730 
320 
107 

10500 
3~ 
87 

0.\8 
0.27 

198~ 

3 
39 

30~ 
25200 

SO 
25250 
83.1 
82.9 

88.0 

86.7 
7296.8 

1~.3 
7311.0 

1050.3 

880.0 

996 
690 
806 

5 

2~97 

58810 
320 
107 

13067 
~O 

96 

0.22 
0.30 

••••••••••••••••••••••• & •••••• 11 •••••••••••••••••••• = •••••••••••••• 11: ••••••• = •• :1 ••• 11: ••••• = •• :;« •• = ••• == •••• 1: •• = •••••••• :I: ••••••••• lC •••••••••••••• I: ••••••••••••••••••••• 

FONTE: Nostr •• hbornion •• u d.ti dei Cu.H Ic i Coop.rltivi d.1 lo Sordlgn. 



h.. Ih- CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

COMunlh' lontl". n. H 

••••••••••••••••••••••••••••• C •••• II • .: •••• CC.I:C •••• = ••• Il •••••• S.CIU:.ZC •••••••• =c= ••• === •• c •••• c.==cc ............ :I:=&c •• I:.CIl:=.=*CIl: •••••••••••••••• I: •••••••••••••••••••• 

DIICrl%lonl 1979 1980 1981 1982 1983 1984 

•••••••••••••• c ••••••••••••• ca •••••• c •• ccs •••••• == ••• c.= ••••• = •••• a •• c •••••••••• C •• I:II •••• 1:II:I: •••••••• III1:&., ••••• .: ••••• 1: •••••••••••••••••••••• -.: •••••••••• 11: ••• = •••••••••• 

N. Cooper.tlvo totali 

Pr ...... dio di vendlh d.1 'or .. gglo ovino: Ro .. no (lIt./kgl 
" ,.. , , : SII/ToIC. 

, : Duri 
• : "0\11 

di altri 'or .. ggl: Vocclno 
, : C.prlno 

ftl,t. 

".rcatl di v,ndlh d_l for ••• vino: ROlOno - Sard_gna (q.) 
- lta Il. ' 
- [shro 

S.oll •• c. - Sardogn. 
, r _ lhlla: 

- [storo 
Our I - Sard_gn. 

, - Ihlla 
, .. Est.ro 

"0\11 - Sordegn. 
, - Italia 

- [storo 
ftercatl di •• ndlta altri 'Ori.: Vacc/C.pr/ftl •• - Sard_gna 

, ", - Ihlh 

Can,lI di co.oorc.n.: Industrl.1I 
: Gronlstl/Dettagllanti 

. : Dlrltta n,no nudo 
: Altri 

Tohl. produzion. co ••• rch\i:rnh 

Glactn .. di for .. gglo: ROlano 
• .: Se.llalelnlllo 

- E"tero 

(q; l 

(q; ) 

In.tStI .. ntl tohll r .. ll .. atl: (000.000 di lIt. l 
Finanz. aglv.: Tohle Prntlt. di .. erclzlo 

, 
• ': T.hlt Contributi C/Caplhlo 

di cui per: r.bbrlc.tI 
, ': ft.cch.rllhphntl/AU"n. 

• : ftlZt I di truporto 
• : Altri 

Scopo d.gll Inv .. tI •• ntl in "occhinorllhplanti/Attrt7Z1tur.: 
- Sodltullon. "occhinarl logorotl (X) 
- Aoplhoonto c.poelh' (per gli .te .. l prodotti) 

, , (per dlvfrltf. la prod.ne) 
- Nuov l •• cch Inorl per prodotti nuov i 

Add.ttl Olrlg.ntl 
• hpl,gotl 

Oppr .. l n,si 
• shglonlll 

N. 

3665 
37&6 
3569 

3?~ 
328 

113 

647 

1'3 

770 

726 
338 
440 
175 
2"5 

100.0 

fon"e: No,""" .\ .. bo,. .. zlClne ..... d .. ", del C.'!iO'HflCl Caoper·.t.tYl d.ll. S.rdl1'flnil. 

3824 
4279 
4019 
3361 

834 

194 

834 

194 

1023 

14 
411 
160 
80 
80 

100.0 

S3l3 
50~9 

4845 
4167 

648 

242 

648 

242 

891 

31 
384 

36 
11 
25 

100.0 

7310 
7363 
7305 
584~ 

3a, 
369 

378 

738 
55 

347 

1139 

31 
670 

31 
IO 
21 

100.0 

6500 
7940 
7086 
6517 

387 

96 
301 

397 

IO 
945, 

2 
2 
6 

6700 
7716 
7000 
6500 

322 

IO 

337 
657 
994 

'" 
503 

1197 
423 
232 
191 

100.0 

2 
2 
8 



hy. lf - CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unlh' .onhnl n. 15(1) 

Do.crlzlo.o 

N. COOporltlve rohll 
P.rlodo .. dio di IUlylh' (InnI) 

Tohl •• ocl contor.ntl n. 
rohll cap I oylnl n. 

, , bovinI 
, clprlnl 

Tohlo clpl 
, • per loclo 

ovini p.r 10C lo ' 

Contorl •• ntl di lotto por ttpo: Oylno (litrI) 
• ",.: VICe lno • 

: C.prlno 
Contorl.lntl di 11th p.r .oclo: Oylno (lItrI) 

• • , : VICe (no ' 
: Caprino 

Contorl .. ntl tohll di Ittto p.r 10C lo 

Prnzo .. dio IIquldtto Il .ocl: lotto Oylno (llt.) 
• , " , Vice {no • 

Ctpr lno ' 

Produzlon, 10""0910 oyino in puh: !tonno (q.) 
, , "r: S'llclTasc. ' 

, : Duri 
• : ftolll 

Produzlon. di tltrl fornggl In puh: Vocclno 
, r r : Caprino 

: ftl,to 
Produzlono tohlo di for.ogglo In puh 

Pottnzhllh' tohlt di hyornlonr d.ll. cooperatlv. (hl.) 
r glornlli.,..' , , 

Pohnzhllh' •• dia giornali,,.. p,r CDOp'UtlVl 
OUlntlh' di tatt. lavorato dilli coop.ratiy. 
Conf,rt •• nU •• di giornali,ri ptr cooptnt.iva 

, glorn" .11. eoop. ",t .. 51 di punti 

GrIdo di utlll" .. lono cOlpltnlvo d.gll l.pltntl 
Grtdo di utlllzzulon, noi .... di punh 

1979 

3 
2~ 

391 
25600 

150 
25750 
65.9 
65.5 

63.3 

3~.& 
~142.& 

13.3 
~156.1 

512.1 

350.0 

1529 
1476 

3006 

37960 
260 

&7 
16250 

37 
155 

0.43 
0.60 

19&0 

3 
25 

3~6 
2~210 

230 
2~~~0 
70.6 
70.0 

&~.I 

57.1 
5&83.3 

38.0 
5921.3 

612.1 

500.0 

2331 
951 

3783 

~67~0 
310 
103 

20~8& 
~5 

1&5 

0.43 
0.60 

19&1 

3 
26 

275 
19020 

I~O 
19170 
69.7 
69.2 

56.3 

29.~ 
3390.7 

16.0 
3906.7 

802.~ 

600.0 

1121 
~05 

~58 

1983 

HIlO 
310 
103 

107~~ 
2~ 
&9 

0.23 
0.29 

1982 

3 
27 

302 
22050 

200 
222~0 
73.7 
73.0 

73.6 

6~.& 
5372.~ 

~2.9 

5~15.2 

1053.6 

900.0 

1681 
9~~ 
375 

3000 

H920 
310 
103 

1635~ 
37 

136. 

0.31 
2·~~ 

1983 

3 
2& 

360 
27000 

220 
27220 
75.6 
75.0 

&~.I 

50.1 
63\0.0 

30.6 
63~0.6 

995.0 

&00.0 

36&5 
6~0 

~325 

54750 
310 
103 

22&26 
39 

1&0 

0.3& 
0.5& 

1984 

3 
29 

351 
26600 

26600 
75.8 
75.& 

95.~ 

7232.0 

7232.0 

1000.0 

2912 
&11 

3733 

7~600 
~OO 
133 

19517 
~~ 

139 

0.2~ 
0.35 

••••••••••••••••••••••••• -= ••••• c ••••••••• IIi: •••• c.=Clli:cc:.c ..... ;Cll:c:s: ••• c.zc.=.c.c.ZC1l:1II •• = •• ccc.c.c:.Ii:II: •• II:II:II: ••• #.a ... = ••• c •••••• IU:.c.I:c:"".== •••••••••••••••••••••••••••••••••• 

FONTE: Noltra Ihborulon. IU dat i di l CUlli le i Coop,nUvi dilli Sardegna 
(I) - In rfl\h' h Coa",nih' ftonhna in qUIIUon. [orrispondr piu' .satt ... nb ll\'lntrro Coapr.nf,.orio n. 15 d.\i.U .• t.o, [oa, t.utti i [oapr,n,orl, [on L.R. n. 

33175 • con Olcrlto Prllld.nt.. Siuntl R'gionall' n. 103/76, chi coaprende un nu.@ro dì co.uni l'''perlore Il quello deH. Co.unih' "onhn. chi in IUO 'nsll\e. 



1... 1,., tASUfltl tOOPtaAlIVI DELLA "'lDEBIIA • 

c_u.' ..... hM Il. ISC.I 

.................................................................................................................................................................... 
0 •• ,.1%10'" ".., 1910 lUI 1912 1911 l'" 
....................... ., ......................................................................................................... -................................. . 
•• Coo, ••• U •• totali 

'.nzo udlo di .,ncllh d.l tor .. ,.lo o.lno: .... no ILit./t11 
, •• , , . • • : S •• Ilol(. ' 

• : Duri 
, : 110111 

di .ltrl for .... 1 Vaccino 
,. • Ca,thto 

Alito 

Ar.eatl di .,ncllh dii tor •• o.lno: .... no· Sud'l.1 C,.I 
• • , • . .: ,. - Il.lla • 

, : .. C,hrD 
, : S •• /lo.c .. - S.rd .... 
, :. , .. l\tlla 
, :' - [It.ro 
, : 0 ... 1 • hrd.,n. 
, : '. Ihll. 
, : ' - [,,".ro 
• : AolI\ • Sard ..... 
, : ' • Ihlla 

- [d.ro 
ft"caU di ••• dlh IUrl '.,. •• : Vlcc/C.,r/ftl ••• So.dog •• 

, ,. .., -Italh 

Can.U di c ... "e ... : l.duo\rl.U 
: O .... I,U/D.ttagll •• U 
: oirtUa n.ll. ,p." I. 
: au.i 

T.hl. ,r.du.l.n. c ..... chlln.h 

Gloc •• n di '.,. .... 1.: .... no 
• , , : S •• lToICln,t1o 

In.IIU ... U t.hli ... II.ntl: 
n •• n%. ag.v.l T.hl, '.IIUt. di .... el.l. 

, : Tohlo Co.t.l.utl C/C.plt.1o 
di cui ,or: F.bb.lcatl 

• Uh •• 

C~;I 

C~;) 

COOO.OOO di L 1t.1 , 

• .: ftacch.,l/llphnU/AUruz. • 
• : ft.nl di t."p •• to 

: A\t.1 

Sco,o d.,11 I •• IIU ... U l. hcehl • .,IIJo,h.U/AUrozuturo: 
• S.,Utuzl.n, ftocchl • .,i 'ogo .. \1 CXl 
• Aopll ... "h ca,aclh' C,or gli d .. ,l , •• dottll 

, • Cpor di .... ". la p.od.n.) , 
• Nuo.1 .occh! • .,1 por ,.odottl "0 •• 1 

Add.t\l Oi.II •• \I N. 
, 1o,I.g.U 

o, .. al fI .. 1 
, 'hllo •• 11 

l 

"" 3312 
3~0 

75. 

IO 

~a 

IO 

76a 

216 
H5 
332 
112 
150 

15.0 
65.0 
20.0 

3 
2 

17 

3763 
3536 

1110 

133 
1~ 

1110 
309 

1419 

21l 
907 

43 

26 

17 

3 
2 

16 

5667 
4217 
4400 

16S 

17 
90 

366 

611 
29 
62 

709 

417 
447 
2S1 
140 
126 

15 

15.0 
65.0 
20.0 

3 
3 

12 

3 

7157 
6469 
6000 

215 

1010 
210 

300 

646 
191 
261 

1106 

26 
1324 

167 
98 
69 

15.0 
65.0 
20.0 

3 
4 

15 

3 

6.20 
5fU 

245 
15 

" 94 
97 

260 

267 
2014 
22. 
23 

205 

7.5 
32.5 
60.0 

4 
li 

17 

l 

6300 
6404 

21a 
li 

211 
624 
142 

aoo 

200 
1S11 

65 

n 

4 
li 

16 

.................................................................................................................................................................... 
r.nh: No,t.a .h".nl.n, IU d.U d.1 Cn.lflc\ Co.peraU.l d.ll. S.,d.g ••• (l' - In rulta' h Co.unlh' "on\lnl In ,,"'IUon, corrilpond. ,lu' .uth.,nt.. aU' I,.\tro Co.pr,nlorio n. 15 d.H.itato, cc'" tutu l co.pr'"lori. con l.R. n. 

33/75. con Otct.t.o '""id,n'" Giu"ta R.,lonlh n. 103/74, Chi co.p"'ttd. un "u.,ro di co.un' lup."iol"' I qUlllo d.1l1 Co.unUI' "ontanl Chi 'n 1110 'nliltl. 



hv. 20 - CASEifiCI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' lonhnl n. 16 

D",riziono 

N. Coop,ratlv, TohU 
hriodo IOdio di lttlvih' (lnnD 

Toh I. soc i conhrontl 
Tohl, ,"pi ovini 

• 'bovini 
• caprini 

Tohl. clpi 
, , per IOC la 

n. 
n. 

ovini per soc lo ' 

Conforiuntl di htto p.r ClpO: Ovino !IitrD 
, " , : Vlecino ' 

: Clpr ino 
Conforl •• nti di lotto p.r socio: Ovino (Utrll 

, r",: Vaec ino ' 
: Clpr ino 

Conforiuntl tohU di hU. por soc io 

Prnzo •• dio liquidlto li soci LIU. Dvlno (Llt.' 
, r " , Vice ino • 

Clpr tno ' 

Produzione 'oruggio ovino in pasta: Retuno (q.) 
, , ", S.I(c/Ton.' 

Duri 
"alli 

Produzlon. di litri forOlggl In puta: Vocc ino 
r ": Caprino 

: M,to 
Produzion. tOhl, di foruggio in puh 

PohnzlaUta' lat." di hvoruian. dI'h cOOp.,..UYf (hl.) 
, glo,.nl'11....' , , 

PohnzllUh' .. dlt glornlU ... por COOpfrtUvt 
g".nUh' di laUI lavora\o dalh coop,r.Uv, 
C.nftril.nti .. di glornlU.rl ptr coOptrtti.l 

, glorn. aU. CDOp. n.\ .". di punti 

Grado di utill .... ion. co.pltui.l d.gli ilpilnti 
Grado di utlli .... lon. n.1 .... di punh 

1979 

70 
9~00 

9500 
13~.7 
135.7 

89.7 

1217~.0 

12175.0 

6'~.0 

793 
~76 
226 

1~96 

16900 
100 
100 

8523 
50 
H 

0.50 
0.6~ 

1980 

80 
10700 

10700 
133.8 
133.8 

95.~ 

12759.8 

12759.8 

660.0 

96' 
666 
301 
H 

1963 

17000 
100 
100 

10208 
60 
82 

0.60 
0.82 

1981 

I 
IO 

105 
H~OO 

1~500 
138.1 
138.1 

89.8 

12~0~.~ 

12~0~. ~ 

828.0 

652 
762 

1038 
16 

2~68 

20640 
120 
120 

13026 
76 
93 

0.63 
0.77 

1982 

1 
Il 

100 
13200 

13200 
132.0 
132.0 

95.3 

12580.0 

12580.0 

1163.0 

1172 
712 
4sa 
16 

23~8 

21000 
120 
120 

12~80 
72 
89 

0.60 
O.H 

1983 

1 
12 

110 
I~OOO 

15000 
136.~ 
136.~ 

100.~ 

13700.0 

13700.0 

1026.0 

178~ 
775 
215 
2~ 

2799 

28200 
150 
150 

15070 
80 
10~ 

0.53 
0.70 

1984 

1 
13 

100 
13200 

13200 
132.0 
132.0 

10~.7 

13316.2 

13816.2 

1000.0 

1660 
317 

~7 

252~ 

26100 
150 
150 

13116 
79 
97 

0.53 
0.65 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• = ..................................................... II:.e= ........................................................... . 
FONTE: No Itri .hborulon. IU dlU d.l Clnifici Cooper,Uvl d.lh S.rd,gnl 



lo.. 70.- CAIUrlCI COOtElATiVI DinA SAlDt:&IIA -

Co_lh' _tlftl Il. U' 

..................................................................................................................................................................... 
D.,crltl .... 191'1 1"0 lUl 1952 "" \tU 

........................................................................................................................................ _ ......................... . 
•• Coo,er.\I .. 'o\oH 

'r.no IIdlo di vllldlh diI lorll .. lo OVIM: .... M CUI.IlI' 
, " ., • , : S •• /lole. • 

• : Duri 
• : 110111 

di .lIrl lor .... 1 V",ClM 
" • C.,ri ... 

AI.lo ---_._----------------
IIorn\! di vllldlh diI lor •• .... IM: .... M • hrdl.... \,.1 

, • • , , ,. • - Ihll. • 
- "lIro 

1 •• 1T0H. - SOrd ..... 
• • - 111\1. 

- hltro 
Duri - S.rd ..... 

, - rllll. 
• • [Il.ro 

Aolli - S.rd'lft. 
• - Ih\l. 

- Etloro 
A.,ull di vllldlh .11.1 lor •• : V.ce/C.pr/ftl •• - Sordo 1ft. 

, , , , , : ' • , - 1\11" 
- hllro -------------- _ ... _---.. -----

C •• III di co .. orc ••• : 1"""lIrl.1I 
: 6rolll.1I/0.n.,II •• 11 
: DI"lh .. Ilo .,.cc lo 
: Altri 

Tohl. pro4llllOM co ... rcl,II ... h 

81.cfft •• di forll .. lo: ..... 0 
, , , : S •• lTalun.lla 

C';' 

1,;, 

11~"tl,,"\1 toh\l ."lIn.\I: 1000.000 41 1I\.) 
Flft ••••• ,tv.: ToII1. 'rllUIo dI' .... cl.lo 

• : Tolol. Co.I.I~ull C/C.plhl. 
di cui ,er: Flbb.lcdl 
, , ': "'.cctl.rllla,hnt."'ttr.n. ' 

• : iloti I 41 \r .. ,orlo 
, : AUri 

lco,o d'lli IftVIIUllftU III R.cchl ••• llh'hftU/AU'lZul ..... : 
• So,lIlu.lo •• RlCchl ••• 1 10lorlll III 
- "pll .... lo ca,lClh' Ipor ,II ,\tul prodollil • 

, • Cp •• dlv",II. Il prod,ft., , 
- ..... vl l.ccU •• ,1 ,er ,rodolll ""Dvi 

Add.1I1 DI,lllftll N. 
• r.,lt,.\I 

0, ... 1 Il .. 1 
• ' 1011 .... 11 

3500 
4500 
n!lO 

'" 
460 

"2 

698 
192 
460 

1350 

3" 

\ 
2 
9 

nu 
U~ 
4126 
36H 

IU 

S70 

25a 

23 

141 
2Sa 
su 

\649 

411 

\ 
2 

\0 

5305 

"" 4612 
4153 

~" 

607 

'15 

12 

597 
'15 
'19 

213\ 

321 ", 
262 

37 
IU 
IO 

100.0 

\ 
3 

IO 

7634 
&270 

"" 6026 

\06& 

S54 

389 

Il 

106& 
389 
569 

2026 

106 

\ 
3 

Il 

7!100 
asu 
.700 
'''5 

515 
7S 

2\ 

7S 
S3f 

614 

133J 

2 
3 

12 

6700 
UOO 

7000 

50 

\O 

" 662 
722 

1031 

1179 

2 
3 

13 

.................................................................................................................................................................... 
Font.: MOIt ... lo~oruloft. 'u d.tI d.1 C ... lflcl Coo, ... Uvl dillo S •• d ...... 



hv. 21' CASEIFICI COOPERATIVI OELU SARDEGNA· 

Co.un U.' eonta". ft_ 11 

..................................................................................................................................................................... 
Dllcrlzlonl 1979 1910 1941 1912 1983 1f14 

.................................................................................................................................................................... 
N. Coop,raUvl Totoll 
Periodo •• dlo di aUlvlh' (anni) 

Tot.a\. lac l conhr,nti n. 
Tohll capi ovini n. 

, 'bovini 
, c,prlnl 

Totolo capi 
, , p.r socla 

ovini p." lOC lo • 

Co."rl ... U di hU. p.r "p o: Ovino (lItrll 
• .,,': Vacc ino 

, : Caprino 
Conferl,"nU di IaUI plr 10clo: Ovino Illtrll 

• .".: Vice lno ' 
: C.prino t 

COII',rlotnU lohll di hU, por IO. lo 

'rluo .. dio liquidato .1 10Cl: LoU. O.lno (L1t.1 
, , • , r , Vice 1no ' 

C.pr 'no ' 

Produzlon, 'or .. gglo ovino I. puh: aO"no Iq.1 
, • "': S •• te/Toic. I 

: Duri 
, : "alli 

'roduzlon, di altri far .. gg I I. puh: Vaccino 
, ..: Caprlno 

, : IU,\o 
'roduzlon. 10101. di 'or .. "lo In pash 

'o\on2hllh' htole di h.ornlon, d,II, coop.raUvl (hl.l 
• giornalieri' , • 

'o\on2101lh' .Idla Ilornollira p,r coop.raU.o 
DUlnUh' di lotti hvorato dallo cooplraU •• 
Conhrl ... ti .. di Ilornoll.rl p.r coop.rativa 

, Ilorn • .tt. CDOp. nll lUI di punta 

Grado di utillzzazion, co,plonlvo d'lli Ilpion\! 
Grido di uti Iizzillon, n'I .... di punh 

2 
12 

U9 
13000 

6000 
89000 
112.0 
169.7 

H.7 

63.6 
114'6.1 

710.6 
1)267.4 

593.4 

410.0 

1116 
9737 

461 
40 

629 

12033 

133&00 
600 
300 

59917 
132 
437 

0.44 
0.73 

2 
13 

630 
107000 

10000 
117000 
115.7 
169.1 

63.2 

45.0 
10726.1 

714.7 
11441.4 

679.1 

550.0 

119 
10910 

550 
101 

691 

ili 55 

133400 
600 
300 

72011 
159 
473 

0.53 
0.79 

2 
14 

694 
107000 

11800 
111300 
171.2 
154.2 

65.0 

45.4 
10029.3 

771.2 
10300.4 

77~.1 

612.3 

1992 
11761 

156 
143 

775 

14126 

136300 
600 
300 

74955 
162 
5~6 

0.54 
0.91 

2 
15 

691 
109000 

13000 
"2000 
174.8 
156.2 

73.S 

52.3 
11410.1 

97~.3 
12~54. 4 

1034.9 

351.5 

2259 
11921 

117 
65 

&49 

15910 

134400 
600 
300 

16932 
190 
641 

0.63 
1.01 

2 
16 

734 
110000 

13000 
123000 
156.9 
140.3 

&0.5 

65.4 
1121&.7 

1013.9 
12372.6 

1100.0 

127.3 

31S0 
1341& 

Il 
91 

1147 
2 

17195 

136000 
600 
300 

97001 
211 
693 

0.70 
1.15 

2 
17 

700 
91000 

1000 
99000 
I~I.~ 
130.0 

&9.4 

56.7 
11620.1 

641.4 
12269.2 

1073.& 

US.3 

3013 
11&53 

602 
123 

610 

16332 

139Q40 
620 
310 

15115 
191 
559 

0.61 
0.90 

..................................................................................................................................................................... 
fONTE: NOllro .\abornlon, IU doU d,I C .. ,IUcl CooporoUvl dll1a SardI Dna 



Tu. ~II- tA"IFlel eooruulVl OfUA sa.onlA -

C ...... lh· _tan. n. 11 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11 .............................................. . 

o •• crilioll' Ifn lf10 1911 19&2 un 191' 

..................................................................................................................................................................... 
N. eo.,tr.Uv. tohll 

'rulo •• dlo di v.Mlh d., for .. "lo OVIM: .... M <lIt.It,1 
, •• " , , : S..'lolc.· • 

• : Ov/'I 
• : "01\1 

di .Hrl '., .... 1 Vacc 1M 
• C.,rIM 

lis\o 

ft.rc.U di v •• dih dfl ( .... "1M: .... no - S.rd ..... • , • 7: • _ Italia 
': - [,ttf'O 

: S .. /T Ol<. - Strd ..... 
, :' , -Ihlh 
, :' - EI\.ro 
• : 0 .... 1 - S.rd •••• 
• : • - I\Oli. 
• : ' .. E,L.ro 

: ftolll - S •• d ..... 
• : ' .. Ih1h 

- Ethro 
I .... U dI v'Mlh .Itrl (or •• : VOce/C.,./ftls. - S •• d., •• 

• , • , • : • , , - Ihlla 

e.nall di co .. orc ••• : Indudrl.1l 
• • • : Gr ... Isti/D.tt •• lh.tI 

: Dirotta •• 110 sp.«lo 
: Altri 

Tohl. ,r.du,l_ ' •••• rchllzuh 

61"'.11 di h ... "I.: lo .... 
, , , : S,./falun.no 

- htlro 

Iq:, 

<':' 

<q:, 

.'> 

I.vntlOfntl latall .,,\ln.U: 1000.000 dI ll\.) 
'1 ••• 1 •• O.v.: lohl. ,."Ut. di .urclzlo . 

• .: Tohl. Co.trlbutl 'C/C.pl\Ol. 
di cvi ,or: fabbrlc.U 
• • .: ".cch.rlllo,I •• U/AU •• n. • 

: bui di \ru,.r\o 
• : AUri 

Bco,o d •• li l.vtlU ••• U In ftoc,Un.rlllo,h.U/AUrnu\u •• : 
- Sostltuzlon. ".ceU •• rl 10oor.U IJ) 
- • .,\1 •••• \0 capaclh' Ip.r ,Il ,\tnl prodo\\I) • 

, , (p.r dlVlrlll. h prad.n.' , 
- Nuovi •• cdl •• rl p.r prodotti .uovl 

Add.ttl Dlrl,.ntl 
• Iopl •• otl 

Op.rOl tini 
• \h,lon.\I 

N. 

2 

13\14 
3&2~ 
4300 
UOO 

JaOO 

1696 
631' 

32 

44' 
19 

6821 
1&17 

1644 

150 
2621 

120 

120 

10.0 
30.0 
20.0 
40.0 

4 
14 
17 

2 

1916 
4362 
4600 
3600 

43~ 

1921 
10 .. 

11 

17 

49a 
Il 

1"6 
2106 

"92 

279 
2944 

5 
13 

119 

2 

s,n 
4511 
6000 
4900 

4565 

113 
16 

20U 
1112 

1 

72 
Il 

566 ., 
713 

1273 
~2" 

11146 

201 
.1&7 

6 
12 

132 

2 

rn3 
6011 
7000 
6500 

5942 

1'5 

" 
2229 
71 .. 

17 

42 
IO 

672 
9S 

195 
1494 
2401 

11191 

81 
596& 

n 
77 

10.0 
90.0 

6 
Il 

136 

7653 
741. 
'000 
6~0 

7130 
1000 

357 
40 

204S 
no 

72 

I4S 
lOO 

357 
1129 
2261 

10741 

90 

470 
7331 
273 

273 

10.0 
60.0 
10.0 
20.0 

7 
12 

137 

2 

noo 
1000 
.500 
6900 

6541 

lUI 
7037 

7f 

" 
SOl 

39 

7257 
119& 

9055 

70 
2000 

500 
&113 

7 
IO 
9& 

..................................................................................................................................................................... 
fOt\\t: Mo,\',. th'ornL~. '" d.U de\ t'~e\Ht\ tDoptrl\\'#. d.l" 5l,.d.,,, ... 



hv. 22 - CASEIfiCI COOPERATlYI DELLA SARDEGNA -

Ca.un'h' lontlnl n .• 9 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1; .................................................................................................................... te 

D •• crl.lon, 1979 1980 1981 1982 1913 1984 

••••••••••••••••••••••••• 11 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11: •••••••• = •• = ••• = •••••••••••• s ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

N. Coopor.Uv. Tohll 
Porlodo .. dio di .Ulvlh' hftnl' 

Tohl, 'Dci cDnforonti n. 
Tohl. t.pl ovInI n. 

• 'bovlnl 
• cap,.ini 

Tohl. <lpl 
, , p,r soclo 

Dvi"l p'" lOC io • 

CDnforl.,ntl dI hU. por c.po: OvIno nltrl' 
, , , : Vice lno ' 

• : Capr lno 
Con"rl .. nU di htt. por .oclo: O.Ino (litrI) 

• , , : Vaccino ' 
: C.pr Ino • 

Confrrh,nU tohli dI \oU. por .oclo 

'rn.o .,dlo IIqold.tD .1 •• cl: L.tt. Ovino (lIt.' 
, , , , 'Vacc lno ' 

Cap,.lno ' 

'rodOllon, 'oro.gglo ovIno In p .. ta: Ro .. no (q.' 
, • ,..: S •• ie/TolC_ ' 

, : Duri 
, : "0111 

Prodollon, dI .Itrl 'DrOlggl In p"ta: V.cclno 
, .,: Caprina 

• : "ll\o 
'rodozlon. tohl. dI 'or •• ul. in p .. t. 

Potonll.Uh' tohlo dI h •• rnlon, d,II, coop.r.U •• (hl.' 
r glornal l,rl' , , 

Pohnzlalih' .. dia gtornlli,rl p." coop'f"IUva 
GloIanUh' di hUI lavarlta dilli (oap.raUve 
Canftriltntl udi giornali.ra p,r COOpfrl\.lVI 

, .iorn_ Illi eoop. nll .,,, di punti 

Grado di u\ilizuzion, coep"n\va d,gli llphnti 
6 .. do dI utlllunlon, n.1 .... di punh 

701 132 
6230 9900 

4 
100 600 

7034 10500 
35.0 79.5 
31.0 75.0 

100.1 100.1 
3351.5 

103.3 100.5 
3101.3 7510.1 

66.8 
411.2 456.9 

3579.4 7967.0 

650.0 825.0 
320.0 
530.0 125.0 

1072 1496 

1072 1896 

3St"" 37920 
160 160 
160 160 

7195 10516 
31 44 
80 14 

0.20 0.21 
0.50 0.53 

l 
2 

175 104 104 
12200 13410 16500 

100 750 100 
13000 14230 17300 
104.0 136.& 166.3 
97.6 129.6 151.7 

100.2 100.0 97.0 

100.3 101.6 100.0 
9775.0 12966.5 15314.6 

641.7 732.9 769.2 
10416.7 13699.3 16153.8 

1160.0 1183.0 1100.0 

950.0 U7.0 150.0 

2353 2647 3168 

2353 2647 3168 

37920 40960 40960 
160 160 160 
160 160 160 

ll021 14247 16800 
55 56 66 
85 9J 96 

0.34 0.35 0.41 
0.53 0.58 0.60 

•••••••••••••••••••••••••••••••• .,., •••••••••••• It., ••• ~ ••...... ., ••• ., • ., •••••• ., ••• ., ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• IiI ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
FONTE: .. ""t,. •• hbornion, su d.\! dll CUlilie," Cooperltlvl dllh Sudl9nl 



h .. , 22.· CA'Untl tOOP1UllYI DnlA IMO[BIIA • 

Co_Ilo' ..... , .... Il. " 

................................................................................................................................................................. ~ ... 
O •• crilioll' 1919 '910 .91' '912 IfU '914 

............................ _ .................................................................... _ ................................................................ . 
•• Cea,eroUv. loh \I 

"'2%0 •• dl. di 'ftlldltt ... 1 ,,,,,,"10 evi ... : l...... IlIt./l,1 
• ,,, "" , , : S •• "OH" 

, : Duri 
• : 110111 

41 • u. I f ...... 1 Voce 1110 
". • C,p,.lno 

~hh 

lIt.u\l di vel\dlh ., f .... evi .... : a ....... - 'o.d.,no t,.) 
, , , , , .: ' ... U.H. ' 

': ~ [It,ro 
• : S •• IT.". - • .,41 ..... , :" , ... 'hl'. 
, :. ... E,\,ro 
• : Dut I • " ••• ,,, 
, : " ... Jtllll 
, : ' ... fabro 
• : 1101\ I - Sord.,n. 

: ' ... I\1U. 
: - hh.o 

lItruti di .,lIdlh oU.1 , .... : V.ce/C.,r/RII. - s ....... 
, • • • • .. Italia 

• hl'.o 
---------------------------.. -_ ... _---------
C •• olI di c ... ,rc.nt: Indl/.trl.U (~.I 

44J0 S600 76S0 nOI 

1032 716 no 662 

.-

• • • : Sroulttl/O.U •• 1 h.tI • 539 6H 670 400 
: OlrtU. n.ll •• ,."1. U3 H2 260 262 
: AU.I 

lohl. ,._1 ......... rel.U ... h 1032 786 930 662' 
....... ---_._-_ ..... -- ..... _---.. ---- ..... _-..... __ ... _-_ ..... _-------_ .. - ... 
8he,." di ' .... 111.: Ao .. no I~.) 

• , • : ••• ITotean.no • 
-.... -......... ------_ ................ -.. -- ... _----_ ... -----_ ........ -_ .......................... ... 

7SOO 

19Z 

1" ... U ... tl totali ... \121'\\: 1000.000 di 1I\.) 522 ~, "5 614 791 1000 ".0., .••• v.: fohl. , ... U\O di ... rclll.· 271 314 520 711 aoo 
• : fohl, Con\.lbuUC/C.plhl, 3,. 60 22 239 50 

di cui ".: F.Urlc.U ., 64 
• • .: Rocc ••• lll.,h.U/AU.,,". • 239 60 22 175 50 

• : R,nl di \''''''\0 
• : Alt.1 

---------------.------_ .. - ... -------.. --.. --------
lco,. d.,11 InvOIU .. nU In Rocehlnorllll,I •• "/AU .... " ... : 

• , .. tlh,lo., R.,,~I ••• I 101.r.U III 100.0 100.0 '00.0 100.0 100.0 
- .. ,Ih .. ft\o ",ulh' l,or III .\t .. 1 pr.do\\I) • 

• • l". div ... ". ",.od.n.' . 
- ""''01 .. ctU ••• 1 ,.r ,.odottl .... vl • ----.. _-.. -..... -------------_ .. _-_ ... ---.. _--.. ------_ .. -.. --.. ---_.--_ .. -

Ad.UI: OI.I".tI N. 
• : 1 .. 1"0\1' 2 2 2 2 

: 0, ••• 1 fini 2 2 3 J 
: • .hll •• ,11 , 10 11 11 

•• 1! ................................................................................................................................................................... . 

, ... \t: M •• \.o .h~ .... lont .w 40\1 4.1 COl.lfltl C •• , •• oU.1 d.\h So.do.o •• 



hv. 23· CASEIfiCI COOPEUTIVI DEllA SARDEGNA· 

COlunLh' lonhna n. 20 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1: ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

D'lc,LzLon, 19" 1910 lUI 19&2 19&3 IU4 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1: •••••••••••••••••••••••••• 111 •••••••••••••••••••••••••••••••• 

N. CooptraUv. TohlL 
.. ,Lodo .. dio di .UivL\a' (annL) 

rohl •• ocl .0n,.".lI 
Total, copi ovini 

n. 
n. , , 'bovini 

, Clp,ini 
rohl, ClpL 

, • p.r 'oclo 
ovini p,r ,oelo • 

Con",I .. nU di hU, por ClpO: OYlno (litrL) 
, ,r,.: ViCe lno ' 

• : Clprlno 
Con",il,nU dL \tU, ptr .oclo: Oylno (lit,Ll 

, "": Vace 1no ' 
: C.pr (no ' 

Con",i .. nU \ohlL di hU. por .ocio 

'ruzo •• dio liquidato ai oocl laU. OyLno (llt.) 
• , , , , Vace ino • 

Caprino ' 

'ro""rlo., Ior"uio oylno l. p .. ": Ro ... o (q.) 
• , "': S •• letTolc. ' 

'rodurlo., di al\,i , , 

',oduzio., tohl, di 

, : Duri 
, : ftolll 

fa'lini l. ,lIh: Voce i.o 
I ": C,prlno 

, : ftloto 
'or .. uio i. pnh 

Pohnriallh' to\olo di hyornLo., d.lh coop.,.\I., (hl.) 
, tia""1l i.,., I t , 

Pot.fnzl,Uta' •• dia giornaU,,.. p.r coop,rllUn 
GUllnUh' di hU. hYorllto dIII" cDoplrllUv. 
Co.h,LI •• U .. di glornallori por cooporaUya 

, ILor •• olio coop. n.1 •• u di p •• h 

Grodo di u\llln .. io •• co.ph .. iva d.gli I.p 10.\1 
O .. do di .\lIi" .. io •••• 1 .... di p •• h 

I 
22 

139 
23UO 

23UO 
124.2 
124.2 

91.' 

11404.1 

11404.1 

590.0 

1503 
1271 
964 
192 

3931 

52250 
250 
250 

21554 
103 
165 

0.41 
0.66 

I 
n 

191 
24200 

74200 
122.a 
In.a 

n.' 
10291.6 

10291.6 

640.0 

1165 
1416 

481 
23 

3752 

51500 
250 
250 

20281 
f8 

142 

0.39 
0.57 

I 
24 

19. 
24320 

24320 
122.a 
122.a 

62.S 

n09.~ 

7709.5 

'50.0 

n4 
19" 

\15 , 

2812 

53500 
250 
250 

15265 
71 

100 

0.29 
0.40 

I 
25 

2~5 
24170 

2~a70 
101.5 
101.5 

76.1 

7727.4 

7727.4 

1190.0 

\J75 
2096 

3UO 

53000 
250 
250 

189J2 ., 
141 

0.36 
0.56 

I 
26 

303 
25260 

25260 
n.4 
aJ.4 

95.0 

7920.3 

1920.3 

1050.0 

2097 
2201 

\6 

4313 

52750 
250 
250 

23999 
114 
161 

0.45 
0.61 

I 
27 

326 
25720 

25720 
78.9 
78.9 

109.2 

86\6.6 

8616.6 

1100.0 

2237 
2415 

IU 

4835 

52no 
250 
250 

2.090 
IJJ 
194 

0.53 
0.78 

..................................................................................................................................................................... 
rOHrE: Ho.t .. ,h,",nlo •• ou dati d.i C ... lflci Caap.rl\iYI d,II. Sord'ln. 



lov. 231- CASEIFICI COOfERAllVl DELLA SARDEGNA -

COlunlh' .onhn" n. 20 

D."trl:lon, 

N. CooperaUvl totaU 

Prnzo I.dlo dI vendIti del for .. gglo ovIno: Ro .. no (li\./kgl 
, " , • : Se./Tosc. ' 

, : Duri 
: "oUl 

di al\rl for .. ggl: Vaccino 
, : Capr lno 

"1st. 

"oreaU dI vendIta d.1 'oro. ovIno: Ro .. no - Sard.gna (q. l 
• - ltaUI ' 

- [Ohro 
S .. /Tost. - Sard.gna 
• , - Ihli. 

- Est.ro 
Our 1- Sord.gna 

, - Ihlia 
, - [11.'''0 

"0111 - Sardogn. 
- lhUa 
- Estero 

"ortaU dI vendlh al\rl foro,: Vocc/C.pr/ftll. - Sard.gna 
, r, r _ Itilla 

Canall dI to •• ert.n.: lndultrloU 
: GroSlllU/OtUogHant i 
: Dlr.th n.\lo .patclo 
: Al\rl 

Totll. produzIone cOII .. cloUzuta 

Glat.nzo dI for.ogglo: Ronno 
, , , : Sel/Toltlnello 

- flt.ro 

(q; ) 

(q;1 

InvuU •• ntl totlll r •• HzzaU: (000.000 dl L lt.1 
Flnanz. ogov.: Tohl. PrnUto dI , .. rclzlo 

, : To\olo Contrlbutl C/Capltlll 
dI cuI p .. : FabbrIcatI 

, ': "acch.ri/loplanti/Attrtzz. 
, : "IZZ l d l trasporto 
, : Al\rl 

Scopo d.gH Inv .. tiotntl ln "atch lnari/hp lantl/AUr,zzlturo: 
- SosUtuzlone "acchlnlrl logorati (Xl 
- Alplhlln\o tapaclta' (per gH sh .. l prodottll 

, , (por dlv.ralf. la prod.n.1 
- NuovI uCthlnarf por prodottI nuovI 

Add.ttl Olrlgontl 
, hp logatl 

OperI l UnI 
, staglonlll 

N. 

1979 

3800 
4000 
3500 
3000' 

695 
3n 

858 

169 

1980 
69 

2050 

850 

2 
7 

15 

Font.: Nostri elaborazionI su d.ti dii CuelUci Cooperlt.lvi d,lh Slrd,gna. 

19~0 

UOO 
4300 
3700 
3700 

118 
1063 

439 

21 

1520 
121 

1641 

791 

2 
5 

15 

1981 

6080 
5000 
5860 
4000 

565 
1048 

102 

1596 
125 

1721 

712 

2 
4 

14 

1982 

7400 
7200 

5950 

454 
1327 

1678 
112 

1790 

1084 

2 
4 

16 

1981 

6250 
7800 

6900 

712 
1181 

IS 

1721 
la7 

1908 

932 
1906 
626 
266 
350 

IO 

100.0 

2 
5 

17 

1984 

6800 
7300 

6300 

912 ' 
1387 

20 
150 

450 
1989 
315 
126 
189 

100.0 

2 
6 

17 



hv. 2~' CASEIFICI COO'ERATlYI DELLA SARDEGNA· 

Co.unih' lontln. n. 21 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1; ••• -= ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

D,"erl!lan, 

N. CooplrlUvl Tohli 
',rioda •• dio di .ttivih' (annO 

1oh" ,Dci conhr,nt.i "_ 
Tohl, Clpl ovini n. 

bovini 
clpr lnl 

Tohlo copi 
r , plr 'DC io 

ovlni piro .oc lo 

Conforlllnti di htlo plr copo: O,lno Clltrll 
, : Vietino ' 

: C.prlno 
Conf.rl.,nU di laUI plr 'oclo: Ovino ClitrU 

• t,.,: Vice ino ' 
: Caprino ' 

Conforll.nti tohli di hUI por 10elO 

'rlno .. dio liquld.to .1 ,oei l.tlo O'lno Illt.) 
, " V.ccina 

CIP" ino 

'rodu~lon. 'or.~ggio oy!no in pnh: "Duno 
• : Stlle/Tosc. 
• : Duri 

: "alli 
'roduzlonl di .ltrl torl'ggl In p"h: Yocclno 

• ": Caprino 
: "hto 

'roduzlon, tohl. di tor .. gglo in p .. h 

l,.) 

'0\.n21.11h' tah" di hvorulon, d.th (oaplr.Uv, 
, giornali.,.. r , , 

'ohnzl,lih' lidi, glorn,li.ro por coop.rotivo 
QUlnUh' dl lIUI hvorato dllh coop,r,Uvl 
Contorl .. nti lidi glorn,litrl ,or COOPlroUvo 

• glorn. Il \. CDOp. "'l •• s, dl punta 

Grodo di utilizzozlonl cOlpltni .. d.gli llpi,nti 
Grodo di utilizz"'on, nl\ .... di punh 

(hl.) , 

1979 

I 
IO 

no 
26000 

10000 
36000 
83.7 
60.5 

58.6 

50.5 
3543.2 

117~.5 
~717.6 

630.0 

50~.0 

33 
4037 
4070 

~72S0 
250 
250 

20286 
107 
IU 

0.0 
0.75 

1980 

I 
Il 

U5 
26000 

10000 
36000 
7~.& 
5~.7 

64.4 

44.3 
3633.6 

933.5 
4567.1 

580.0 

46~.0 

273 

57 
3~01 
37J1 

42250 
250 
250 

21694 
128 
201 

0.51 
0.80 

1981 

I 
12 

3~5 
22000 

8000 
30000 
87.0 
63.8 

44.9 

38.8 
2860.~ 

&99.3 
3759.8 

740.0 

~92.0 

512 

26 
1716 
2254 

41750 
250 
250 

12971 
68 

131 

0.27 
0.52 

1982 

I 
13 

335 
24000 

9000 
33000 
98.5 
71.6 

~4.8 

46.7 
3211.& 

1255.3 
4467.1 

1100.0 

880.0 

701 

H 
1&78 
2653 

58200 
300 
300 

14965 
77 

146 

0.26 
0.49 

1983 

I 
14 

369 
27000 

10000 
37000 
100.3 
73.2 

44.5 

54.4 
3253.2 

IU3.~ 
4126.6 

1000.0 

&00.0 

1569 

45 
1~99 
3113 

55200 
300 
300 

IHU 
95 

162 

0.32 
0.54 

19&~ 

l 
15 

~31 
29000 

11000 
~OOOO 
92.8 
67.3 

57.6 

76.1 
3876.3 

1941.6 
5117.9 

1000.0 

800.0 

1286 

201 
2712 
~199 

57600 
300 
300 

25075 
131 
210 

O.H 
0.70 

•••••••••• s ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• .,s •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

FONTE: NOltr. ,"borulon, ,u d'ti d,I C .. I,ticl Coopor.ti'l d,I" S.rdlgl\,_ 



hv. 24.- CASEIFICI COOPERATIVI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' lontanl"~ 21 

•• && ..................................... 1111 ........ 111 ............ I: ••• II ••• # ••••• II ••• = ••••••••• II ••• I:II: ••••••• c .......... Zul •••••• c •• e .......................................... . 

Ol.crlzlon, 1979 1980 19&1 1982 1983 1984 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• & •••••••••• c •••• & •••••••• c&: •• = •••• =.I:.III •• =.: ••• c.c ••••••• I:& •••••••••••••••••••••• c ••••••••••••••••••••• 

H. Cooper.Uve toh\l 

Prono .. dio di yondlh del forugglo ovino: Roltno (llt./lg) 
t , : S •• /Tosc • 

• : Duri 
• : "0\11 

di .arl (orlt9Ol: V.cclno 
, : C.prlno 

RI,to 

",reaU di y.ndlh d.1 for •• oylno: ROltno - Slrdogn. 
, - 1\>\1. 

- Estero 
, • S'I/Tote ... Sardegnl 

, - lhli. 
- E<tero 

Dur I - S.rd.gn. 
, - Ihlll 
• - E~l,tro 

"oll I - Slrd.gn. 
, - Ihli • 

.. Ell.ro 
"orc.U di yo.dlh litri for •• : ViCc/Clprffth. - Sordegn. 

, " "' .. Ihlia 

Clnlll di co ••• rc.n.: Industrl.i1 
: Grosslsti/Dethglll"tI 
: Dirotto n.l\o .pacc lo 
: Altri 

Toht, produzioni COII.re ltl Ll'uta 

Giocenze di foro.gglo: R ... no 
, : Se./Tosc.n.no 

- Eltero 

(q; ) 

(q. ) , 

(q;) 

Iny .. tI .. ntl toh\! r.lllznti: (000,000 di lIt.1 
Finlnz. ag~y.; Tohlo Prlstito di ... rclzio 

Tohlt Contributi C/C.plhlo 
di cui p.r: rlbbrltttl 

, : ftacch.rlflophntlfAttrnz. 
, : "ozz l di t.uporto 
, : Mtri 

Scopo d.gll Iny .. t I.onti In ""cch in .. l/hp l.oU/Attr •• uturo: 
- So.tituzion. "occhloorl 10gor.U (Xl 
- A.pll ... nto clplclh' Ipor gli .tl .. 1 prodotti) 

. ' , (por dlyo .. lf. h prod.no) 
- Nuovi .Iceh Inorl p.r prodotti nuoyl 

Add.ttl Oirigentl N. 
, hpl.gltl 

Dperli flui 
• stoglonoll 

3~00 
3800 

913 
19~6 

2~38 
371 

2359 

892 

3 
~ 

17 

3500 

3800 
~300 

176& 
936 

2329 
375 

270~ 

873 

l 
~ 

17 

6000 

~200 
~soo 

809 
?03 

1289 
223 

1512 

595 
696 
390 

11 
338 

41 

10.0 
~O.O 
20.0 
30.0 

3 
3 

11 

7500 

6000 
7000 

,-

890 
75~ 

1281 
367 

IH8 

260 
960 
180 

7S 
56 

~9 

10.0 
~O.O 
20.0 
30.0 

3 
3 

12 

6500 

6S00 
7500 

12 

~09 
56 

111 
366 

~77 

32 
1544 

3 
3 

12 

6700 

6000 
7500 

26 
20 

50 

so 

21~0 

3 
3 

14 

.............................................. 11: ....... 0;1 ••• 111 ••• lu ................. = •••••••••••• c:.II:.lI::;. •• == •• ==#I:==.I:II:I::III:111:.=c •• I:I: •••••• == •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Fonl.: Nostri elaborazioni IU d,U dei Cueitlci. Coopltratlvi. deth Sardegna. ' 
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CD.unl ti' .ontl", Ih 22 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• -=.11: ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11: •••••••••• 

D,"crllion. 1979 1940 1941 1942 uu 1f44 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11 ••••••••••••••• & ............................. a ...................... . 

N. toop.ratl •• Tohll 
'.rlodo .. d!o d! aUivih' (anni) 

Tohl. locl conror.ntl 
rohl. Cip! o.!nl 

, • bovini 
, caprlni 

lohlo npl 
, , p.r !.ocla 

n. 
n. , 

ovini ptr IDC lo ' 

ConforilOnU di \att. por npo: Ovino (litrO 
, ',.': Vice 'no ' 

: Capr lno 
Conforl •• nll di lottI por 10C!0: Ovino !litrO 

, , , : Vacc lno ' 
: Capr'no ' 

COn"rllfftU tohH di laU. P" locl. 

Prou. IIdlo liquidato al oocl latte Ovino (lit.1 
• , • " , "'acc: 'no ' 

Clpr ino ' 

'rodullon, for .. ggio ovino In puh: Ronno (q. I 
, , r". : S •• le/Tolc. • 

, : Duri 
, : "0111 

P,odv.l ... di .ltrl for.a,,1 i. ,uh: Voce ino 
I ": C.prino 

, : 'Ult.O 
Produziono tohl. di fo .. agglo in puh 

Pohnzlal1h' tohl. di hvorulon. d.lh toop.ntlv, 
, glornali.r.' , , 

Potonzlallh' IIdio Ilornall .. o por cooporoH.a 
guantlh' di IaU. Iavoroto dali. cooporativ. 
tonforilOnti o,dl ,Iornollorl por cODporativa 

, giof'n •• 11. coop. n,I •••• di punti 

Grodo di utillzzulon, cooplonl .. d'gH hplontl 
Grido di utlllzzulon •• ,1 .... di punh 

(~I. I , 

1 
16 

114 
15000 

noo 
16900 
14&.2 
1l1.6 

71.5 

23.4 
9406.1 

397.5 
9403.6 

575.0 

~40.0 

333 
1621 

2012 

11&00 
80 
80 

11176 
48 
7. 

0.59 
0.97 

I 
17 

1S0 
1&000 

1800 
19100 
132.0 
120.0 

74.9 

10.6 
9470.3 

126.8 
9597.1 

624.0 

S~1.0 

365 
1990 

236 

2591 

11800 
80 
80 

14396 
61 

104 

0.77 
1.30 

I 
1& 

153 
18000 

1750 
19750 
129.1 
117.6 

52.3 

29.2 
6156.9 

JH.5 
6~91.~ 

710.0 

610.0 

233 
1245 

311 

1788 

17440 
80 
ao 

9932 
46 
82 

0.57 
1.02 

I 
19 

207 
20000 

1950 
21950 
106.0 
96.6 

59.4 

45.2 
5743.9 

425.9 
6169.8 

1147.0 

162.0 

351 
1641 

305 

2297 

17440 
80 
80 

12771 
59 

109 

0.73 
1.37 

I 
20 

227 
23000 

2000 
25000 
110.1 
101.3 

63.3 

53.8 
6417.3 

473.9 
6891.1 

1000.0 

800.0 

529 
2287 

2816 

39420 
180 
180 

15643 
71 

\32 

0.40 
0.73 

1 
21 

250 
25250 

2200 
27450 
109.& 
101.0 

75.2 

52.3 
7600.0 

460.0 
8060.0 

1000.0 

100.0 

999 
1850 
599 

110 

3559 

39960 
180 
ilO 

20150 
91 

161 

0.50 
0.93 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 111 ••••••••••••••• 'il " ••••••••••••••••••••••••• c •••••••••••• :11: ••••••••••••••••••• & •••• .: •• * ••••••••••••••••••• a •• c ••••• Il •••• 

FONTE: Nast.rl .1Iboruibnl '" dati d.l Cu.illei. Coaplrat,vi d.lh S.rd'gnl 



hv. 25.- CASEIFICI COOPERAli VI DELLA SARDEGNA -

Co.unih' lontanI! n. 22 

.c •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• .:.==.cc ••• xc •• ca.=I:I==a:.l:l:lI=c.,: ••• c •• c.c •••••••••••• t= ••• slll ••• =s •• Sl:II: .......................... e •••••••••••••• II •••••• 

D.scrizionl 1979 1980 1981 1982 1963 19a~ 

••••••••••••••••••••••••••• e ••••••• c ••••••••••••••• .:: •••••••••••••• 111 •••••••••••••• 1:._ •• =.1:1:1: •••••••••••• 11:1: •••••• c..:.= ................... :r;.: ••• a •••••••••••• =c •••••••••• 

N. Coop ... \lve \0\0\1 

Pr.no .. dio di v.ndih d.1 'oruggio ovino: ROlano (lit./kg) 
• '" 7' : Sel/Tose. ' 

, : Duri 
, : "0111 

~I altri ,0ruUI V.cc Ino 
, C.prin. 

"i.to 

ft.rCltl di v.ndita d.l ,òr •• ovino: ROllno - S.rd.gn. 

'. 
, - Ihlia 

- Esh'ro 
S .. /Tosc. - Sardlgn, 
, • ... JhH .. 

- Elitero 
Dur I - Sardogn, 

• - Ihll, 
, - E,1.!tD 

, : "011 i - Sardegna 
, - Ihll. 

- Ettero 
".rClti di v.ndita .ltrl forI.: Voce/Capr/Mo. - Sud.g.a 

, "r _ Ita Ila 
- Eshro 

Canali di cOlurc.n.: IndustriaI! 
Gro .. ist I/Dothglllnt i 
Dirotta n.llo spaccio 
Altri 

Tohlo produ21ono co ... rel.1i2 .. h 

GI.c.nZl ,H for .. gglo: Ro ... o 
, , r : S •• /Tosun,llo 

(q.l , 

(q. ) 

(q; ) 

1 .... tl ... tI tahll rtll!lutl: (000.000 di Llt.) 
Fln,nz. oglv.: Tohlo Prntl\o di ... relzlo 

, : Tohl. Contributi C/Capitil. 
di cui per: F.bbricati 

, , ft.ceh.ri/hpl.ntI/Attrnz. ' 
, : "In I d I trasporto 
r : Altri 

Scopo d.gll l"v .. UIt.U In "lCc~ln.r III.p l.ntilAt\r .... tur.: 
- Sostltuzion. ".cchlntrl logorati (X) 
- A.pl! ... nto Clp,cih' (per gli stoni prodotti) , 

, , (per dlv~,.si'. h prDd.n,) r 

- Nuovi ."chinarl per prodotti nuovi 

Addetti: Dirigenti N. 
, : IIp legati 

Operai fini 
, shglo •• 1i 

3304 
H03 

300 

300 

300 

3916 
4232 
4607 

320 

320 

3~O 

l 
3 

IO 

5110 
~010 
4759 

350 

J~O 

350 

I 
3 
9 

7562 
7160 
4465 

391 

391 

391 

I 
3 , 

770' 
7030 

469 

469 

469 

1 
3 , 

6700 
7500 
7000 

6500 

500 

500 

500 

I 
4 

12 

...................................................... 111 ••••••• 11: ....................................... 1: •• 11: ...................................................................... . 

fant~: Nast,. • • hbar.zian~ su dltl dei Cu.trici Cooperltivl del" Slrdegnl. 



hv. 26 - CASEIFICI COOPERATlYI OELLA SARDEGNA -

Co,unih' lontlna n. 2" 

••••••••••••••••• IIUIZ ••••••••• C ....................... 1: •••• 1: ••••••••••••••••• 1: ••••••• 1:111 •••• 1: •••••••• 1:.&11:1: •• 1: ••••••• 1: ........................... 11: ••• 1: •••••••••••• 1: ••• 1: •••• 

D,",rlzlon. 1979 1960 1981 1982 1983 1984 

......................................................................... =;:1: •••••••• c.s •••••••• .:.=.11111:.= •••••••••• z ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

N. Coop.rotiv. Toh \I 
Porlodo .. dio di otUvlh' hnnil 

loh" lOC l conftrtntl n. 
Tohlo capi ovini n. 

, I bovlni 
uprin' 

Tohlt capi 
, • p.t- soclo 

ovini p,r IDC lo I 

Conflrl •• nti di I\t\o por capo: Ovino (\ltril 
, • : Vaccino • 

: Caprino 
Con'.rl •• nti di hU. p.r loclo: Ovino (litrI) 

, , : Vaccino ' 
: Clpr lno ' 

Conflrll.nU tohll di htlt p.r 00.10 

Pr.zzo •• dlo liquidato al 0.,1: LoU. Ovino (llt.) 
, , , " , Vice lno ' 

Cllpr ano • 

Prodyzlon. toruulo ovino in p.lh: Ro •• no (q.) 
• , "': SlIlc/Tole. ' 

, : Duri 
,I : floHt 

Produzlon. di altri 'or .. ggl In puh: Vac,lno 
, ,.: Caprino 

, : ftIoto 
Produzlon. tohl. di 'or •• gglo In puh 

PobnzlaUh' t.ohl. di hvorulon. d.lh coop.raUvl (hl.) 
, glorna' l.ra· I , 

Pot.tnzla\ih' .,dl. lJ'orr.all.ra p,r eoop.raUva 
DuanUh' di ht.h hyorat.o daH. coop.,.aUv. 
Con"rl .. nU .. di glornoll.rl p,r ,oop.r.tlvo 

glorn. ali. ,oop. n.1 .... di punta 

Grado di uUllzzazlon, ,o.pltnl .. d.gll llpianti 
Gr.do 41 .UIi .... lon. n'I .... di punh 

1 
14 

6660 
30 
30 

0.04 

I 
15 

6660 
30 
30 

1 
16 

3 
700 

300 
1000 

3JJ.3 
2J3.3 

16.6 

14.8 
3874.3 

1478.7 
5353.0 

601.0 

417.0 

30 
30 

930 
30 
30 

161 
5 
1 

0.17 
O.O~ 

1 
17 

40 
~OOO 

1000 
~OOO 

125.0 
100.0 

~6.2 

67.8 
4622.6 

1694.0 
6316.6 

870.0 

696.0 

371 
371 

5400 
30 
30 

2103 
14 
21 

0.39 
0.71 

1 
11 

~o 
~OOO 

1000 
5000 

125.0 
100.0 

63.2 

100.9 
6318.3 

2522.2 
U40.5 

1050.0 

I~O.O 

44 

441 
485 

6300 
30 
30 

2697 
17 
30 

0.43 
0.99 

1 
19 

40 
~OOO 

1000 
5000 

125.0 
100.0 

54.2 

40.6 
5415.4 

1014.9 
6430.3 

1000.0 

800.0 

240 
2~8 

16200 
90 
90 

1384 
14 
Il 

0.09 
0.20 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• :11 •••••••••••••••••• 1: ••••• 1: ••• 1:.1: ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

fONTE: Mott.r, .hborulon. ,,, d.U d.l Cu.l'lel Coop.r.Uyl d.n, Sard'lIn, 
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Co.unltl' .onhnl n. 2~ 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 1: ••• -= ••••••••• 11:.11: •••••••••• 11: •• 11:.==.:1:."= •• ;: •• 1: ••• 1:.11: •••• 11:1: •• = •••••• & ••• 11: ••••••••••••••••••••••• 

D.,crI210n. 

N. Cooporltl •• totali 

Pr, .. o .. dio di v,ndltl d,I 'orllgglo ovino: ROI.no (Llt./kg) 
f , : S •• /Tase. 

r : Duri 
, : ftolll 

di litri 'orllggl Vlcelno 
l' Caprlno 

ftl,to 

nern'l di y.ndita d.l ror •• ovino: Ronno .. hrd.gnll (q.) 
, .. It.alla r 

- Ethro 
S'I/Tasc ... Strdegnll 

, , - IhUI 
- Estero 

Dur I - Sord'9no 
, - IhUo 
, .. E,t,ro 

"olU - Sordogn, 
• - Ihlh 

.. E!t.ero 
"tr<tU di .ondlto oltrl 'ori.: Voce/C,pr/ftll. - Sard.gno 

, • r , .. Italia 
- E,hro ------.;.--------------------------------------------------------

C,nlU di tOlltrt.n,: Industrloli 
Grosslst I/D,thgllontl 
D lronl nollo .pocc lo 
Altri 

Totlle produzlono to .. trelolhuh 

Ghtonn di 'orllggio: Ro .. no 
r r , s •• lTolcan.no 

(q; ) 

(q; , 

InyuUlfnU tohU r .. 1\zuU: (000.000 di Llt.) 
fin,nz. Igo •• : Tohll Prutlto di .. trtlzlo 

, : Tohlt Contributi C/Coplhlt 
di tul por: Fobbrlc,U 

, : ftocch.rl/hplantl/Attrozz. ' 
, : """ I di truporto 
, : Altri 

Scopo dogU In.fltlMlntl In ftocch Ino. l/hp I,nti/Attr .. uture: 
- So.tltuzlon, ftocchlnarl logorati IX) 
- Alpllo .. nto copotita' (ptr gli ,te .. 1 prodotti) 

, -,- (por dly,rolt. lo prod.n,' , 
- MUOYI .otthinorl por prodotti nuovi 

Addotti: Dlrlg,ntl 
IIpl,goti 
Optral tlul 

, dagion.ll 

N. 

1979 1980 1981 

5250 

21 

21 

11 

50 

19&2 

64~0 

7200 

232 

290 

290 

112 

19&3 

7000 

&000 

30 

32~ 

354 

354 

203 

3. 

If&~ 

72~0 

&000 

26 

2& 

2& 

140 
101 
114 

114 

~O.O 

~O.O 

••••••••• 111 ••••••••• 11: ••••••••• =.11: ................................ l1li ............ 11: •••• =.11: ......... -== •••••• 11.1:1: ••••••• ==.==II: •• = ••• II:.==== •• C= •• =&=====~= ••••••••••••••••••••••• 
fonle: Nostra .hbornlone su dati del Cueifki. CooperallvL della Sard!!ogna. 





Finito di stampare 
nella Tipografia Editrice Giovanni Gallizzi s.r.l. 

Via Venezia, 5 I Sassari 
nel mese di ottobre 1984 




	Citazione
	Copertina
	Frontespizio
	Colophon
	Indice
	Premessa
	1. Produzione e sistemi di produzione, trasformazione e mercato
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	1.1 Consistenza dell'allevamento ovino e sistemi di produzione
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14

	1.2 Trasformazione e mercato dei prodotti
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26


	2. Struttura della produzione e trasformazione dei prodotti lattiero-caseari
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	2.1 Consistenza e struttura del settore lattiero-caseario
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43

	2.2 Struttura tecnica e dimensioni aziendali dei caseifici sociali
	Pagina 45
	Pagina 46
	Pagina 47
	Pagina 48
	Pagina 49
	Pagina 50
	Pagina 51
	Pagina 52
	Pagina 53
	Pagina 54
	Pagina 55
	Pagina 56
	Pagina 57

	2.3 Conferimenti di latte e trasformazione cooperativa
	Pagina 59
	Pagina 60
	Pagina 61
	Pagina 62
	Pagina 63


	3. Marketing e cooperazione
	Pagina 65
	3.1 Il prodotto
	Pagina 67
	Pagina 68
	Pagina 69
	Pagina 70

	3.2 Il prezzo
	Pagina 72
	Pagina 73

	3.3 La distribuzione
	Pagina 75
	Pagina 76


	Considerazioni finali
	Pagina 78
	Pagina 79 
	Pagina 80
	Pagina 81
	Pagina 82

	Bibliografia
	Pagina 84

	Appendice statistica
	Caseifici cooperativi della Sardegna
	Sardegna in complesso
	Tavola 1
	Tavola 1a

	Elaborazione provinciale
	Tavola 2
	Tavola 2a
	Tavola 3
	Tavola 3a
	Tavola 4
	Tavola 4a
	Tavola 5
	Tavola 5a

	Elaborazione per comunità montana
	Tavola 6
	Tavola 6a
	Tavola 7
	Tavola 7a
	Tavola 8
	Tavola 8a
	Tavola 9
	Tavola 9a
	Tavola 10
	Tavola 10a
	Tavola 11
	Tavola 11a
	Tavola 12
	Tavola 12a
	Tavola 13
	Tavola 13a
	Tavola 14
	Tavola 14a
	Tavola 15
	Tavola 15a
	Tavola 16
	Tavola 16a
	Tavola 17
	Tavola 17a
	Tavola 18
	Tavola 18a
	Tavola 19
	Tavola 19a
	Tavola 20
	Tavola 20a
	Tavola 21
	Tavola 21a
	Tavola 22
	Tavola 22a
	Tavola 23
	Tavola 23a
	Tavola 24
	Tavola 24a
	Tavola 25
	Tavola 25a
	Tavola 26
	Tavola 26a






